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ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 

Venerdì Fontani 
si dimetterebbe 


Un’ala del palazzo gravemente danneggiata 

Attentato deif'O. A . S. 
contro tt Quai d'Orsay 

Due morti e 32 feriti — Misterioso rapimento e ritrovamento di un 
deputato gollista — 11 generale De Gaulle ripristinerebbe i pieni poteri 


Argomenti 


Da Fiumicino a Napoli 


Ora circola la voce che 
Fon. Fanfaui intende di- 
ncttersi nei prossimi gior¬ 
ni, prillili dell’inizio del 
Congresso d.c. di Napoli 
(27 gennaio). K perché 
ntenderebhe anticipare le 
dimissioni e la morte tì¬ 
sica del governo di « con¬ 
vergenza »? 

Forse perché è insof¬ 
ferente della maggioran¬ 
za di destra che gli ha 
dato la fiducia su Fiumi¬ 
cino? Se cosi fosse (e sa¬ 
rebbe lodevole) non si 
capisce perchè non si è 
dimesso subito e perchè, 
anzi, ha provocato lui 
stesso il formarsi di quel¬ 
la maggioranza, ponendo 
la fiducia e solidarizzan¬ 
do con i corrotti. 

O forse per avere le ma¬ 
ni più libere al Congresso 
d.c. e non apparirvi — 
lui candidato presidente 
del futuro governo di cen¬ 
tro-sinistra — in posizio¬ 
ne contraddittoria? Ma 
queste sono manovre tat¬ 
tiche che dicono ben po¬ 
co all’opinione pubblica. 
Il fatto c che la I)C e 
Fon. Fanfaui hanno per¬ 
so l’occasione, nel corso 
del dibattilo su Fiumici¬ 
no, di assumere posizioni 
in qualche modo nuove: 
una linea di condotta che 
subordina la moralità am¬ 
ministrativa c la gestione 
democratica del potere a 
considerazioni di parte e 
nlt’uninnc sacra della DC 
non può essere la premes¬ 
sa di nulla di buono. F, 
non basta qualche con¬ 


torsione per porre riparo 
a questa pesante scelta. 

Quanto all’on. Moro, che 
non ha esitato un minuto 
a ripiegare alla (annera 
su lina maggioranza di 
centro-destra e che ora si 
mostra ostile alla crisi di 
governo, è più che mai 
evidente la sua intenzione 
di arrivare al Congresso 
democristiano come nul¬ 
la fosse, e di farne uscire 
lineila vastissima e com¬ 
posita maggioranza inter¬ 
na e quella ben strana 
ipotesi di centro-sinistra 
che si basa stilFiminnc sa¬ 
cra democristiana e sulla 
conservazione del mono¬ 
polio politico clericale. 

Ma l’opinione pubblica 
— ecco l’elemento di no¬ 
vità — guarda oggi alla 
situazione da un più chia¬ 
ro angolo visuale. AI di là 
degli clementi scandalisti¬ 
ci. il recente dibattito 
parlamentare ha infatti 
messo in evidenza che i 
problemi di fondo oggi 
sul tappeto — a comincia¬ 
re dal rapporto tra potere 
democristiano e interessi 
privilegiati. Ira democra¬ 
zia e regime di monopo¬ 
lio — richiedono chiare 
scelle politiche e nuovi 
schieramenti, non mano¬ 
vre trasformistiche. Ri¬ 
chiedono che si rompa, o 
si scalfisca o si superi 
quel blocco chiuso di in¬ 
teressi e di potere che 
continua a costituire l’es¬ 
senza della politica demo- 
cristiana. 

* 


Celebrando il 41° del PCI 

Un discorso 
di Longo a Bari 

Nenni e la tradizione socialista - Cen¬ 
tro sinistra e « alternativa globale » 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 22. — Questa se¬ 
ra, nel grande teatro Pie - 
ciani , il compagno Luigi 
Longo, ha celebrato a Ila¬ 
ri il 41. anniversario della 
fondazione del PCI. < Qua¬ 
rantotto anni di esistenza 
— egli Ita iniziato — che 
ben confermano la piena 
maturità ideologica, politi¬ 
ca. d'esperienza raggiunta 
dal nostro partito », un 
partito nato nel fuoco del¬ 
la polemica c della lotta 
politica e temprato poi da 
anni di crudeli persecuzio¬ 
ni. insidie, difficoltà, sa¬ 
crifici. Sorto a Livorno per 
salvare il movimento ope¬ 
raio dalla decomposizione 
socialdemocratica c l'Italia 
dalla vergogna fascista, il 
PCI può brn dire di avere 
pienamente soddisfatto le 
ragioni c le premesse della 
sua costituzione con i suoi 
militanti sempre all'avan¬ 
guardia della lotta antifa¬ 
scista e alla testa delle 
aspirazioni c delle speran¬ 
ze di libertà del popolo 
italiano. Essi non preten¬ 
dono di essere itati soli a 
combattere con le armi al¬ 
la mano; anzi il loro vanto 
è di avere sempre perse¬ 
guito una politica di unità 
e di collaborazione con tut¬ 
te le forze antifasciste, in 
Spagna, nel corso della 
guerra partigiano in Italia, 
con la formazione del pri¬ 
mo governo d'unità nazio¬ 
nale, infine nel periodo 
della Liberazione e della 
lotta per l'applicazione del¬ 
la Costittizione. 

E’ però un dato di fatto 
incontrovertibile che l'ap¬ 
porto del PCI fu essenzia¬ 
le per dare alla Resistenza 
italiana il carattere e l'am¬ 
piezza che essa ha avuto. 
E in questo vi è fra l'al¬ 
tro la prova che i comu¬ 
nisti hanno assolto l’impe¬ 
gno preso a Livorno qua- 
rantuno anni fa Infatti né 
quella Resistenza né quel¬ 
la vittoria avrebbero avu¬ 
to la profondità e lo slan¬ 
cio che ebbero, se le mas¬ 
se lavoratrici non avesse¬ 
ro accolto e seguito — du¬ 
rante i lunghi anni delta 
dittatura fascista — le in- 


Voci di contrasti con Moro - Si¬ 
billina dichiarazione di Sarasrat 

i* 

dopo un colloquio con Fanfaui 


Anche la questione della 
crisi di governo, in cui l’ele¬ 
mento di chiarezza politica do¬ 
vrebbe essere fatto dominante 
nella vita democratica del 
paese, è subordinata al com¬ 
plicato gioco dei contrasti in¬ 
terni della DC, acuiti dalla 
imminente scadenza congres¬ 
suale del maggior partito di 
governo, t cronisti politici 
hanno dovuto ieri affannosa¬ 
mente rincorrere questa o 
quella pista, tentare sondaggi 
e azzardare ipotesi disparate. 


Dati 
contrastanti 
sui congressi 
della DC 


A chiusura della serie dei 
congressi provinciali d.c. 
iless» no è in grado di prc- 


per ritrovarsi infine «lavanti m l^norama prc- 

laH’iiitcrrogativo posto dall’evi- sc, "* , ™ ne ” u che 

dente contrasto Moro-Fanfani M affronteranno (e tu par¬ 


siti tempi e sulla procedura f< .’ incontreranno, ina non 
della crisi di governo. (ìli in- sl sn 

dizi raccolti da sabato sera * h àngoli. Non si 


sino al primo pomeriggio di 


tratta di una malevola insi- 


ieri tendevano ad avallare "nazione, mu di una sein- 
i’ipotesi di un Fanfaui dispo- Pjice constatazione nascente 
sto a dare le dimissioni nel ( f (, f confronto dei dati coni- 
corso di questa settimana (si pb’-ssiid che vengono offerti 
parlava addirittura di venerdì spintone pubblica dalla 
mattina) per scrollarsi di ngenzia Italia, dalla redn- 
dosso l’ipoteca della maggio- del periodico fanfaniu- 

rati/a di centro-destra, che so- no Nuove cronache, da am- 
stiene il governo dopo il voto biniti vicini nll'nn. Scriba. 
di fiducia alla Camera, e pre- Altre fonti non mancano mu 
spillarsi quindi al Congresso bastano (incile citate a corn¬ 
ili Napoli in veste di interne- provare, mine vedremo, la 
rato «leader» del centro-si- assenza di ogni malizia nel- 
nistra. Queste intenzioni, co- le nostre considerazioni. 
me si ricorderà, Fon. Fanfaui Comi tiriamo dai dati drl- 
avrebbe esposto a Gronchi nel l'agenzia Italia che riflctto- 
colloquio di sabato sera rice- no. presumibilmente, le vn- 
vendo, sempre secondo quel lutazioni della Segreteria 
che si dice, parere favorevole, d.c. e si limitano a calealu- 
A questo disegno si sarebbe re la suddivisione dei roti 
però opposto Fon. Moro e con tra le varie correnti in 96 
lui i dirigenti « dorotei », - 



UN CAUTO COMUNICATO 

La Difesa 
non si 
pronuncia 
sull'aereo 

Smentita bulgara al - 
Tipotesi di spianar/pio 


'PARIDI — Quello che restii dell'uiiln elio mova u (ionio II et* rleu ni |iltistieo. Sullo sfondo 
esplosione. Intorno polirla e giornalisti 


(Reazioni e gli obiettivi di 
lotta del PCI. Ma dopo la 
Liberazione — con la scis¬ 
sione snragattiana del PSI 
— la socialdemocrazia ri¬ 
prendeva forma aperta ed 
organizzata, senza peral¬ 
tro riuscire a diventare 
qualche cosa di diverso da 
un esiguo gruppo politico 
largamente estraneo alle 
aspiracmiii e alle esigenze 
del movimento operaio. Di 
contro il PCI ha continua¬ 
mente accresciuto la sua 
forza fra tutti gli strati 
attiri della popolazione 
diventando infine di gran 
lunga il più forte partito 
delia classe operaia c dei 
lavoratori italiani, l'orga- 
nizzozinnr politica p i ii 
esperi meritata ed efficien¬ 
te che esista in Italia. 

In polemica con il com¬ 
pagno Senni il liliale ha 
affermato ieri sull' Avanti!. 
che disegno del PCI fu per 
molto tempo. < quello di 
distruggere il PSI per di¬ 
struggere una tradizione 
giudicata di ostacolo alla 
egemonia comunista », il 
compagno Longo ha con¬ 
tinuato rimproverando al 
* leader > socialista di di¬ 
struggere il senso delle 
stesse citazioni da lui fat¬ 
te degli scritti di Gramsci, 
Togliatti. Terracini, per 
ridurre il grande fatto sto¬ 
rico della scissione di Li¬ 
vorno ad una meschina lot¬ 
ta di parte, di gruppo, di 
bottega Quelle citazioni 
esprimono invece — dra¬ 
sticamente ma chiaramen¬ 
te — la esigenza di di¬ 
struggere con la scissione 
la tradizione pseudo-rivo- 
luzionana, di sradicare la 
tradizione socialdemocrati¬ 
ca da cui era dominato il 
vecchio PSI per fondare 
una nuova tradizione e una 
nuora organizzazione di 
lotta. 

Senni si vanta di avere 
difeso nella lotta contro i 
comunisti la tradizione del 
PSI. Ma quale? Poiché è 
arbitrario ridurre ad una 
sola le varie tradizioni che 
convivevano nel vecchio 
PSI e che in effetti l’han- 
AI.no RE JACO 

(Continua In 10. p«|f. I, col.) 


preoccupati delle possibili 
complicazioni che la proce¬ 
dura costituzionale della crisi 
avrebbe potuto provocare 
mentre sta per avere inizio 
il Congresso di Napoli c allar¬ 
mati anche dai riflessi politici 
conseguenti. 

Si attendeva quindi un ge¬ 
sto di Fanfani che potesse 
offrire qualche lume un po’ 
meno incerto sui probabili svi¬ 
luppi della situazione. Ieri po¬ 
meriggio, quando si è appreso 
che il presidente del Consiglio 
aveva fatto colazione con l’ono¬ 
revole Saragat, intrattenendosi 
a colloquio col « leader » so¬ 
cialdemocratico per circa due 
ore, molti hanno pensato che 
era la volta buona. 

I giornalisti hanno allora 
cercato Saragat e questi ha 
ammesso « di avere compiuto 
con Fon. Fanfani un esame 
generale della situazione poli¬ 
tica ». Sul colloquio non ha 
voluto però fornire informa¬ 
zioni precise. « Maggiori par¬ 
ticolari — ha detto — chie¬ 
deteli all’on. Fanfani. Io posso 
soltanto dire che sono piena¬ 
mente d’accordo con l’onore¬ 
vole Fanfani ». 

I giornalisti hanno aspettato 
che Fanfani uscisse ieri sera 
«la Palazzo Chigi, ma il presi¬ 
dente del Consiglio ha eluso 
le loro domande. Ha fatto in¬ 
tendere che consulterà Reale 
forse oggi stesso (senza la¬ 
sciar capire se si incontrerà 
anche con Malagodi). si è in 
formato sulle dichiarazioni di 
Saragat («c non vi bastano?» 
ha detto) e ha assimilalo le 
generali previsioni sulle sue 
dimissioni per giovedì o ve¬ 
nerdì al gioco del lotto, senza 
aggiungere altro. Secondo la 
agenzia Italia, nell’incontro 
Fanfani-Saragat sarebbero sta¬ 
li esaminati » i tempi, i mo 
di e la procedura relativa 
alte note scadenze poste da 
socialdemocratici c da repub¬ 
blicani, in vista anche del con¬ 
gresso democristiano ». 

Da questi elementi è del 
! tutto impossibile trarre indi¬ 
cazioni univoche sulla data 
della crisi c sul resto. Si ri¬ 
torna perciò alle voci e all’al¬ 
talena delle indiscrezioni. Che 
vuol dire, ad esempio. l’affer¬ 
mazione di Saragat che * è 
d’accordo con Fanfani * ? E’ 
d’accordo per la crisi prima 
del Congresso de o dopo il 
Congresso de? Per capirlo bi¬ 
sognerebbe sapere se tra Fan¬ 
fani e Moro si delinca un 
accordo o se invece il contra¬ 
sto è destinato ad esplodere, 
insomma, grazie alla situa¬ 
zione interna della DC c alle 
manovre di vertice degli al¬ 
leati minori intorno all’ipotesi 
del centro-sinistra, navighiamo 
neila incertezza e nella confu¬ 
sione. 

Tra le varie ipotesi, si fa 
strada duella secondo cui Fan¬ 
fani, agitando il problema del. 
le dimissioni, non vorrebbe 
in realtà agire di conseguen¬ 
za .Egli vorrebbe far mostra 
di questo suo proposito, ma 
per rinunciarvi subito davan* 

Vie® 

(Continua In I*. pag, T. col.) 
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Per sopravvenute difficoltà tecniche 


Il lancio di Glenn 
ri nviato a saba to 

E' stato riscontrato un difetto al sistema di alimentazione 
ad ossigeno — Continua Tallonamento del cosmonauta 


lire fonti non inaurano imi (Dal noatro Inviato speciale) rosi episodi. Ma può darsille ne tiarrà forse il pretesto 
istano quelle citate a coni- aó~_ n che ( * l>mi,,u dovremo parta- per riproporre l'ndu/iouc del- 

mvarc, come vedremo. In 1 AltlGI, Due m»»r- lo del j,pristino «tei pieni po-! Fart. Iti della Costituzione, 

.scura di ogni malizia nel- *•* trciiLulue («Miti ■ ili p.j| vale a dire i pieni poteri. 

I nostre considerazioni. etti otto grat i al titilli- Finora, episodi come quel- Questi, poi, potranno servir- 
Cominriamo dai dati del- stero degli esteri, per una p chi- sono avvenuti oggi a gli eonie strumento di dit- 
ugrnziu Italia che rifletto- bomba OAS. t’n deputato Parigi, erano materia «li ero- taluni iti tutte le direzioni 
a. presumibilmente, le va- dell’UNH, rapito nella sua mica algerina, l/esplosimie (soprattutto, vini fatto eli 
trazioni della Segreteria abitazione da uomini del- al Quai d’Orsay e il rapi- pensare all'uso elio il regi- 
c. c si limitano a calcola- t'OAS e ritrovato poche ore mento del deputato (sul suo me può farne, nell’ipotesi di 
■> In suddivisione dei roti dopo, n venti chilometri di rapido ritrovamento tome- un risveglio troppo ucecti- 
■n le varie correnti in 96 distanza. La cronaca politi- reno in seguito) confermano tuatn dell'opposizione deino- 

- ca di oggi, a Parigi, si rias- che l’OAS sta «algerini/.- eratica). 

«Continua in io. n**. 7 . mi.) stime in «piesti due clamo- /andò» la Francia. De Ciani- Vediamo 1 fatti, ili ordine 

______di tempo. Alle !>.lf> di sta- 

~ * mane, il «loti. Manguy - r.i- 

Per sopravvenute difficoltà tecniche li 

suo primo cliente, quando 
tre nomini urinati di mitra 

■ H H ■ fatto 

■ ■ ■ jMOajlajta BHB ■Hljtaoaoa palazzina 

II ICIUCIO di VI 6 I 1 I 1 

Iloiirg-Ia-Keine non «’* un vd- 

0) 0| _ B _ jlaggio sperduto nella 

paglia: Un 

I III ■ IniT tfi e tili H ¥ 11 

■ HbH H^BfB H VpB CC Hi |centro. 

_itor Manguy ha udito i tre 

I rapitori pai lare «li OAS. Il 

E' sialo riscontralo un difello al sistema di alimentazione dottore <• stato spinto fuori 

, „ ,, .si , .e fatto salire su una mac¬ 

ao ossigeno — Continua 1 allenamento del cosmonauta china, che «'• partita a tutta 

__ _ * velocità. La polizia tia po- 

HOb V ìSjH 0H^w * : r luto istituire blocchi strada- 

\ | ’ó.y.j N - .. v li solo me//.’nra dopo il ra- 

C’ • J . pimento. Tuttavia, alle quat- 

"****£• T , -• ^^^B trn del pomeriggio, il 

I ^^y er.i già 

T * trovato a Montigny, 

■00 'VA /jfil j0 salvo. Dii* 1 

\ Bjik. ""B 

\ 1 A restali. 

U «i\ 

M jtissmia bomba esplosa in 
vjbiuno 

■ I \'B I Stero 

j Due ini- 

fd.BWvì' 1 B j piegati som» molti 22 pci- 

. ^ ,\B sone 

«4 tm I rune delle 

q \ , ' t\ , ' <-en<bat«*. <• 

\ VW v i ^^B andato distrutto. 

i 1 V V l’autista del camioncino. Tut- 

\ ti delle finestre 

■■IgSSB ^ • . jJHHà. B ' «tanno ria* de 

\ ...;ì il site sono infranti e 

/ \ B al primo 

ysono ingentissimi 

leniti In 

..rito <- 

ti .* i«'rdo 

|| r ,, nso | ;i ( 0 tunisino indaga 

CAPE CANAVERAI, — l.’utrnnint* Glrnn. dannile una delle numerose eserritazlonl In prr- |>or stabilire l’origine di qn«'- 
parazione del lancio, mentre prende posto nella rapsnl* (Telefoto A.I\—Unita - » a-i voce Alla drammaticità 


l.o condizioni ilei pilota 
bulgaro, precipitato con il 
suo aereo ad Acqiiavua del¬ 
le Fonti, sono disciete L ‘ lo 
stato geneiale del ferito non 
desta preoccupazioni. I tec¬ 
nici deU’aeionauticu, coli lo 
ausilio di mu gru. hanno 
.-sollevato la fusoliera del 
MIC 17 per fotografarla. Il 
ministro di Diligano ■» Roma 
lui compiuto un nuovo pa.-.-o 
presso la Farnesina e d go¬ 
verno di Sofia lia diffuso 
una sua smentita sull’episo¬ 
dio sul quale il ministero 
della Difesa italiano ha ema¬ 
nato idi sdii Fannunciato 
comunicato. 

Queste le notizie di ieri 
sull'incidente aereo avvenu¬ 
to sabato in località bainone 
(a quattro chilometri dali'n- 
r ' - lutato di Acquavivu delle 
* ** Fonti, a ÌHOO metri dalla base 

—missilistica della NATO). Il 
ta, pilota del MIC 17. il soltote- 
A nenie Mjlusc Solakov, ieri ha 

trascorso una giornata rela- 
tivamente serena nella stia 
camera dell’ospedale civile 
nitri* mito «liimicKKlute ilull.i ,|j Acquaviva. Il primario pe- 
(Telefoto ANSA - - Unità -) diatra dell’ospedale, dottor 

___ t’ajaffn, non ha potuto pero 

operare Fuffieiale. I.'inter- 
tolineare con colpi simili, lo VL , nt() por | ;1 Hilu/.ione delle 
anniversario delle barricate fn)Uui .' t . riportate al braccio 


altre alilo ilamiecKlnte ilall.i 

(Telefoto ANSA - - Unità •■) 


tolineare con colpi simili, lo 


«ti Algeri del gennaio lUtit). s j nistr „ lJoV , 

Sabato .schiso, molti corri- jpp, 0030 n 
spondcnti stranieri erano v i p n ~ perche 
stati informati die bisogna- t| ‘ sottotenente Solakov «il 
va attendersi < colpi dt te- |U , l0 gistrava una tempe¬ 
sta» dei gruppi pm fanatici niUl ia d, 37.7 gradi) som» 
«lelFOAS nella metropoli, tra U|1|JarsP a j modico ancora pe- 
il 23 e il 2» gennaio. N«»n ,icolose. Sei-mulo il dottor 
era stata una telefonata mi- i;ajnffn. che ritenterà stase- 
steriosa: se n’orn pnrlato tra popern-zione. il caso non 
giornalisti. 0 facile e h* fratturo si pro¬ 

emi tutto ciò nessuna prò- S( . nt!)m , t -mnplesse. 

(-aii/ione era stata presa dal- { . jleva/.ioni tecniche ,»»- 

la polizia. CRiesto era 1 aspet- . , „ ,, , 

mai.. ..... . ... 11 » state effettuate nella Ur- 


sinistro. doveva aver lui»g«* 
alle 20.30. ma e stato rin¬ 
viato perelte le condizioni 


lo della «osa più commenta¬ 
to. stamattina, fra gli osser¬ 
vatori politici. (Riandò poi si 
<* annunciato che il dottor 
Maugiiv «* stato ritrovato sa¬ 
no «* salvo in una villa «ti 
Montignv. sono sorti altri in¬ 


ibì mattinata. Una gru. tra¬ 
sportata sul posto «la un car¬ 
io attrezzi «iella base aerea 
di Gioia «lei ('olle, ha solle¬ 
vato la fusoliera «lei MICI 17: 
tecnici e fotografi dcll’nvia- 
i/ione hanno effettuato rilie- 


terrogativi: o la polizia er i /mnc "‘V"’" “"‘ ‘V, , *•’ 

«liventata di colpo eltlcien- ‘ 

tissima, oppure gli autori del "‘ fonore ‘ ,c t ,la f, ‘ M ’ ’ L ‘ 

1 apimento «■rano già sorci- ;ier( '° V stato poi r me^s,» a 

gliati, e «pùtidi la loro a/ 10 - u ‘ rra - 1; L ' '\ Hl ,)l ' 1 i l*..l rr . 
ih* avrebbe potuti» essere ini- continuano m ati ° m ess 
l»c«Iit-i «hffiiM* sulla sorte dell aereo. 

Una dichiarazione del <’be perora rimane sul posto 


.»•; ' X • 

r.X.Xiz’jK’ 




gliati, e «pùtidi la loro a/..»- u ‘ rr ;'- ‘; L ’ voe l» »» 

ih* avrebbi* potuti» essere ini- continuano us-.iti o a< e.**s 

l»c«Iit-i «hffiiM* sulla sorte dell aereo. 

Filli dicliiara/ione «l.-l pre- «’lu* |»cr ora rimane sul posto 
solente deIFt’NR, Selimit- vigilato da un fitto «onlmie 
tieni, sembra fornite una ‘ ll carabinieri, poliziotti e 

spiegazione calcolata (o in- a V° ri - 0 ; “’ Un ? fu ' 

genita?) «li tutto ,| mecca- sohera verrebbe «lemol ta. se- 

ttisnio «b'R’iin-redibile opiso- emuli» altri e-*>a \eiie » »e .- 
dio. Si vuol trovare il prete- datata .1 (.mia «lei (olle «» 
sto p«*r tornare ni pioni ixh a Ironia tutta in im. 


? 


sto p«T tornare ni pieni jxh 
teri? E* Schmittlein che lo 
lascia supporre- «■ (Questo ra- 
pimento — egli ha delti» — 
non «-i ha soi preso»; il pio- 


Fi atlanti», som» intmvabili 
a«l Ac«pia\iva i tre contadini 
— Cosmo, A melliti e Pavo¬ 
ne — «-he assistettero ali bi- 
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(Tc-b*(oto A.P.— Unita - » s ta voce. Alla drammaticità 
CAPE CANAVKRAI. (Fio- <i,M fa,li i»g’C»'mge rosi un 


Allanht Ortar 


BERMUDA 


I pizzico di mistero diploma- 
jtieo: si jiossono facilmente 
| immaginare le conseguenze 
jebe avrebbero potuto deri- 
ivare. all'indomani della r<>«- 


'ChoHtiion 


,^APE CANAVfttAl 


WASP. 


VM rida). 22 — I.a data del lan-J 1 . . »»»■>«« «" 

VA Àr »„.,~n STATUTI MIIES r j„ dello astronauta Jo',n\ Uc " : SI » >OSS4 .* no ^‘'•l»«ente 

Allear Oreon - G lena e stata rinviata «f ( ,,.l «mmaginare le conseguenze 

■—v 1 " C pj ° volte nel corso della giornata chc «'" ^bbero potuto den- 

V ^ od è ora /issato per la gior- ™ rc * al l ,nd , orn , an ' ,lrUa ' 

\ 5 C. .. , . » 1 H , tura delle trattative su Ri- 

\ JT BERMUDA > ■ nnla (U sabntn ' La vnmn rrol- scrta sc fosso stato slahillto 

V^nChoHtuon * a crn s * oto posposto rii 24 r j 10 , inn vettura tunisina ora 

Om ° re avrr ^ ì ^ dovuto avrr • stata fatta saltare in un cor- 

>T| mre giovedì. La ragione del tile» del ministero degli oste- 

\ rinvio non è stala precisata, ri francese. 

\£APE CANAVf&Al Da parte sua, la XASA non L’attentato ha suscitato 

I ha fatto alcun commento in una grandissima om«»7ione. I 

proposito. E’da ricordare che giornali del pomeriggi*!, nel- 
L i r4 1° NANA non ha fireannun- le prime edizioni, recavano 

\ vMIAMP *% ciato ufficialmente la data già. a lettere di scatola, la 

•-'* 7*^ **'s notizia del rapimento di un 

^ V •<. fNTHMSt ,rrif /«nrionari del centro deputato. T.a vicenda aveva 

r % V Xj ■ sperimentale avevano detto molti aspetti conturbanti, che 

^ J m » C,1C r,J| to sembrava pronto sfioravano l'incredibile. Ci si 

’ . >v. Jvrkt Itlandt J)4 , r effettuare il tentativo chiedeva come un fatto si- 

CUBAV.^’X- ’ / ■ m ~ —— ^ Bf # mercoledì, sennnché oggi so- mite potesse avvenire, in pi«- 

i X J no stali scoperti altri incon- no giorno, a Parigi. Nei cor- 

• ** HAITl\y W V BAND01AH venienti temici al sistema di ridoi di Palazzo Borbone si 

«£■—^ erzr^x * Ti- {—- alimentazione ad ossigeno veniva a sapere che molti 

^ u ®Mz®in ' • della cabina pressurizzata deputati UNR erano stati 

Coobbeon Sto StpuMuc tiro *'•*. V& dell’astronauta. preavvertiti che avrebbero 

Il tenente colonnello John r ' sc * , * ato rapimento; 1 OAS 

NEW YORK — Nella cartina è indirata la dislocazione delle nienn ha nrosemiito anrhe nvevn inviato lettere di mi- 

portaerei Wosp (n. 1), Enterprtae (n. 2) a Randolph (n. 3) ° ,Cim na 1 ^ nncnc nnccla In qtleato senso, spe- 

dw prenderanno parte a! reeapero della captala (Telefoto) (Continua in 1*. nae. t. eoi.) ' rlflnmrfn rb«* Intendevo «nt- 


________ culeiite e prestarono al sotto- 

tenente Solakov i primi s«v- 
c«*rsi. 

Sullo «-pisolilo, lo ufficio 
stampa del ministero della 
Difesa ha diffuso ieri un co¬ 
municato, nel quale, dopi» 
una descrizione dell’inciden¬ 
te, delle caratteristiche dello 
aereo e «Ielle condizioni del 
sottotenente Solakov, si af¬ 
ferma tra l'altro: 

« L’esame tecnico «lei mate¬ 
riale ili volo e <b quello esi¬ 
stente a bordo e ancora in 
corso. 

« Come risulta da alcune 
frasi frammentarie pronun¬ 
ciate sub:to dopo l’mculente, 
:1 pilota ha voluto informare 
«li essere fuggito dalla Bul¬ 
garia allo scopo di sottrarsi 
al regime politico di quel pae¬ 
se e «li non \«>h?rvi P’-»i tor¬ 
nare; chiedendo anche «li non 
essere messo a contatti» con 
le autorità bulgare :n Italia. 
Non si e ancora in grado di 
esprimere un giudizio «leflni- 
tivo sulla natura dell’episo¬ 
dio, nel quale e stata tuttavia 
ravvisata subito una violazio¬ 
ne dello spazio aereo ita¬ 
liano ». 

Il comunicato prosegue af¬ 
fermando che - dall’esame 
tecnico del materiale «li vo¬ 
lo, fra il quale vi sono at¬ 
trezzature fotografiche fdo- 
» noe a«l affettila re riprese ae- 
PAKICìT — II deputato francese ree. nonché dall interrogato- 
raplio a Rourz-ia-Relne. P»nl rii» formale cui sarà sottopo- 
Malncujr 'T.'lefoto ANSA) 5 to il pilota, non appena le 





) 


sidente del partito gollista 
ha spiegato che già cin«|ti.in- 


sue e«-»ndizioj»i fisiche lo con- 
scntirann«-*. potranno trarsi 
conclusioni precise, atte a sta¬ 


tasene deputati e senatori bilire se gli indizi finora es:- 

I n*f ti . . i . . c 


CUBA 


Co«<hbeon Sto 


% v % 

* ^ * , v Jwiln Itlandt 

* 


INTIMISI 


dell’UNR avevano subito at¬ 
tentati al plastù «* (alcuni due 
v«»lte); in «piesti ultimi gior¬ 
ni m«»lti di essi avevano ri¬ 
cevuti» minacce più precise: 


stenti di un vero e proprio 
caso «li spionaggio aereo pos¬ 
sano essere maggiormente av¬ 
valorati ». 

Comunque « ogni ulteriore 


OOMINICAN 

•mime 


BANDO1PH 

O*' * 

AUtiTO •. I 
#ICO 


,e lettere ha detti) syjjnpj*, della questione che 

schmittlein - avvertivano i nia ovviamente notevoli 

m,St "/. 0 ' R U ° he av "? bl T aspetti di carattere interna- 


ro potuto essere oggetto di 
attacchi e di rapimenti in 


... .zinnale — siapoliticocheml- 
c ,* 1 1,, ra P 1 tt» eritz in jj tare — sara p,i r tato — con- 
dell anniversario l clude u comu ^ kato _ tem . 


occasione dell anniversario ^ 

della settimana delle barrì- Ì«t» v ~nJT a 
cale ». Infine Schmittlein ha 


SAVERIO TTJT1NO 


(Continua In li. naz. t. col.) Irlflcnndo elio InlmiWn «nt.l • f-n»tin... <- i> 


della pubblica.opinione ». 

Lo eterno cocmmicato con- 

feient {nrtlt®* aoBa,® 1 *aa«*/* à 
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un MIG 17 e reca i segni di¬ 
stintivi dell’aviazione di Bul¬ 
garia 6Ui due piani verticali 
di coda e sulla fusoliera: si 
faceva osservare ieri a Roma 
che un aereo-spia non si pre¬ 
senta sugli obiettivi stranie¬ 
ri con i contrassegni della na¬ 
zione di provenienza (il caso 
Powers, richiamato por l’oc¬ 
casione dalla stampa gover¬ 
nativa e di destra, insegni). 

A Bari sono da due giorni 
l’addetto militare colonnello 
Jvanoff e il console di Bul¬ 
garia a Roma, Terzev. Fino 
a ieri, però, nonostante le 
assicurazione in precedenza 
ricevute dalle autorità del¬ 
l'aeronautica militare, non 
hanno potuto vedere ne il 
ferito ne l'aereo. In proposi¬ 
to, la Legazione di Bulgaria 
a Roma ha diffuso un suo 
comunicato nel quale si con¬ 
formano questo notizie, e si 
informa di un nuovo passo 
compiuto in questa direzione 
dal ministro Krum Ciistov, 
al ministero degli Esteri. Ma 
il governo italiano non sem¬ 
bra per ora propenso a con¬ 
sentire questo diritto ai di¬ 
plomatici bulgari. 

L’ufficiale invece 6 stretto 
dappresso dal cappellano 
dell’ospedale, don Giovanni 
Tritto; il prete, che sabato 
ha impartito al Solakov la 
estrema unzione « sub con- 
ditione », ora sì «cura* l’am¬ 
malato ed e stato lui stesso 
a diffondere la notizia che 
l’ufficiale avrebbe chiesto dj 
non voler più tornare in 
Bulgaria. 

Radio Sofia, intanto, ha 
diramato ieri sern una nota 
dell’agenzia autoriz¬ 

zata dal governo hulgnro, in 
cui si conferma la versione 
della Legazione e si afferma 
ohe « la stampa occidentale 
fa molto rumore sull’inciden¬ 
te e diffonde informazioni 
fantastiche, inventate di sa¬ 
na pianta, allo scopo eviden¬ 
te di acuire la tensione e di 
avvelenare i rapporti fra i 

f iaosi interessati. L'Agenzia 
eiegrafica bulgara — dice 
il comunicato —* ò autoriz¬ 
zata a dichiarare che le af¬ 
fermazioni della stampa 
straniera, secondo le quali 
il volo ora stato effettuato a 
scopi di spionaggio, sono in¬ 
ventate di sana pianta e del 
tutto destituite di fonda¬ 
mento >, Radio Sofin ha ag¬ 
giunto che 11 governo bul¬ 
garo ha chiesto, tramito la 
sua legazione a Roma, la 
immediata riconsegna del pi¬ 
lota e dell'apparecchio. 


Procitaziono 

Ln fotografia del sottotenen¬ 
te deU'avlnzlono bulgura Ml- 
luse Solakov, pubblicata nel¬ 
l'edizione di ieri, è stato for¬ 
nita ut nostro giornale dalla 
Agenzia ANSA-UP por gentile 
concessione della redazione del 
Telegiornale. 




al bivio 


Non è certo buon metodo 
democratico quello clic é 
stato adottato per lo svol¬ 
gimento della prima delle 
assemblee delle Federazio¬ 
ni delle aziende THuntcipa- 
llzzate, le quali oltre a rin¬ 
novare i propri orqanl di¬ 
rettivi, provvedono anche 
alla preparazione dell’as¬ 
semblea della Confedera¬ 
zione della municlpalizza- 
ziouc, nominando i dcle- 
gatl a questa massima as¬ 
sise. 

L’assemblea della Fede¬ 
razione nazionale azienda 
municipalizzate dell' acqua, 
gas e scrulzi vari si fi svolta 
circa un mese fa, con ca¬ 
rattere puramente interno 
ed organizzativo, senza ri¬ 
lievo sulla stampa e presso 
gli organismi più diretta¬ 
mente interessati. Comuni, 
Province, Camera e Senato, 
governo; c soprattutto sen¬ 
za dibattito. Alle osserva¬ 
zioni. ai rilievi, alle propo¬ 
ste degli amministratori di 
alcune delle più importanti 
aziende del settore, dagli 
acquedotti alle aziende del 
gas, l’attuale maggioranza 
< centrista * ha risposto con 
il più risoluto silenzio, 
mentre nel frattempo erano 
in corso serrate manovre di 
corridoio ed ostinate trat¬ 
tative per la dosatura delle 
rappresentanze in seno al 
nuovo consiglio direttivo. 

Anziché un reale appro¬ 
fondi mento dei problemi 
sul tappeto, vi è stata una 
logorante trattativa di ver¬ 
tice, che partendo dalla ri¬ 
cerca di posizioni di falsa 
unanimità , è sfociata nella 
presentazione di liste sepa¬ 
rate per ciascuna corrente 
ed ha negato, nelle aziende, 
quella unità delle forze di 
sinistra che pure vi è nelle 
amministrazioni comunali 
di centri decisivi per l’af¬ 
fermazione c lo sviluppo 
della municipalizzazione c 
che costituisce la più so¬ 
lida piattaforma per un’ul¬ 
teriore ricerca di consensi. 

Per domani è convocata 
l’assemblea della Federa¬ 
zione nazionale delle azien¬ 
de elettriche municipaliz¬ 
zate; e tutto fa pensare che 
tale assemblea è destinata 
ad assumere altro rilievo e 
maggiore concretezza di di¬ 
battiti c di decisioni. E' fuor 
di dubbio, infatti, che la 
Federazione si è assidua¬ 
mente impegnata nella ela¬ 
borazione di una nuova po¬ 
litica, specie ver quanto ri¬ 
guarda l’unificazione tarif¬ 
faria; c se i risultati sono 
tutt’altro che soddisfacenti. 

8 ucsto è conseguenza anche 
el fatto che la attività di 
elaborazione tecnica delle 
proposte c delle direttive 
non ha trovato sviluppo né 
nel dibattito che oramai 
lwp—1# tuffo il Paese. né 


Ufficiali della NATO In alcuni contri de ll rent ’ n ° 

dai pilota Per andare a sci 


In una conferenza stampa alla Casa della cultura a Milano 



Por andare a scuola *«•?“« rìs P° nd ° « giornalisti 

i. . sugli 8l„ e la svoliti a sinistra 

^1 Un folto pubblico presente all’inc ontro — Le domande sono state 


1 j <1 strada v una lunga mulattiera in discesa 
prima e poi in salita , tagliala da un fiume 


Un folto pubblico presente all’inc ontro — Le domande sono state 
poste da giornalisti dell’« Espresso », dell'« Avanti! » e di « Stasera » 


(Dalla noatra redazione) 
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BARI — Tro limolali dell» NATO, di oal «no Italiano, foto* 


inumi t: fini in Miniti, intimili fin un fiumi: MILANO 22 — Alla Casa 

~~ —~• - della Cultura, presente un 

TRENTO, 22. — Ber fre- mentre i due paesi suddetti folto pubblico, tre giornali- 
quentare la scuola media, si trovano sulla sponda si- sfi; danni Cor Ut dcU’Espres- 
quattro studenti del Trenti- nistra. Si tratta di una seno- so, Giorgio Lquzi deU’Avan- 
no sono costretti a compie- la frequentata da parecchie ti! e Vittorio Orlila di Sta¬ 
re quotidianamente molte ore decine di studenti che si ve- sora hanno interrogato il 
di cammino lungo faticoso c dono costretti n compiere ««»P«r#n« on. Giorgio Amen¬ 
pericolose strade di monta- non u ev i «ncrificl ner rag- ' 1 r,la . . <lcl 

gnn, SI tratta di Sondo An- S B crìa. f ''' 

K “ b :r . 1 ‘inauro giovani suddot- ' Vmtermtta ha innestilo le 
ni e iullio rolgneraitei, abi- tj, ad esempio, devono al- questioni che pongono lo 

tanti tutti e tic a Segonzn- znrsi ogni mattina all’alba, prospettiva del centro-sin i- 

110 , e di Rita Micheli abi- scendere lungo una ripida stra e l'imminente congres - 

tante a Totto Lona. mulattiera, che da sola ini- .so democristiano, quelle de- 

La scuola mediu elio do- i ragazzi in un cani- rivaliti dall'inizio della se- 

vrebbft rientrare nélln sonn. m,no dl un'oro e mezza: in C omla fase del MFC. il ilibut- 

totale » devono cnm " tifo incorso nel P.C.l. e nel 

la d obbligo, e quindi essere m j noro circa due ore 0 mez- movimento comunista inter-, 
— _ , , , , , < < situata e congegnata in mo- zo p or l’andata e altrettante nazionale zi proposi/o di 

BARI — Tre ufflolall della NATO, di 011 I «no Hallano, fole- do di t av ° r } ro la frequonzn per il ritorno. Cammino le- qnesfitltimo argomento, il 

grafati mentre il dirigono vereo l'entrala dell’oipedala di da purto dei giovani, si tro- so ancor piu disagevole nel- doli. Corbi ha sollevato una 

Acquavi va ove è ricoverato 11 pilota bulgaro precipitato col va a Cembro# cioè sulla la stagione invernalo dalla serie di (luesiti sul documen- 

iuo aereo (Telefoto) sponda destra deU’Avislo, pioggin e dnlln neve. to, messo recentemente a efi- 

s posizione dei quadri dirì¬ 
genti del nostro partito — di 
cui hanno parlato nei giorni 
scorsi alcuni giornali — e ri¬ 
guardante )' atteggiamento 
assunto dalla delegazione de! 
P.C.l. alla conferenza degli 
SI partiti, tenutasi (t Mosca 
nel novembre del ’60. 

A” Indubbio — ha detto 
Amendola — che il XX con¬ 
gresso aprì una serrata di¬ 
scussione nel movimento co¬ 
munista internazionale. Lo 
aspetto più clamoroso di 
quella assemblea fu la de¬ 
nuncia del passalo, ma essa 
si collegava direttamente al- 

(D«| noatro Inviato speciale) terizzozione che sconvolgo giù acquistando la fisionomia I/arrlvo del porporato po- Io,,, /■»*/' 

STRFSA 22 ~_ Le nostre c l 0 !, lUlt i. rnnl,Ca C ?T ZÌ< T delIn c | ttà , re «| one (ln , ta \ 11 i! uVo^li'i'm febbruo" m'cmnc*!- ti! ""«lato. Le Li sulla coe- 

AjL P, iro della polis greca o della urbs rapporto Ira In popolazione *J prosa mia reuwraio. in cornei iioi __ 

grnnd città, Milano, Roma, ron innn: nascono le città-re- della città 0 quella dol eli- do !, a 1 

Napoli, Genova, Torino, le «ione emulo rin h n Mllnnn ni 1 « li menarla dolili commisainne ...... 

grandi città euronee dn Lon- filone ‘ , conunrlo 0 a Milano di 1 a 1). cen t r ule preparatorio del Con- sibilila di vie democratiche 

drn a Parlai a<i Amburao Partendo da queste prò- Dare una definizione dellfl olilo, che si terrò dnl 1D al 27 «. pacifiche al socialismo so- 
sono vecchie inadeauntc’ R 1 ® 880 ' l’Istituto Lombardo città regione ò estremnmonto del prossimo mese. stanziavano una discussione 

congestionate.’ Esso armar- p , ei i, 6 *!, s ,Vi, d ! ® co *iomlci 0 co- difficile, anche perché, abbia- 7 ’ ~ ull’inlerno dei vari partiti e 


Tremila attivisti del Partito 
al rapporto di Togliatti a Bologna 


Seminario a Stresa di urbanisti, sociologhi ed economisti 

_ _ _ . —__—. ...— —____ scorsi alcuni giornali — e ri¬ 
guardante atteggiamento 

mm % MM 9 assunto dalla delegazione de! 

le granai affa affa ricerca 

nel novembre ilei ’60. 

aW ne e e M E' Indubbio — ha detto 

a una dimensione regionale 

scttssionc nel movimento co- 

""" “ ' " " .' - muntala internazionale. Lo 

Affermata la necessità di una pianificazione su vastissima scala e l’esigenza della prò- ni “ , [Amoroso di 

r r quella assemblea fu la dv- 

. prietà pubblica delle aree fabbricabili — U rbanistì famosi hanno tenuto le relazioni nuncia del passato, ma essa 

_____. si collegava direttamente al - 

(Dal noatro Inviato «pedalo) terizzozione che sconvolgo giù acquistando la fisionomia I/arrlvo dol porporato Po- !!!,/, ùntomi Union' 

STRESA, 2T Lo „ 03 lro ^ìlo'^/^oS^X o‘pMn'1 

grandi città eurooee dn Lon- filone ' conunrlo 0 a Milano di 1 a 1 ). cen t r ule preparatoria del Con- sibilila di vie democratiche 

iirn n PnHoi ni Ambnrirn Portondo dn queste prò- Dare una definizione delln cillo, che si terrà dal là ni 27 “ • • •• 

Bonn vecchie iundeounto’ n 1 ® 88 ®- l’Istituto Lombardo città regione ò estremnmonto del prossimo mese. 

conuesUonnte ' Esse unnar- P er 8 11 sludl economici o co- difficile, anche perché, abbia- -7- 

tengono nd un'era oramai t ì ia J! (ILSES) «nganlz/ato mo detto un accordo su di Riconfermata 



« All 111 ti i| l, «*lt; uuiiiiw in ~ uilC iti illiuv a nuu | U W* 

dustriale, dulia macchina n |,j,,ijsti t architetti, sociologhi, riebbe essere: una città sml- 
v ; a P 9 Ón U n ° a a H I! J, c C11S| economisti italiani o stranie- aurata che cresce con un 


del ’30. Ix» città della nuova 


era, dell era neo tecnica cn- , L a nuova dimensione della zioue; un agglomerato di in- imìkho soeial»t.. (.in,icario 

ratterb/nta dal moltipllcarsi città , La città regione» jon 0 sedlamenti i n cui permanga li ‘VcVr T 

delle fonti di energia e dalle st nte .svolte quattro relazioni, la distinzione fra città, cani- i ,d ' > * , ti " ‘ t . 1 " * 

sempre piu rapide comunica. „ plo r. Luigi Plcclnnto av- pagna „ suburbio; un aliar- iÌ li ,,, |)3.S roienle- 

zmnl, stanno cercando una valendosi di una relazione gamento artificioso dei con- niente scompar»,, 


Riconfermato tra essi; parliti coitali, au- 
_ toltomi e nazionali con en¬ 
fi Ferrara mimi obiettivi di lotta. Nel 

l_ Df'l DCI M< ’i corso dell’incontro hi 

ia uiunra r^.i-rai occasione del 40* anniversa- 

FKimARÀTlT'- 11 rum- r io ,u ‘. n “ ffì^lmione d’otto- 
pugno sociali.Mt.i (ìinncnrlo bre. vt fu l ac< citazione delle 

( , ... . , , . . mini #/i /( i il V \ i.iiti #ivik^ait »»tn 

itliircll, o stato eletto Vice f 


BOLOGNA. 22. — !1 
compagno Togliatti ha te¬ 
nuto ieri sera, nel salone 
del Podestà, una conferen¬ 
za ai quadri dirigenti «Iel¬ 
la pioviucia «li Bologna. Il 
salone e la vasta Sala Far¬ 
nese, collegata con gli al¬ 
toparlanti, erano letteral¬ 
mente gremiti. Si calcola 
che oltre 3 mila attivisti 
abbiano ascoltato il rap¬ 
porto dol Segretario del 
Partito. Alla presidenza 
della manifestazione era¬ 
no i compagni della segre¬ 


te! ia o del dilettivi, della 
federazione, il sindaco di 
Bologna, compagno Doz- 
/«, dirigenti delle federa¬ 
zioni emiliane, FJamigni, 
«Iella segreteria regionale 
del PCI, il sen. Fortunati, 
l’on. Bt»rollini, consiglieri 
comunali e provinciali. I 
compagni socialisti erano 
rappresentati dall’nssesso* 
ie comunale Delio Dimaz¬ 
zi e da Adamo Vecchi. Ha 
presentato l’oratore il se¬ 
gretario della federazione 


comunista bolognese Ci ni¬ 
do Fanti. 

Alln conferenza orano 
stati invitati ad assister* 
pure i rappresentanti de¬ 
gli altri partiti e ln stam¬ 
pa. Fra i giornalisti era 
presente anche un inviato 
del giornale inglese Ti¬ 
mes. Della manifestazione 
daremo domani un umpio 
resoconto. 

Nella telefoto: da sini¬ 
stra: Togliatti, Doz/n, Fla- 
migni, Snlduti e Fanti ni 
tavolo della presidenza. 


nuova dimensione, una mio-Iscritta «lei prof. Framjols fini della antica città per «le 
va forma, una nuova carnt-iCJrnvlcr ha svolto il tema congestionarla, 

■« accentramento c decentra- ARTURO BAIUOLI 


nel dialogo, più ristretto, 


«accentramento c decentra- ARTURO BAIUOLI 

meiRo *, l’nrchltptto Inglese ____ 

fan Nnlm e U prof. Glpvannl 

Asteng<) hanno téattntojfpro. »• card. Wysxyntki 
-Iblemi di trflsformnzlpMè del- • (.ll..!. - b ai _ m ) 
la città esistente In città- ld tfbbraiO O Roma? 
regione, 11 1 tedesco prof, \Ver- , v __ 

ner Hébebrnud I caratteri so- f W»**vn«Ht ver 

cinti ed economici della città . Stefano WyaaynaHI \er 
regione, l’Inglese prof, Wil- robb ‘‘ prossunamente a Roma 

linm Holford c H pr«if. Ludo- T - - ■-=■— ■- 

vico Qunroni la dimensione T < ,. 

e ln forma delln nuova città. 1 Toppe le CUfiSTi 


zinne. Nei tre anni successivi turalmente di uno sforzo ed nazione nei nostri confroii- ttei: fi chiaro 

apparve chiara l esigenza di nuche di un certo compro- che toglie forze imllspen- battaglio ci si 

un nuovo dibattito soprat- ,nesso r tuttavia soddisfa- aabili e non giova alla causa in tale situiiz 

tulio stiliti questione centra- cetile. Venne anche assunto cfìe ruote' portare avanti una vasta azii 

le: In coesistenza pacifica. rimnemm ,n discatore le Pi Al nn.it/. ,In« i-w i* /fi Q/lf/l 


Giiitrclli è stato ol«*tto vi«*o jioiufa del A A eoiipresao tua mosseci dn altri. La discus- nostra nelle combinazioni della maggioranza, lì PSL 

sindaco al connine di Ferra- l accettazione non significa sione si concluse con un do- parlamentari, ma clà che dal canto suo. pone una sc¬ 
ia, in sostituzione deiraw piena comprensione e attua- cumenfn unitario, /rutto «a- condanniamo fi la dlscrlml- rie di inipepnj prngramma- 

Loh Piccolo",Ini. recente- zinne. Nei tre anni successivi turalmente d, uno sforzo ed nazione nei nostri contro,i- tici: fi chiaro quindi che la 

mene .scampar»" appi,ree chiara I esigenza di anche di un certo compro- #; che toglie forze indlsoen- battaglia ci sarà. Decisiva. 

Per procedere all., nomi- un nuovo dibattito soprut- messo r tuttavia soddisfa- sabili e non aio va alla causa in tale situazione, diventa 

na to sono rese necessarie le tutto sulla questione centri,- rt „,te. Venne anche assunto ( ., le si ruote portare avanti una vasta azione di chiari- 

dlnujsioiu forma , «teli mto- le: la coesistenza pacifica l'impegno di discutere le Cj sì (Wvl(l r , lsl J' n mento e di sollecitazione del- 

ra (•nulla, la cimile a conun- Le posizioni che si deh- eventuali successive contro- f , voto comune DC-PLl su hi presenza attiva delle più 

nearono furono differenti, oersie e tij ilare ol dibattito f'iitniidno mentre Mófoflarghe- ’tmtssc' • popolari, se 
Ani sostenemmo quelle ap - „„ carattere interno. AI re- riafferma la continuità della non si vuole che ai ripetano 
provate da, nostri congres- CC nte XXII congresso d e I po /j ( j t . n democristiana e la le vicende oscure che ca- 
si. ribadimmo il Pieno ap- PCUS gli elementi polemici Lion/cì dì salvaguardare il ratteri zzarono la crisi della 
VeFlnm*” imriirlnlnmn I» confronti del Par- t1l o,iopolio del potere prò- primavera del ’60 con le gra- 

..... . lini, critiche ! n ^ ) "! u ' Xt} *’ talune naia- spettando il centrosinistra r( consequenze che ne derl- 

nostra linea dalle critiche fazioni distinte da quelle del .... rnmhin ,,„ rf>tin ' 


«le. liberali e missini hanno 
votato scheda bianca. 


ma essenziale, fra le varie n pro f. Giancarlo De Carlo 
organizzazioni che rappre - |, n tenuto, oggi In relazione 

sentano le diverse catego - sintesi. 


rie di utenti, pubblici 


Urbanisti, architetti, eco- 


prinàti, di massa ed indi - nomisi!, sociologhi al termi 


uhliiall. 


no del tre giorni di acceso 


Recenti affi della politica dibattito sulle relazioni non 
economica v della politica hanno approntato una carta 
generale del governo hanno topografica, unn pianta tipica 
chiaramente rivelato II di- della città del futuro. Non 
segno di svuotare dall’in- era questo l’intendimento del 
terno necessità e richieste seminarlo e non per questo i 


i impellenti e di predispnr- 
ire misure elusive che cer- 


tre giorni di dibattito sono 
stati meno concreti e meno 


Troppe le disgrazie provocate dal maltempo 

«Decalogo» per evitare 
gli incidenti in inverno 

K’ htuto olulioruto dairispettorutn {ter la niotorizzazioiin - Rispettan¬ 
dolo gli automobilisti garantirebbero la diininu/iona dei sinistri 


cntio la soluzione d| mi fruttuosi. Se l’idea di una 

problema nell’agoravamcn- città regione di caratteristi- La recrudescenza degli incidenti stra¬ 
to di numerosi nitri. E* qtic- che europee che si inserisca dall verificatasi noi mesi invernali ha 
sto II caso della legge sulle nella storia e nella cultura messo in allarme l’Ispettorato generale 
aree fabbricabili, delle di- deU’Emopn scartati i model. dollo motorizzazione. Un comunicato in- 
/posizioni del GIP In via- 1| «lolle smisurate città ame- , nrmn r ],n ( i n i rilevamenti effettunti è 


, . . . , ueu Luropn scanali i moiioi. do jj 0 motorizzazione. Un comunicato in- 

sposlzlon 1 del GIP in ma- Il «lolle smisurate città onte- f orm n che dai rilevamenti effettuati é 
terbi di unificazione tarlf- rienne, non ò stata definita e , 

farla, della proposta di su di cssn permangono vivi risultato che, in genere, gli automob- 
legge del ministro dell’in- contrasti specialmente fra ur- n ° 11 hanno tenuto conto degli aspetti 

dustria per disciplinare tinnisti e sociologhi, il acmi- più pericolosi dolla stagione invernale 
l’obbligo al allacciamento e nnrio ha tuttavia afìcrmato agli effetti della circolazione stradale e 
di fornitura, della proposta in modo quasi unanime in cioè della nebbia, delle strado gelate o 
di legge dctVon. De’ Cocci necessità di unn pianifìcazio- sdrucciolevoli, dolla visibilità general- 
pcr la istituzione del comi- tic o di una programmazione mente ridotta 

fato per l’energia. delle infrastrutture su vastis- Pertanto ispettorato rivolge agii mi- 


fonipapni cinesi hanno fatto 
radere l’Impegno della ri - 

ate dal maltempo servatezza. 

——-—- Circa la posizione del cirm- 

m panni francesi — ha prose - 

aJLma guito Amendola •— ricordo 

VÌI IO!® i che In quella conferenza essi 
r concentrarono il dibattito 

^ 0 sulla coesistenza mentre noi 

m lllll9V l Vl6l fummo i protagonisti per la 

III V wl IIV questione della via democra- 

_fica al socialismo. 

/j documento non si collega 
tir bi niotorizza/.iuno - Rispettali- quindi alle vicende del cen- 
. ... . ..... trn-siuistra ma serve a dare 

‘ro lu <liininu/.ioiiu «tei Mnislri clementi ( ,i dibattito in atto 

-- nel moimnenfo operaio. Noi 

4 Tenero stranamente le , lo.tr» e 

»o„»r C . nr ! r rb*.‘ra‘"" " rml “ "<""«> «« ioternorio- 

appare Ubera. „ fl f P mn le risultanze di ta- 

5 Rispettare scrupolosamente le stri- le dibattito non sono che un 

scc continue invalicabili. elemento importante del giu¬ 

dizio c delie decisioni che 

-- v ,. . il PCI. ir,; piena autonomia, 

f' Nollo carreggiate suddivise in cor- formuìa n< , Ur SUc „ ss j sr de¬ 


cime un semplice cambio I varano. 

Un comunicato 

della Direzione della FGCI 

I giovani democratici 
e la svolta a sinistra 


per la istituzione del comi¬ 
tato per l'energia. 

Questo corpo di disposi¬ 
zioni costituisce nel suo 


6 Nollo enrregginte suddivise in cor- formula 
sle mantenersi centrati in corsia, ihernoti 
occupando, di regola, la prima a ,, ’ 

destra. / U c .?,’ 


simn scala e, di conseguenza, . *“ 1 " 'T„ , „ *‘J Z*l . ‘ • ! 

la necessita della proprietà tomobilistl le seguenti raccomandazioni. 


complesso una alternativa pubblica, municipale, delle 
alla nazionalizzazione del n . rce ; proprietà munt¬ 


ili tutti i ca$| nei quali le condi¬ 
zioni di aderenza o sicurezza della 
strada sono dubbi, cd i pneumatici 


icttorc elettrico, e rapprc~ cipnle tlei Miolo permette di strada sono dubbi, ed i pneumatici 

senta la strumentazione ri- superare i umili del irazio- non sono j n perfetto stato, ò necessario 

fenufa più idonea per la " a, " e " 10 * d j mantenere una velocità ragionevolmente 

compenetrazione fra gruppi dare un ordinamento ed un , 

monopolistici privati c può- indirizzo olla citta. 

blici poteri. relazioni sono partite _ j n cago tl j ne bbla, di scarsa visibi¬ 
le aziende pubbliche mu- da ‘e ^ntcrcomunaIc P c df dc lltà . per nvV0rae condizioni atmo- 

nlcipalizzatc dcll’olcttrlcità P ‘noo„urmnm p nio Il.n ‘ ittà “ sferiche e di insufficiente illumina- 
hanno quindi il compito di ten| ® tc j Tranciale in'rnr- ,tione pu bbl *ca, t conducenti dovranno 

ticolare a Parigi), in Inclìil* tenere sempre accesi i proiettori anab- 
io sviluppo della municipa- terra (a Londra e nella fa- bagllantl anche nel centri abitati, per ve- 
llzzazione e per ™nqu - sc j a industriale Manchester- dere ed essere visti. 
sta della nazionalizzazione Liverpool) e in Germania 

del settore dell energia (particolarmente ad Ambur. O NeUc «trade a tre corsie occorre sa : 
elettrica come due mo- g a ), per giungere ad un esa- per rinunciare a moltj sorpassi 

menti armonici del conse- me della s i luaz i one italiana, v quando essi debbono avvenire in 

bHco e urd tari o°di interesse dovc soprattutto Milano sta condizioni di precaria sicurezza. 


d _ .. . u ‘ “ AI compagno Lanzi del- 

’ {'Avanti! che aveva chiesta 

7 In vicinanza di curve c di dossi, come si concili In richiesfa 
astenersi daH’effettuare i « sorpas- di una necessaria presenza 
sì «feU’ultlmo secondo ». del comunisti per una effet- 

8 V . , . . „ . tiva politica di svolta a s\- 

Ne le fermate imposte dalla circo- distra con la ribadita offer¬ 
itone dai passaggi a livello ehm- mazìane dc u a legittimità del- 
si, dalle segnalazioni luminose ros- l’esistenza di più partiti del¬ 
ie, incolonnarsi disciplinatamente e non , fl cJatsP oper aia in Italia, il 
sorpassare Je colonne ferme se per far compfl0Mo Amendola ha re¬ 
ciò debbnsi invadere la semicarreggiata p , {cnfo richiamando innanzi- 
di sinistra. tuffo l’attenzione sulla for- 

9 , SI ricorda che la imperfetta cono- za e l’ampiezza dello schie- 
scenza delle norme delia prece- ramrntn che si oppone ad 
denza e lo spirito di insofferenza , J n , n , evoluzione democratica 
dì molti conducenti che si ritengono situazione. Abbiamo 

«abili» sono spesso alla base dej mag- dnfo un giudizio positivo, ha 
gior numero di incidenti stradali. appiunfo Amendola, sul pro¬ 


celle strade a tre corsie occorre sa¬ 
per rinunciare a molti sorpassi 
quando essi debbono avvenire in 


dato un giudizio positivo, ha 
aggiunto Amendola, sul prò- 

. . grammo socialista come ba- 

“I fk Le norme di disciplina stradale, se utile di discussione per 

| di correttezza nel comportamen- cui sarà decisivo l'interven¬ 
to, il rispetto delle precedenze to deilc grand • masse. Non 

e delle necessità di una circolazione or- abbiamo inteso parlare del- 

dinata vanno rispettate da tutti gli utenti, la indispensabile presenza 


nazionale; e di elaborare in 
questa prospettiva tutte le 
soluzioni subordinale. 

La costruzione da parte 
di imprese dello Stato e de¬ 
gli Enti locali, senza par¬ 
tecipazione, neanche di mi¬ 
noranza, del gruppi privati, 
della grande Interconnes¬ 
sione Nord-Sud ad altissima 
tensione, c momento im¬ 
portante di questa politica 
nuova. Il saldo legame da 
un lato con i lavoratori 
delle aziende municipaliz¬ 
zate e con le organizzazioni 
sindacali, dall’altro con gli 
Enti locali e le loro riven¬ 
dicazioni autonomistiche c 
di programmazione econo- 


In una lettera inviata al nostro giornale 


Il presidente della Federpolisia documenta 
le gravi cendisioni di agenti e carabinieri 

Aperta polemica con «II Tempo» che aveva accusato la stampa di sinistra e gli agenti di «lesa nazione» 



A conferma del malcon- sociali, è un fatto e di ciò elementi ” appartenenti ai rìcato «ii vere e proprie fun- agli appartenenti alle forze 
tento diffuso fra gli appar- ne sono testimoni i numero- corpi di polizia ». noni di comando, si trova di polizia, come ad esempio 

tenenti ai vari corpi di po- si interventi parlamentari, « A parte il problema di identicamente al di sotto del- il trattamento usato al per¬ 
izia, in servizio e in conge- provenienti «ia ogni settore, fondo — piosegue il profes- la «ietta operaia comune, sonale ausiliario, richiama¬ 
ci n roarammazione econo- fin, per il cattivo tratta- rimasti però senza eco con- sor Pinna — concernente il con una pago iniziale di ap- to e aggiunto della PS, il *■' 

mica democratica, varranno mento loro riservato, è per- fortante da parte delln mon- trattamento base «li questo pena 391.0000 lire^annue, ri- quale ultimo, dopo ben quat- (a 

d’altronde a dare alla mu- venuta al nostro giornale una tagna governativa, special- personale (basti tener prc- spetto alle lire 417.000 della lordici anni di servizio è an- ne 

nicipalizznzionc ed ai suoi documentata dichiarazione mente dell’attuale». sente che un carabiniere ofi detta operaia o alle 444.000 cora trattato a.paga inizia- ur 

orogrammi rivendicativi e del presidente nazionale del- 11 presidente della Feder- un agente «ti PS è collocato, lire del manovale) esistono le, indicando proposte e prò- d« 

di sviluppo quel rinnovato la Federpolizia, professor polizia polemizza col direi- nella Tabella unica degli sti- tanti altri aspetti del coin- getti di legge relativi al < ri- n* 

cioore che e nei roti di N- Pinna. tore del giornale il II Tempo, pendi allegata al DPR 11 plesso trattamento economi- poso settimanale agli agenti »P 

In essa fra l’altro 6 det- a prop«isito « dell’accusa di gennaio 1958. n. 19, al «li- co*giuridico de) personale di di custodia tuttora negato », 9* 

to: « Che la categoria si di- lesa-nazione, formulata di- sotto dell’operaia comune e polizia, su cui urge provve- al trattamento pensionistico ^ 

batta, da anni, in una spi* rettamente nei confronti del- in parallelo con rapprendi- dere ». e al costante disinteresse di- es 


vigore che e nei voti di 
molte forze politiche, nelle 
aspettative della popola¬ 
zione. velia concorde vo¬ 


ta gioventù democratica 
Italiana può e deve avare 
un ruolo importante nell’at¬ 
tuale decisivo momento po¬ 
litico. 

La linea che si va deli¬ 
ncando da parte del grup¬ 
po dirigente della DC ■> 
qualifica sempre più aper¬ 
tamente come una grande 
operazione trasformista per 
favorire e sviluppare * più 
ampi livelli l’attuale poli¬ 
tica del monopoli, per rom¬ 
pere l'unità sindacale e po¬ 
litica della classe operaia, 
unica forza capace di enu¬ 
cleare e di realizzare una 
reale alternativa democra¬ 
tica. 

DI contro continua, nel 
Paese, tra le masse dei la¬ 
voratori e delle giovani ge¬ 
nerazioni, una forte spinta 
a sinistra che si riflette 
positivamente in alcune po¬ 
sizioni politiche del partiti 
del cosiddetto • centro-sini¬ 
stra - e soprattutto ntlla 
spinta, ancora limitata, dei 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici, compresi I giovani 
democristiani, 

L’obbiettlvo di una svolta 
« sinistra che si configuri 
non solo come liquidazione 
delle forze più retrive, ma 
anche e soprattutto come 
alternativa alla linea dei 
monopoli può e deve por¬ 
tare alla lotta, immediata¬ 
mente, le masse dei giovani 
lavoratori e studenti, e im¬ 
pegnare unitariamente le 
organizzazioni e I movi¬ 
menti giovanili democra¬ 
tici. 

La Dirazione della FGCI 
sottolinea l’esigenza che 
tutti I giovani comunisti e 
te loro organizzazioni si 
facciano promotori e orga* 
nizzeto'i di un forte movi¬ 
mento di agitazione, di di¬ 
battito e di lotta per una 
svolta a sinistra. 

E’ necessario che nel di-, 
battito politico si Imponga 
con forza la necessità di 
affrontare e avviare a so¬ 
luzione alcuni grandi pro¬ 
blemi delle maesa giova¬ 
nili italiane che si espri¬ 
mono oggi - essenzialmente 
nella esigenza di una più 
elevata condizione e di un 
maggior potere del giovani 
lavoratori nelle fabbriche, 
nella urgente necessità di 
una riforma democratica 
della ecuola e dell’ietruzlo- 
ne professionale, nella pro¬ 
spettiva nuova da dare ai 
giovani delle campagne, at¬ 
traverso la liquidazione del¬ 
la mezzadria, del latifondo 
contadino e la lotta contro 


tonta di amministratori di ralc di ristrettezze economi- la stampa di sinistra cd in- sta; che perfino l’appuntato. La dichiarazione in paro- mostrato dagli organi com- io sviluppo capitalistico nol¬ 
enti locali e di amministra- che e di negazioni dei più direttamente, nei confronti tale dopo 15 anni di servi- la prosegue elencando altre petenti ale reiterate perizio- , j e campagne, per una ri¬ 
fori di aziende municipali. Jelementari valori umani e degli sprovveduti "giovani zio, spesso e volentieri inca- assurde condizioni riservate ni e sollecitazioni forma agraria e fondiaria 


generale. 

In secondo luogo, la gio¬ 
ventù democratica deve 
battersi unitariamente per 
Imporre una svolta preelaa 
nelle grandi questioni del¬ 
l’attuale situazione interna¬ 
zionale, per chiedere che 
l’Italia al achiari contro lo 
oliranziamo atlantico, per 
una politica di distensione 
e di trattativa che rompa 
la complicità fino ad ora 
espressa dal governi d.e- 
con il vecchio colonialismo 
sopratutto In Algeria e een 
le nuove forme -del neo¬ 
coloaialismo. 

Si eviluppi nel Paese, at¬ 
torno a questi grandi pro- 
blomi, un largo dibattito, 
una forte azione unitaria 
di tutti I giovani, di tutti 
I movimenti giovanili che 
vogliono una reale evolta a 
elnletra. 

La Direzione . nazionale 
eottelinee come decielvc, 
per eugeitare Questo ampio 
movimento politico genera¬ 
le unitario delle nuove ge¬ 
nerazioni, eia un ampio raf¬ 
forzamento della FOCI, 
dello eue organizzazioni 
nelle fabbriche, nelle eeuo- 
le, nelle campagne e In 
tutti i centri abitati. 

Già 110.000 eono I giovani 
che hanno rinnovato la tee- 
sera per il 1962, 19.000 seno 
I reclutati. 

Oceerra che la campagna 
di proofHtiemo ai eviluppi 
rapidamente nel cereo del¬ 
le proteim* «ettimane nel 
quadro della agitazione e 
della lotta unitaria per una 
svolta a sinistra e sla so¬ 
stenuta da una vigorosa 
campagne di propaganda 
degli ideali -socialisti da 
sviluppare» con decine di 
manifestazioni, conversa¬ 
zioni. conferenze, in legame 
al 41’ anniversario della 
fondazione del PCI e della 
FGCI, continuando ad as¬ 
solverà, tra le masse dei 
giovani, a quella funzione 
di intenso e appassionato 
dibattito ideale che ha rac¬ 
colto intorno alla FGCI, ne¬ 
gli ultimi mesi, l’Interesse 
di nuove migliala di gio¬ 
vani. *•" 

SIANO TUTTI 1 GIOVA¬ 
NI COMUNISTI IMPEGNA¬ 
TI NELLA LOTTA UNITA¬ 
RIA PER UNA SVOLTA 
A SINISTRA! 

S» SVILUPPI UNA 
GRANDE OPERA DI PRO¬ 
PAGANDA IDEALE E DI 
PROSELITISMO PER 
RAFFORZARE LA IN- 
FLUENZA E LA FORZA 
ORGANIZZATA DELLA 
FGCI! 

LA DIREZIONE 
DELLA FGCI 
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Una serie di servizi di GIUSEPPE BOFFA 

sul problema più appassionante 

- ' t * 

del nostro secolo 

Il socialismo 
nella Russia arretrata 


2 . 

Si e osservato molte volte ohe le bat¬ 
taglie eontio l'opposi/ione tro/kiMa tia 
il 1923 e il 1927, poi contro quella bukn.i- 
lininna ilei 1928-29 — non si parla, per 
il momento, delle repressioni di dieci 
anni dopo, che Intono un fenomeno del 
tutto dinerente — ebbero uno sbocco e 
un mratteie diversi da quelle elle erano 
state condotte contro altri gruppi di.--.i- 
denti sotto la illuvione di Lenin. L’o.-sor- 
vazione e senz’altro giusta. Se si pensa 
die conflitti cosi gravi come quelli «b’Mt* 
giornate dell'Ottobre o della pace di 
Brest non portaiono ne rotture ne allon¬ 
tanamenti dal partito non si può non 
essere colpiti dal contrasto con Raspi ivz. 
delle divisioni che si piodurranno pai 
tardi, i/esùttezza storica vuole pero - 
dica che un cambiamento di metodo e»a 
già stato ihiesto e (bleso dallo stesso 
Lenin. !1 clic non va preso a pretesto 
per evitare o foi/aie hi un determinato 
senso un confronto tra due tipi di dire¬ 
zione. Le diHeren/e fra direzione leni¬ 
nista e direzione stalinista sono tropp > 
profonde perche quella sola osservazione 
possa attenuarle. Kssa deve piuttosto 
aiutare a capire sino a quale punto, en¬ 
tro quali limiti c quali periodi, un cam¬ 
biamento di metodo fosse giustificato da 
vaiale cause obiettive. 

La svolta ebbe luogo nel 1921. al 
X Congresso dei comunisti russi, uno 
dei piu importanti di tutta la storia del 
loro partito, fu il primo congresso eli¬ 
si tenne dopo la guerra civile, quando 
ormai su tutti i trenti i nemici della 
Hepubbli \i sovietica ciano stati scon¬ 
fitti e scacciati. Lppure esso dovette fate 
i conti con una profonda crisi interna, 
quella che Lenin definì « la più grave 
crisi politica della Russia sovietica ». In 
pratica. l’FRSS cominciava solo allora il 
silo sviluppo relativamente pacifico: lino 
a quel momento infatti aveva dovuto uen. 
saie soptattutto a difendersi. Anche le 
mi sui e rivoluzionarie degli anni prece¬ 
denti erano state dettate più dalla neces¬ 
sita della guerra disperata contro le 
« guardie bianche» e gli interventisti che 
non da un piano sistematico di costru¬ 
zione di una società nuova. Questo eia 
stabi il « comuniSmo di guerra ». 

La « grande crisi » 
sociale 

seguita alla guerra civile 

Se nel 1917 una trasformazione sociali¬ 
sta m l'HSS erti già parsa n tanti impro¬ 
babile e difficile, quattro anni dopo e<sa 
incontrava nella Russia esangue e di¬ 
strutta ostacoli ancor più pesanti. Biso¬ 
gnava cominciare col porre le basi » 1 : 
lina elementare vita economica. La >i- 
tuezione economica del ptie.se era cata¬ 
strofica. l.c fabbriche erano ferme pel- 
mancanza di combustibile. La fine della 
gueir.t civile aveva riaperto il contatto 
fra le regioni centrali ilei paese e le fonti 
energetiche che stavano al Sud — carbo¬ 
ne del Donez e petrolio del Caucaso -- 
nn il flusso di combustibili era lento e 
disastrosamente- insudiciente: le miniere 
erano state allagate e i trasporti erano 
quasi paralizzati. Lai produzione indu¬ 
strialo era ricaduta ai livelli di 50 anni 
prima, quando il capitalismo in Russ a 
aveva ili poco cominciato a .sviluppai"!. 
Si fondeva il 3 per cento della ghisa, 
si tesseva il 5 per cento del cotone n- 
-uetto al periodo prebellico. Viaggiatori 
del tempo ci descrivono la tiagica im¬ 
pressione delle strade con tutte le botte¬ 
ghe chiuse. L’inflazione aveva pratica- 
mente tolto ogni valore alla moneta: -.>- 
lari e stipendi ,->i pagavano m natura. 
Oltremodo misera era la razione alimen¬ 
tare. Già si profilava, con la feroce 


cittì dii 1921. la tenibile carestia il:.* 
a\iebbe colpiti» milioni di persone. 

Tuttavia la piu grave minaccia alla 
rivoluzione veniva dalle conseguenze 
sonali, connesse con quelle economiche, 
della girarla civile. La classe operaia, 
forza direttiva del nuovo Stato, per 
1 eroismo stesso con cui aveva difeso Ir 
Mie conquiste, eia Iti più provata. Nunn- 
ne.imento si era ridotta della meta. I 
suoi elementi piu avanzati erano st.vi 
protagonisti della guerra civile: tuoi li 
maino morti, altri erano stati assorbii, 
dall'alt;v:tà politica. I na gran parte in¬ 
vece aveva abbandonato le fabbriche 
inattive ed eia rifluita nei villaggi. M.. 
anclie colmo clic ciano rimasti nelle «>:- 
ficaie si oceepav ano spesso ili attiwa 
eslr.inee e. qii„r.do Involavano, provi u- 
cevano pochissimo 11 proletanato — p.. 
osare un espiessione molto impiegata e 
molto discussa .a quegli anni — si de¬ 
classava. Mmotanza esigua, isolata, im¬ 
poverita. il.spersa, questa classe opera..» 
doveva diligere un paese in cui la massa 
di ginn lunga dominante era diventato 
il mitriik. il piccolo proprietario agi.- 
colo. ridotto a sua volta a lavorare eoa 
mezzi rudimentali. Durante la guerra il 
contadino russo aveva accettato la dire¬ 
zione del proletaiiato; sino a un certo 
punto, aveva accettato, pur recalcitrando, 
pei fino le requisizioni di grano; l’avova 
fatto perche sentiva ili difendei e cosi 
la lena conquistata m>! 1917 contro il 
proprietario fondiario che sarebbe fo¬ 
rnita un etile alle « guardie bianche » 
finita la gueria civile, tale* pericolo s 
era allentali.ito. La i dei con 

ladini eia abbastanza differenziata: v- 
eri fin fili» lina strati» di proprietà;] 
agiati — i losiTdetlt kulak — ohe rap 
presentava .incoia un aperto nemico d 
classe. Si agg ungevano a questo quache 
le conseguenze della smobilitazione. Al 
culmine della mi.> fai za lVsoreito rossa 
aveva abbiadiate cinque milioni e mez¬ 
zo di nomili., anclfessi m folte previ- 
leiiz.i contadini. Fra le difficoltà e le 
lentezze, pioveeali* dalla mancanza di 
trasporti, unisti soldati .ormai abituati 
alla guerra e aìl’u-o delle anni, torna 
vano nei loro paesi affamati, con scai-e 
possibilità ili '.invaivi un impiego. Po - 
tuvuno con se un feimento incendiar.i-, 
forici.» ili i.volte anarchiche Qua a la 
geneiavano fonile di banditismo 

Fra lineilo un periodo ni ni: (!ork ; . 
parlando con un delegato strameio dei- 
ÌTnterna/ionale. poteva cosi prevedine 
l’avvenire della Russia* a meno di un 
improbabile miracolo, rinimensa marea 
lontaiim.i finita eoi sommergere tutto: 
la sili pressione avrà le fonile più di- 
ve,*:■'•. d »1 t .eattn economico alla /'ficql/e- 
rie; il unititi; saia il padrone della Russia, 
p nelle e il numero. Simili timori erano 
allori dita!-;. La massa contadina, pic¬ 
colo-borghese. anarchica, non era cinto 
poi tata al social, sino. 

Una scossa per il potere 
sovietico: 

l'insurrezione di Kronstadt 

Più issen/.ale eile mai. in quelle con¬ 
dizioni. era elle la classe operaia sapesse 
conservare la ne alleanza con : conta¬ 
dini e. nello stesso tempo, la sua dile¬ 
zione su di e.ss . l’io eia tanto piu indi¬ 
spensabile — oppili* tanto più difficile — 
ai quanto -i aMenuava proprio allora 
Fappeggio che avrebbe dovuto ventre 
dair.'iltro fondamentale alleato del pio¬ 
li-tarlato russo, 1.» classe opinata iute.- 
.nazionale. • L’aiuto dei paesi deH’oec.- 
doiite europi* veira» diceva ancora Ia>- 
nin. « ma non arriverà tanto in fretta ». 
Operai e contadini russi s: trovavano 
dunque n tu per tu. provvisoriamente 
isolati. La XKP. dee.sa appunto dal X 


Lottiliess.i, saia 'I lenl.it. io d: nstab. 
Li e la fin.» alleanza, che sulla base del 
commii-ino di guerra non poteva pili 
leggete. Ma ess.. rappresentava indub¬ 
biamente un.» t.tirata e peuno et cava 
nuovi pei scoi'. Questi temi domineranno 
per mi decennio la vita politica some 
tiei, compresa la lotta contro le «oppo¬ 
sizioni'. (Incidentalmente si può osse:- 
vare come col successo stesso della NEI* 
dovesse crearsi nellT’RSS fra operai e 
contadini uno ih quegli «equilibii di 
totze .i prospettiva catastrofica ». m un 
Giallist i vede la base ilei « cesarismo >: 
am ile le fot lune ili Stalin — penso -- 
midi ebbero Mudiate in questa luce) 
ha ci>i che travagliava l’t’RSS a,i 
pena uscita dalla glioma civile trovo 
espi essamo politica in una uistu re/ione 
e m un’aspra discussione politica nel p.u- 
tit" I.'instiliez.mie fu quella di Kion- 
stadt. Fu ima sciismi nule per il potete 
sovietico. La foltezza e : suoi marinai 
ciano -tati fi.» i baluardi della rivolli- 



Una rara foto scattata all'epoca della 
« ripresa del piccolo commercio » : si 
rimettono a nuoto le vetrine dei negozi 


z.one F." velo .Ile la loto lì-vlouoiii 
■.ni .ale e.a molto cambiata dal 1917 Poi- 
.Iute le teg.ei’i industriali del litui..!- 
baltico, dove pinna si icolmavano ì m.< 
linai, quest: pi >»v emv ano mutai «lai!* 
costo del Mai* Nei.» ed ciano, in go le >•. 
tigli di lontadmi ucraini. Sostanzialnicut • 
an.irrita he e contadine erano le l.io n 
v einlicuzioni: -soviet senza part ti » .- 

. libertà di commercio » Ma erano pu ¬ 
pi .o intesto paioli» d’oidinc piecolo-bo - 
glioM. appaientementc « interne » al - 
sterna sovietico, lineile che allora po'. *- 
vano meglio favorire un i itomi* fonti. - 
' ,v oluz cii.ii io. Per quello che esse poli¬ 
vano avere .1. giustificato non v. e- i 
rifatti nessun Insogni* di rivoltarsi: ; ! 
partito stesso faceva m quel utonu"'* • 
d «Ila libi ita il commercio un » dei c..- 
pi- dii: della \KP 

I.a il im-usmoih- fu quella che s sv<>'■ • 
p- ma del X f’origii'sso attorno alla fuu- 
z.’one dei s;aduc..t:. I termini della poi. - 
mica sono atih..stanza noti Tiozk . all.*’ > 
c.immis-.ir.o olia gucra. e*a per la « < 

tiz/a/ione » dei s. ndae.it i. Per i problen . 
del lavot •- dell organizzazione econom - 
ca. della disc.pluiu. elle erario acutissiii» . 
egli vedevi solo una soluzione di t p> 
militale. Vi ira nella sua posinone : 
manifestarsi di quella propensione al!» 
soluzione * pur .unente ariiiiiiiiistrativ*.. • 
e autorità! ia ibi problemi, «rie Lenin p* » 
'arili gli nniproverava: r-s.-.i aveva polir' • 


osseo utili- nel! o: g, Mizza/.ouo dell’eset- 
. io-'.’, .tiube se h pure aveva ptovo- 

. »' • non pulii conti.isti, ma non eia 
» fila.ita pei atlront.ue ! compiti 

vh-lla , est : u 'ame pacifica Fgh vedeva 
e..-, som.n-.it! sol.» un apparato di costn- 
z.one. che andava d ritto dall'alto, con 
dirigenti nominati, secondo ; sistemi in 

v more nell’e-t 11 it.» Per quanto stava 
nelle sue compì lenze, aveva già cercato 
di applicate questi metodi, entrando iti 
conflitto con i sindacati. A lui si era uni¬ 
to. dopo un miche, tentativo di metha- 
z.one. anche Pnkliarm All’estremo op¬ 
posto la ifsul.ietta < opposizione opo- 

i. ua». «brttt.i .1. Sehhapmkov .- dalla 
KolloiiiiM, pi. .-oli' 'Z..V a ::iveci* elle i sin- 
vlaca'.i s. a.-siin e".--, o ni p'opuo tutta li 
^espon * dell i (> e.In "oiie- l'nteia eco- 
noni.a >.uchho st, ta vl.-itta da un « eo.i 
messo ».lfi p .ulu'itoii - .- dull'oi gallismo 
i !n> e".* aviehlu- .letto Nella situazione 
vieti » Russi'* di .dloiu questa già r.selli.i- 

va .h essine demagog.a elle sensi* aveva 
infatti pallate imlisci miniatamente di 
. prediiiton - in mieli.» società div is.i ni 
class*. e«*n quel bassissimo livello di pro¬ 
duttività (* di eionoima ‘ In polemica con 
i dm* gruppi, l.emn difese una visione 
dialetti»*.i «Ielle eo-e Kgh non ignorava 
che eh urenti »l> ui'aizioin* ciano neces¬ 
sari nell »ug.iOizzazioiu- d**U‘»'eon»>niia e 
nell’attività stes-a .lei sindacati. ma :.t- 
p(*v » eh.- pei .-scie efficaci anch’ess; 
andava!».* .tee mp. gitati dalla massima 
misura possR'dc m pt-1 stias.om* e di de¬ 
mocrazia: /* quelite egli s.iitetizzo nella 
sua eeleh’e fo-mula dei sindacati corno 
« scuola ih .1 1 » o ■ .««ne. -v-uot.i d potei c. 
seti.-la di . l'uuniisme * 

/ nuovi rapporti 
tra le classi 
c l'unità del partito 

P:u del 1 .- ..atiappO'te po'.zaini, c.o 
t ilt* colpi .n i|ii. sto dibattito lu il sito 
aCv'.uumento. le sua logica I razionasti»... 
che lo le. e definii.- da Leniti un « inaili- 
ni s-ih.le lus «• » |>ei un pattilo .- un paese 
. flaiuato, stimi... . 11 conti.ito da iiem.c.. 
I J.voim giirpp avevano elahoiato piat¬ 
ili.>»me. impegnato un’.ispia battaglia, 
voteti» ii-olnzon. ma non avevano il:.- 
’ » nesMin e. n*.’ liuto alla soluzione de; 
t-eiii!».li pi ohi» mi ».unteti .he tutti do¬ 
vevano ,.fl i ...ita ' e. ’liozki aveva abban¬ 
donato la . ornai i-sioiie .li.- .lov ev .. pia- 
tu'. unente e» cupai s: del l.ivm,, » I » -1 sui¬ 
ti ua*'. .*■•< !»1 i.ipiukov c la Kollontai. pai 
essendo nel governo, non avevano fatto 
m-ssCiii p ..posta per ...mbatt.Me m pia 
t:ea .pie. mal. bui.nrat ci conti., i ipial. 
eiai»-» portiti in gueria nei Imo d.i.'ii- 
ai.-n' i p '.»};i..n»m.i! . . La Ioga a f i a /to¬ 
nisi,c i si inand.-stviv a .mi tanta aeu- 
• .-z r |. porcili- i! palliti» eia insidiato (li 
uni min..»..a d s» issioiie. * he nasceva 

vi dia sti-M.i siili../ione sociale del paesi*. 
Diventato palli:** >i. massa e lune.» pat¬ 
ti:.* >!i govei in» - — allei univa l.en.n 

1 pittilo . oimuitsìa doveva «iifletteic 
m pai te aiuh.- quale»»".! >h c.o che acea- 
d< v i Inoli «Ielle Mie file »■ 

(>:a. 1.» situazione «lei paese eia «-ar.it- 

j. ;//it | ,| » un» dittatura proletaria m 
un pat-s- .. gì end.- maggioranza toiita- 
d.ne: Min..za ne «bilie.hssima «h per so 
vl.Ov.i all. In* et .h la delle pili t«*ird*lli 
ihtfic.dta .unte oallo sfacelo «•«•oimntnn. 
dilla lanu- «• d.dl'.u c«-i. hiament.» «1. un 
uion iu o: tih . L'elemento spontaneo anai- 
. ini* » .- p..*t ol*» ho’-glu-se. . h.* ei.i .illoi.i 
,| fattore «loia.n mie. iappiesentava — sii 
questo pilli*.'• la-mii t*»r nt-t «ft jiili volte, 
.mi la inass ini insistenza — un pericolo 
per ;! Mica! sin.» « mille volte pili gt.ive 
,1: tilt*i i Demkm. i KoleiaK e gli ludenu*. 
p?e-; ni,*«Miie ». Di .pi., dm nuovi r.ip- 
pojtt |ia ),. «lassi, lia classe operaia e 
contad »*. ; in pai titolai e. nasceva ri i- 
-v’in* di s. ì s.oiu-. cln- p<>:«-v a pollare 
alla pei.hta i palliti» e la sua .ausa 

I eidri in-, ito.v i .piani, a tiara- il.igli av - 
v -mme-i'f d isioii"tad*. e dalla polem « » 
mi p.i’t'.o mi* 1. zioue nuova .- seria 
D.seiplm i • mota erano iieces». li le a! 
p irido il. a s. h> pollile devono sfili;» o 

e-,en- doti <». un p.tit.ro proletario, ma 
perche .--,.*i * aiipost*- ni unt i.* piu a. u.o 
dii paltaolare stato de. rapi>o|ti fia h- 
tlissi. I.a .%du../.oiie .!, poh-mi. a iutern.. 
div ciil.iv.. - : il gi aiuhssuna misura pet.- 
c* >lo * « ». 1). veid tv. i «una diretta minac¬ 
eli per la dittatili.* «lei proh-tanat.» »- 

« Non e. vogliono oppoM/ioni .i«U*s<i». 
eo.npagii- » est 1. ni.iva Iz-iuii al X (’on- 
g»*ess i. Fgh "tiiuh-va per s-in.ilnieiite 
t uova v.d. i- lineila ri-oluzioiie "ullTin.- 
*.a <ie« p.ii*. .rie p:.-ve»h-va — .n un 
p.iil*.» |.iiiiin i t.-nuto segreto — 1 esp.d- 
s:,(ii“ d. «il ! - s. «• ...Ip.-voh- .1 fraz.o- 
n.-ino. s\. i-i. i.t «mig.unt.t «lei f oru.- 

< eliti..i-- »- .ìe!l« • ’..min.s-.o:n- . e.-i- 
t- ale .1: . oi'.'ollo: m.sii.a e« cc/i>»:iale «--i 
«--* r ** il i. d. >v i v a 1 1 e : i r i. : ’.a b > s . I •». 
nei. ... tr..r.. .i.di.i «osc.c.iz.i di un est » .*- 
il a» p, r . • -h - 

L* pr«-o. «. iipazn*:i. ( h«* 1 » avevano .a* 
dot'•> a uiiest-» pass». rcMerantu» ango- 
s« i .-.Min r *«- pi. seri*i m lu. tino alla sua 
nini te. A!!‘> I « . ugre-oi. quando la mi¬ 
na, eia o <•: * V- : ni 1 - ioti.- vena blandita <o:i- 
i cap - <it !F - epj>«isi/:.iru- operaia t, 
«•gh r.u»aic..i ;.nccr.i c«vnic fos-e inu.- 
.pcns.ibih. rulla difficile ritirata de!la 
NF.i*. « pumi.» "»-vvi.iiiumte. eriKh-hiu.i- 
*e. sji etat. rm ut» ogn. pili piccola vu.I <- 
z.ii.ie .1 nr. » Dojs» I.i "ila morte 

1 » r.s.duz*. :».- do. X Cons!r«-".i e i im-- 

. «no l‘,.v t-v ...w nettata «■'«•: c. te: a.i.u* 
un p *s<> «!.•:••. ih ir.aii'e nel!.- a-pr«- I.d’o 
P d :.« in* di o lenii anni D> stu.l.o di 
«pe-l per n ,1 >. . »^gi p u cln* mai apei’.o. 
luci ;sC a iciimcie (pu-s’o punto di par- 
•« nza. «'so r.'.pp;es«‘iitav a una i.- 

ui ta/ioru- d: . Mia MU-iine 

si) igh.it-> far «l.-iimiele di «pii. colile tuta 
lle« « ssa' 1.1 CoH'i l'iu-jl/.i, le gravi Vlola- 
z.oii; dell i (h-riu « r.i/.a soci.il.sia cln* «-l>- 
I). ro luogo pm tardi. F.sse erano infatti 
ni stridente c«>ntia>te con lo spirito letii- 
nista. p«nc!i«* in l.emn era sempre rima¬ 
sta pii sente anche l’altra preoccupaz.o- 
nc. «pi »Ha che egli aveva difeso contro 
Tro/ki nella polemica sin sindacali: assi¬ 
emare *n «igni «HCiisunie il massimo jkis- 
sibile «h sostanziale democrazia dentro 
e fuori del part.to. 

GIUSEPPE BOrFA 



Ltmn tra i delegati al X Congresso che avevano combàttuto come volontari contro J’insarretione di Kronstadt 


Un libro di Giuliano Briganti 
sulla pittura del Cinquecento 


La maniera 
italiana 


I .-«■«» mi libi*.* Mirprrmlciiii- 
.- di litui facili- r«»llt»«-jzi(iiu- 
((•iti I iati «• Itrig.iuli: /.ri Ma- 
turni ilnliiuui. l.dituri Hliti)i(i. 
1 **<»l ) : i |»r«*f«-.'siiri ili-ile l.inie 
ilii.-'iuilt- rritirlie «■ universi- 
urie in- ".imititi» "«-untemi <- 
iiuli.ira/ziili («li «illesi.» atteg¬ 
giamento «'• un "inlnmn «liver- 
tinte il Intuì talli.» hi»«»r«*bii»-<» 
(pialli.) freltolosi» (li i|iialclle 
|-ceeiisit»nef : «-"i |»ei»'aui» a 

"i'iemare il libri» in margine 
ai rlassit-i della "ti»rii»gr.dia "ili 
in.iiiierisiiui il.ili.iiu» ei| euro- 
lieu i- inni trovami ii.-tnmeu.» 
la sali),dura roti un altri» v..- 
lume ilei Rriganli mi #*.*//(•- 
vi ino li Indili c il Manieriamo 
elle è ilei l** la, V ululile elle, 
ib-l resiu, fa Ini.ma figura su¬ 
gli scaffali a li.in.-n il.-i clas¬ 
sici Fiiu.f'kv. \ IVv»n.-r. 
I» irti lati.lei*. \\ .-i-barli, ll.nl- 
»i-r. ( li.islel. Di.u.ih. \ n-s. 

f.l.dr.i \ .-muri e pnelii altri 

I |*|»• ir<- ipi.--.ln Iilio I |ii im.i 
in ..ulule ili |iiililil ii’.i/iuiie 
ni.i .Ir.ini., tl'dil.l .-idi.ma .li 
• piimliei «..lumi d.-ili.-ala alla ' 
tiillui.i italiana .- tlir.-u.i «lai 
Hnli.-i-lu l.nugliit è |ir.i|*rin lo 
sv ilii|i|io. nel .pia.In. ,run.i ri- 
nascila degli snidi <-iiro|>i-i sull 
mani.-risili.>. di e.-ni s|mnli di 
erilira liiilil.lille elle erano già 
Ilei libro del ' là. 

Ili sogna dire, atl/i. eli.- gli| 
l.diluri Riuniti ll.llllln alili.i 
un bel .-(iraggin a esordii-.- ron 
un v (duine 'ii mi |ii-.d»leiii.i eli.- 
è li.l'iolo lisi-ri.Ilo ilei ro'i.l- 
delti s|M-eialisii : i- » ì .*» un li. 
stillalo eos|iirii.» aver -I.impalo 
un libro i In-, ni -1 Ite| uir//o I 
del mele.ilo ilei lilir.i d’.irle dii 
bisso, -ell/.l idee e sen/.i pro-i 


Idi-mi. entra con v.-ra ila»«.-| 
i-dilori.il*- r.mio un «'avallo ili! 
Troia pori .mito sensibilità con. 

temporanea .li arma ■- an- 

'iosa ver'» un itroblrina d’arlr 
aulirà. 

Per le (Ose di oggi parlare 
di mauieristn.i .- eoim- parlar 
di corda iu r.i'.i d.-ll'impiri alo : 
i- se la sioriogralia 'til nianir- 
ri'ino già ripr.-'.- vita ai leiupi 
d.-irt-spressioitisino i.-d.-'.-o . 

del rinnovalo im«-r.-*'.* poli- 
lieo-ide..logico per la » r.inrr- 
zinne del iuuuiIii ». non « i sem¬ 
bra azzardato ufTeriuare elle il 
libro il.-l Briganti non è sepa¬ 
rabile da lui clima rulutr.de 
ili nuovo inirivsse per la pro¬ 
blematica ivali'ia. F. non «'• il 
solo libro ili ipu-'ii ultimi lem. 
pi: basi ri-à ricordale il libro 
ili ledei ito /eri 'il Si i pione 
l’itìioue e la pilliira *aci*.» ili 
propaganda (pillura « '.-nza 
l.-iiipi. ..) .- il \ ohimè di I ci - 
dm.indo Bologna 'il /{ni iole 
\pnunolo <■ In pittili a napoli- 
honi ilei I 1111/111 i rulli 

Da Michelangelo 
a Zeri 

I.a materia .- siermin.ua. di¬ 
stesa (H-I- tulio il ( im|Uf(-i‘iitn 
a Firenze. Buina, lànili.l. Le. 
nova. .Napoli. Foniaim-ldeau. 
"paglia. I.’.ino rrilii-n trama¬ 
lo. aulii» pei* anno, dal Brigami 
va dal loli.l.i Doni e dal ear- 
Ione ili Mu-ll.-latig.-l» per la 
li.ill.igha di ( i.i'i-ill.i. da \ndre.i 
dei .*s.nio. Italia.-II.» .- Le.inal¬ 
ilo, dal Diir.-r all.- ili-ror.umni 
dello /il.-i-ari per la u-ggi.i I ar¬ 
nese a l.apr.iiola. .- loria il 


Ce la porta il MEC ?... 



I I rik.ii K.itlnk. limi Irili-sio l.rnil., ili l‘l anni, .lupo .tu r 
l fall» i|i| « iiit-ma In Crrniiima. .- vernila .« fCoio.i. iiuuv .1 
mrroi rtrllg i-ltir mal. .grafìa momli.ile. per prniilrrr pai ir 
j .1 1111 film Orila \ ulrs 

I - - - -- - 

j 

! Aveva 69 anni 


E’ morto l’attore 
Arturo Bragaglia 

l*H mlvrprvlf «li filili «*I*U Urlìi- f.'l.iir. I)r >|C.I. 
Ill.l'dli - l'.'iinlì uri « inriìl.i t unir fofiigr.it u 


K* n.ni'ii i I! »-i. * io;.: >v v i' .- 
meli!** .»JJ'e!a f. .uri! fi'- 

* »r« c rieni l'ugr ili'-.. Afirn 
Br .g .g'. ... 

K'.ir.f' ii.-: e :o-n.. .-, lo : •:,». 
cr.ifo urite. .:«• à. (' in-r.fj. I. 

• il i c .rr . d ..f.tr.- . hi»- ;n:- 

7 .» mi LmT. .-o:i •! tìhn - S* i 
s. r . 11 -* r..c.> < mo- ca- 

n-vr.c i. 'M’-rj*:>■’<> *r. !*..l- 

■ r** -M.il .:.-r. « /.-r.i ,:i e,»:i- 
iio*• , • T< r- » . \ • n*-r h • 

- M r . M.: - I II- S.- 

- h ..r, :o il . •!••:.h : - i 

J- r i mc .». -i . - q i.**f . P iss- f r i 
!•• n.tv.i.r - - \.*r. *•'.( -. 

\:u.»r. •- rii .-i. - t. H. .- 

< • He, ss;n . - ii. \ se.i: t . 

- i.. v .*. t.- • -l.c. !. 

v • i in g 4 or. . d r.-- - , .1 d I r i- 
!> l.o. (.' .re l.iidov.co Hr.g. 
g.. ,. - !.. t>e'.,,-/z . f. ! t l\ o 

lo'o - .1 fl.-m* i : 

Ar'.ur.» Hr.g.g! . «: >• 'pen'o 
ler. v.-rs*.. rm-Hi.g urna, pi*.» 
pr.o «jn .rido -. f i.n.l in <- lo 
«•e»so med.cn e-.iranlr cre.b-- 
v..n<> rfu- s irebl>«- gij«ri:.>. S. 
eri srnt.t.i m ile sd>«to -vr.i. 
dnp.» aver as'islitn ,i tin.» p.rle 
(h -1 prngramm « .s.-rul.* Telev:- 
5 .v«i Kr.in» c.rc.i !.■ 22 .H 0 . Fn 
(pi.trio d’ora pai tardi l'.v.tore 
Jt «*r.» veivt.t.» tu «le «• ìv nvo¬ 
ci’e e I i sorella avevano ch.a- 
n.a*.» d'iirgeru. un ni. -d.ro che 
aveva diagnost cgo un jn/ario 
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j-roTid».»-. eer.d.r de che (* ,v ev . 
,p >r.d 2! Co s. <-r . j >•:.> r pr.-s'.* 

• .gì. .n/i d- ; «•!, : .n’o u , ji > 

! re-i i-r.- ( arte r pr. 

n; un tiri. 

! la morie 

i di Robinsonjeflers 

i ( ’AR.MKI. iL.ilifoim.ii. 

. 22 —- Robinson dt-ffris. 

uno «in piti noli M-rillori «• 
l*,.«-ti .nitri unni, r ni«>rt«* 
.ill'vta «li 75 mun. Il fi«-- 

ersso r .IV Velluto >.ib.it«* 
ttrll.t Mia ;itnt:izi«»nr Fra 
Ululato da molti mesi. 

Jvffcrs era nato a Pitt¬ 
sburgh nel 1887 r viveva a 
Ca rinvi dal 1912 

Secondo la volontà del- 
FcMinto. la salma vena 
« (emula 


limite della pittura di devo¬ 
zione, la .. pittura -rii/1 trin¬ 
ilo » di Zrri, pr.-parazii.ue c 
divulgazione figurativa deH'iii- 
V (.lozione irrazionalistica e rea. 
zioiiaria della Fontroriforma 
\ i li.miio spire.i p.-rs.inalil . 
insigni <> al limile delt'.tiioni- 
lil.lto rolli.- (pirli.- di Ile. rafli¬ 
ti < i. Pimioi-ino. Rosso. Remi- 
gin-te, l’erin del \ ag.i. Giuli.■ 
Romano, l'riinalireio. Borc.ir- 
. ino. l'arinigi.iitiiio, Polidoro. 
Bronzino. \ asari, fialvi.lti. Da. 
mele da \ olterr.t, Jaropino del 
Fonte, Alare» Pino, ribaldi, 
il fii.-i.dante. Venusti. Famlii.i- 
sii, Nii-olò d.-Il’ Mule. Orsi, 
fiatili di Tito, Poi.dii. Muscoli. 
Taddeo Zuccari. Matteo il i 

l. eece. Motta, il B.-rtoja. /ur¬ 
tili. Vgresti. Nogari. Birri. P. . 
dento /ili. .iti. Il.iroi ri. Van¬ 
ni, fiali,libelli. M.co ili " Fi ia- 
ii.i. I.*Iii*. Maglione, il Dm-eila 

10 fitradailo. Pop|ii. < avalori. 
Via.. Ili.-Iti .- molli altri 

Mi. In i.mg.-lo non .- il mi- 

m. iie d lina tradizioni . il rng- 

giungimetiio duna divinila do. 
pò la i|ll.lle è solo der.idenzd 
(-. alla V .l'.iri »: ma ipi.inti plr- 
cnli V asari -.uhi ili rirrol.-v- 
ziolie'D a cui limi-ilio è sol- 
tanti» la indili.-reitt.- divulga, 
zinne manierisi ira delle fornir 
del Ir.mieo. dell'.irci.I.» e del- 
l'.tiisio'it. Vlirli.-langel.i già 
lerra e radici della •< maltiera 
italiana >.. m.iilifesl.izione pri¬ 
ma della involta . oscicitzit 
. dillir.i(<■ .- morale deUTl.lli.l 

. ilelFI.nrop.i iti de. •‘imi di 
pud.-I..'.- trasformazioni «uria. 

11 .- politiche, il i tti |).i"0 gli 
stati italiani non ri.-s.-ouo a 
leggere. .. Vlaniee.i i I .il in li (i » 

■ Ite è la farcia «I. .-adenti- ma 
ioiisapev.de (T tuia impotenza 
il.-II.- forme r!.i»si. In* e fiori li- 
tuie di fronte alT.irr.-ler ito ino. 
lo dell I società c elle .- l'Osa 
diversa .- rlti.tiani.-lite «li-tiu- 
giiibile dal saccheggi.» manie- 
risiici delle forme fall.» ron 
iiileiizioite di t.-staitr.i/iour «• 
di |ima ( oli'.-r\ azione, di ra- 
Miiiff.inienio prov iit.-iale d’ima 
i-ri'i a livello italiano ed »-nro- 
peo. ili i-oiilrabbaiid.» in nomi* 
delle divinità di VIieltelangrlo. 
BalTaello .- l.eoii.irilo. dell.- 
opera/ioni | » « ■' i re.tzion.trir, 
neo-mistirile, iieo-irrazioiiallsto 
>- Ileo-feudali 

/ «mezzi tecnici » 

. ieri come oggi 

Il rori.-do delle ripioiluzioni 
'lenti» grandi tavole a rotori 
di rara arruratezz.i grafu-a) .• 
mi veto .- propri.» film, roti 
preziosi <• rivelatori » primi, 
piani ». i Ite r parte intcgrantc 
« li -1 f n lettura e per militi .*'(>«•!- 
ti di i-'-a un ampi lamenti» ol- 
lie il '. liso leltrrab- 

la vicenda litanieri'lira tur- 
ea .- p.t".t la fine d.-l (’fnque- 
« culo. .- '.mo dei-i-mii infermi» 
nahili nella 'i.itieii.i d.-l |uinio 
di vista sul mondo: di i|ii<s«|.i 
' tatieila il Briganti dà mi prò- 
filo i-ri-pusi-nlarc .-Ite è nn bnou 
colpii ilift-11ii alle -empie ricor¬ 
ri nti mitologo- sulla poesia 
proprio n.-lla mi*ur.i in mi 
I aiil.ii.- I. mi.- ad ,('similare il 
'libimi.* «li Michelangelo all., 
» maniera italiana Prniasn. 
insti della .. ni.liner.i » .]11aIj i( 
Beri uf min. il Rosso, il Poh. 
tornio. Bernigii.-te, Bronzimi. 
Meriti del Vaga. Parmigiani!)». 
Polidoto. fi.»Iv iati. Vlotta. il 
Baroet i. ( avalori .- Vlarrli.-tti 
a.-.|ill'laii.> o tornali.» ad .tripli, 
'tare interesse e fa-e ino ben 
al «li I i «Iella I oro più o ino. 
in» xtii't.i rolioiM/imir *|M*rìaIi. 
*l»« .i 


I ti.ititi*» il ;i kÌo lii «iti ir»* 
»lt ^Im1ilI.iiij( Io prmu rhr %i.i 
Il filli' o Urlio pianto dr| Hn- 

'•' -•miti tipo .il «*»io jnritil. 
! I ir^i n« i jrololim «li pi.irrvolo 
moliip]n .iit «*»-rv ìlmrritr 
ila egiotn di manieristi rapaci 
forma Imeni.- ( || m. Mere in pie. 
I .li spetta, oli mirabolanti di or- 
( rida .. festaiola pittura «li prò. 
pacanda 'arra .- Iai«a. sp-tij. 
.oli fatti credibili roti lo «rial.» 
di mezzi tt-< inei .pilli mai li 
pittura rido- prima j.T impie. 
gare, allora siami, a-sai vi. ini 
a .pub ...a d. simile a ipiel 
«lo pirati//.i e disarma la pi-, 
tur» d oggi I i i.-ii di peri-aro 
al far.»* aggio .In [or riniet. 
h rr ni pi-di li pittura in «eii'.i 
ant i-in* i a li *i. .* -j (trovò ad e- - 
-ere t» rre-ti• e non divino, tcn- 
ilrnzio.., , non .ibltieo. eer- 
. andò «- ir.tvan.I-. forme ine- 
din- da un punto di vi-ia sul 
mondo .- -lilla cultura che Mi* 
«(■clangi I.» e Poni.inno e Ro—.) 
noi» rhlx-ro I i forza storica 
di trovar.-. 

II libro di Fuiliano Briganti 
getta in* »cmr rar»* nel bicotlo 
.nubi,-nle arti-tiro italiano: an¬ 
che |K-r «pir-to è un libro di 
non facile coll.»« azione- e di 
impossibile an hi« ia/ionr rnu 
mia semplice reeen-ionr : pì«*i 
dima volta, crediamo, dovre¬ 
mo tornarne j parlare. F. le 
o.easi..in non ni.niebcranno : 
•.mio d. tutti i giorni |H-r chi 
-uà d. litro l'arte moderna «- 
no» 'ti* a guardare dalla fi¬ 
ne.ira 

n.\Hio mica ceni 

Conferenza su « Democrazia 
e autonomia nella scuola » 


Domani «er.i die ore 18 pres- 
.-ìo l.i I.br.-r a Efnud: a Roma 
CJi.u-o.no Cive>. Lucio Lombar¬ 
do Ride,'. Alighiero Mtntoor* 
di e Enzo Tagli.«cozzo pro»>'n- 
•.er.vnno volume --Dem>v*ra- 
z.. ( e .mtottom..» nella «cuoia» 
ed :o id :u;z.)tlVa 

lADtSSPl. 
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Cambiano l'etichetta ma non la politica 

Vittoria del trasformismo 
al Congresso d. c. romano 

Non è stato eletto nessun rappresentante dei giovani e dei sindacalisti 



’W''- 


GIOCIII 1)1 FAMIGLIA : Il Mercante in fiera 


L E VOTAZIONI finali del precon¬ 
gresso romano della DC hanno 
confermato in pieno le previsioni: 
il « listone » delle destre ha vinto lar¬ 
gamente ed è riuscito a far eleggere 
delegati a Napoli tutti e quattordici i 
suoi candidati (nove ex andreottiani, due 
scelbiani, due andreottiani «fedelissimi» 
c un honomiano). Dati i rapporti di 
forza, il risultato era garantito quasi 
meccanicamente dal sistema maggiori¬ 
tario. Ma i gruppi di destra sono riu¬ 
sciti a realizzare qualcosa di pivi, assi¬ 
curando la elezione anche del capolista 
gonelliano Agostino Greggi (il non di¬ 
menticato «dittatore del traffico»), con 
il prestito sottobanco di oltre diecimila 
voti individuali. I posti delle correnti 
di destra sono saliti di conseguenza a 
quindici, mentre quelli della minoranza 
sono calati da sette a sei. 

Non si è trattato dell’unica sorpresa 
provocala dal complesso gioco delle pre¬ 
ferenze. guidato dal raffinatissimo la¬ 
voro di corridoio. Nella lista che com¬ 
prendeva i moro-fanfaniani di parida, 
«Rinnovamento» c basisti, i primi hanno 
fatto la parte del leone, aggiudicandosi 
cinque posti su sci e lasciando il sesto 
al « leader » della « Base » Galloni. 
I candidati di « Rinnovamento », tra cui 
Bartolo Ciccardini, direttore del perio¬ 
dico « La democrazia », sono rimasti 
esclusi. La stessa sorte è toccata ai 
fanfaniani della lista di Cabras. 

Malgrado le larghe concessioni fatte 
in sede congressuale, i giovani delle 
frange della « sinistra » sono stati « giu¬ 
stiziati * in sede di votazione; e, in defi¬ 
nitiva, sin nella maggioranza che nella 
minoranza hanno vinto i gruppi più tra¬ 
sformisti. Da una parte gli ex andreot- 
tiani di Petrucci (che però hanno te¬ 
nuto ad esprimere al loro ex « leader » 
la loro « affettuosa solidarietà » per Fiu¬ 
micino), dall’altra i fanfaniani di Da- 
rida, schierati su posizioni tutt’altro che 
chiare c comunque più rivolte alla cri¬ 
tica del passato — pesa ancora l’eredità 

* a f « 1_• _ f n «tli n 


a una limpida indicazione delle prospet¬ 
tive per l’immediato futuro. In realtà, 
si sa che tra Petrucci, confermatosi il 
vero capo della DC romana, e Darida 
esistono già alcune intese per una azio¬ 
ne comune nei prossimi mesi; azione 
che rimane subordinata naturalmente ai 
risultati del congresso di Napoli. Gli 
ex andreottiani tuttavia non si sono sen¬ 
titi vincolati dagli sforzi compiuti per 
un riavvicinamento con i fanfaniani c, 
una volta coperti a sinistra, hanno im¬ 
postato il congresso sul condizionamen¬ 
to da destra del gioco di Moro. Dalla 
assemblea dell’EUR essi non hanno ri¬ 
cevuto nessun mandato preciso: a Na¬ 
poli cercheranno di mercanteggiare la 
concessione dei loro voti. Petrucci ha 
detto che i suoi amici « auspicano un 
incontro con i socialisti, ma soltanto in 
quanto esso serva a isolare prima e a 
battere poi il comuniSmo ». i 

11 mantenimento del potere è stata la | 
preoccupazione di quasi tutti gli inter¬ 
venuti: a questo « dovere irrinunciabi- i 
le » della DC è stato sacrificato ogni | 
altro tema. Anche sugli enti locali il 
discorso è stato volutamente nebuloso e I 
contraddittorio. Per la prossima scaden- I 
za della crisi alla Provincia, si è detto 
che « saranno ascoltati gli organi del | 
Partilo e di tutti gli altri partiti, com- | 
preso quello socialista »; ma per fare 
che cosa? Non è stato precisato. L’ope- I 
razione comunque dovrebbe essere con- § 
dotta (comprendendo nella trattativa 
anche la questione del Campidoglio) in. I 
particolare da un uomo come Signorello, | 
scelbiano, che ha detto di non credere 
alla possibilità di realizzare il centro- I 

sinistra. * | 

Anche i dirigenti più legati in passato 
ad AndreotU e all’avventura clerico- I 
fascista, al Comune di Roma e In tutta | 
Italia, riconoscono oggi che è necessa¬ 
rio aggiornarsi ed attuare la politica del- I 
la DC in forme nuove, che tengano con- | 
to dei mutamenti avvenuti; quel che si 
vuol mantenere fermo, è la sostanza del. I 

la politica stessa. f 


ripugnante del clerico-fascismo — che 

(NELLA FOTO: una recente vignetta dell’c Espresso » 
sulla campagna precongressuale nel partito della DC) 


In un cantiere di viale dell’Aeronautica 

Un edile muore all'EUR 
piombando da 25 metri 

Stava montando una « bilancia » al settimo piano — E’ spi¬ 
rato pochi minuti dopo — Operaio colpito da un attrezzo 


Grave sciagura sul lavoro 
ieri pomeriggio in un can¬ 
tiere deU’EUH. Un giovane 
imbianchino è precipitato dal 
settimo piano di una palaz¬ 
zina in costruzione: dopo un 
volo pauroso di oltre 25 me¬ 
tri. si è sfracellato al suolo 
sotto gli occhi atterriti dei 
suoi compagni di lavoro. Lo 
hanno soccorso immediata¬ 
mente c lo hanno adagiato su 
un’automobile di passaggio, 
che si è diretta a tutta velo¬ 
cità al Centro traumatologico 
dellTNAIL. Quando vi è giun¬ 
ta. l’operaio era già morto: 
ai sanitari non è restato altro 
da fare che constatarne il 
decesso. 

Vittima di questa ennesima 
disgrazia è rimasto Franco 
Fiorini: aveva 31 anni e abi¬ 
tava a Trastevere. Lavorava, 
insieme ad altri ottanta edili, 
alla costruzione di due ele¬ 
ganti palazzine in viale del¬ 
l’Aeronautica. L’opera era 
stata iniziata dall'impresa Mi- 
Ione. che l’aveva ben presto 
ceduta a un'altra ditta. 

La sciagura si è verificata 
pochi minuti dopo le 16. Fran¬ 
co Fiorini stava montando a 
quell'ora una - bilancia - nel¬ 
l’interno di una delle due pa¬ 
lazzine. che sono quasi ulti¬ 
mate: gli sarebbe servita nei 
prossimi giorni per dipingere 
le pareti della tromba delle 
scale. Improvvisamente, e non 
si sa bene per quali cause, è 
scivolato. Ha tentato dispe¬ 
ratamente di aggrapparsi a 
qualche appiglio ma è stato 
tutto inutile: con un urlo ag¬ 
ghiacciante. è piombato nel 
vuoto. 

Il gióvane operaio è caduto 
nell’androne della palazzina: 
in suo soccorso si sono subito 
portati i compagni di lavoro 
, che avevano assistito, impo¬ 
tenti alla drammatica scena 
Franco Fiorini respirava an¬ 
cora debolmente- si lamenta¬ 
va a bassa voce, mentre un 
filo di sangue gli usciva dalla 
bocca. Gli altri operai non 
hanno esitato un attimo - han¬ 
no fermato la prima automo¬ 
bile di passaggio e Io hanno 
fatto trasportare al Centro 
JNAIL della Garbatella. Poi. 
quando piu lardi hanno sa- 

nuto «h* ora «italA InMn imi¬ 


tile. hanno sospeso il lavoro 
in segno di lutto. Il commis¬ 
sariato di 2 ona ha aperto una 
inchiesta per Faccertamento 
delle responsabilità. 

• Un manovale di 36 anni, 
che stava lavorando in un 
cantiere della ditta - Urba- 
nin- in via Conca, è stato 
colpito alla, testa da un po¬ 
sami* attrezzo caduto daU’al- 
to. ed è stato ricoverato in 
osservazione al Santo Spirito, 
dove l’hanno accompagnato 
alcuni compagni di lavoro 

L'uomo si chiama Nunzio 
Drago ed abita in via Gal¬ 
liano 2. Viste le sue gravi 
condizioni, i medici dell’o¬ 
spedale l’hanno trattenuto in 
osservazione. 

• Un altro operaio, che stava 
lavorando per ricoprire un 
tetto in via Covielio. e preci¬ 


pitato al suolo da un'altezza 
di oltre tre metri, riportando 
gravi ferite. Si chiama Anto¬ 
nio Candinno. ha 43 anni e 
abita al 7’ chilometro della 
via Aurelio. 

Accompagnati» al Santo 
Spirito da un compagno di 
lavoro, è stato ricoverato in 
osservazione. 


Furto sul filo dei secondi al Vescovio 


Riunione 
degli avvocati 
comunisti 


Il gruppo degli avvocati co¬ 
munisti è convocato per que¬ 
sta sera, alle 20.30. presso il 
Comitato nazionale di solida¬ 
rietà democratica in viale 
Carso 51. 


Rubano gioielli per 10 milioni 
con la padrona dietro la porta 


Negozio saccheggia¬ 
to in via Tuscolana 


Audacissimo furto in un 
appartamento a plano ter¬ 
ra delfelcgantisslma via 
San Crescenziano, al Ve¬ 
scovio. I soliti sconosciuti 
vi sono penetrati con la 
massima facilità, in un 
momento in cui la padro¬ 
na di casa e la sua dome¬ 
stica erano uscite: hanno 
scavalcato la grata di un ter¬ 
razzino che dà su un prato 
abbandonato e colmo di rifiu¬ 
ti e hanno quindi forzato una 
porta-finestra. SI sono impa¬ 
droniti di una pelliccia di vi¬ 
sone, di due collane di perle, 
di numerosi altri gioielli per 
un valore complessivo di ol¬ 
tre 10 milioni di lire: erano 
ancora nello appartamento 
quando ha fatto ritorno in 
padrona, ma hanno avuto lo 
stesso il tempo di tagliare, 
indisturbati. In corda. Ave¬ 
vano avuto, infatti, l’accor¬ 
tezza di chiudere dall'interno 
la porta d'ingresso e. quando, 
dopo un quarto d'ora, la don¬ 
na è riuscita ad entrare con 
l'aiuto del portiere, erano già 
lontani. La polizia li sta ora 
ricercando: ma le indagini si 
presentano, naturalmente, dif¬ 
ficilissime. 

Vittima de! -colpo - è ri¬ 
masta la signora Lilli Znnelli: 
abita da oltre 10 anni noi- 
l’appartamento svaligiato, al 
numero 40 della strada. - Non 
ero mai stata presa di mira 
dai ladri — ha detto ad un 
nostro cronista — ma m’a¬ 
spettavo che accadesse da un 
momento all’altro. Quel pra¬ 
to, che si apre davanti al mio 
terrazzino, ed è sempre co¬ 
sparso di ogni genere di ri¬ 
fiuto. è un vero invito ni la¬ 
dri: & completamente abban¬ 
donato e nessuno si è mai 
preoccupato di farlo sorve¬ 
gliare -. 

Al prato si accede da via 
Tor Fiorenza, una strada che 
fa angolo con via San Cre¬ 
scenziano. La rete ili - pro¬ 
tezione- non esiste pratica- 
mente più: chiunque voglia 
raggiungere' la parte poste¬ 
riore delle palazzine senza 
dare neU’occhio può farlo fa¬ 
cilmente. Cosi hanno fatto 
senz’ altro i ladri, sabato 
scorso. 

Gli sconosciuti sono, dun¬ 
que. entrati in azione dopo 
le 18,30: a conoscenza, evi¬ 
dentemente. delle abitudini 
della signora Zanelli e della 
svia domestica. Serafina Fan¬ 
tasia. che sono solite recarsi 
ogni sera in chiesa hanno at¬ 
teso che le due fossero uscite. 
Poi. senza che nessuno li ve¬ 
desse. hanno attraversato il 
prato, si sono introdotti nel 
terrazzino e hanno forzato In 
porta-finestra della camera da 
letto. Poi hanno messo tutto 
a soqquadro, stanze e armadi, 
alla ricerca dei gioielli e de¬ 
gli abiti. Hanno avuto fortu¬ 
na: sono riusciti a trovare un 
cofanetto contenente i pre¬ 
ziosi. tra i quali erano due 
collane di perle di gran va¬ 
lore. Naturalmente, non si so¬ 
no lasciali sfuggire una ma¬ 
gnifica pelliccia di visone. 

La signora Zanelli è rien¬ 
trata a casa verso le 19,15: ha 
fatto per aprire ma si è subito 
resa conto che la porta era 
sbarrata dall’interno. Ha cer¬ 
cato di forzarla, poi è corsa a 
chiamare il portiere. Quando, 
finalmente, è riuscita ad en¬ 
trare, i ladri erano scomparsi 
con il prezioso bottino. Alla 
derubata non è rimasto altro 
da fare che avvertire il com¬ 
missariato di zona: la solita 
«battuta-, subito effettuata 
nella zona, non ha dato na¬ 
turalmente frutto. Come, si¬ 
nora, le indagini: i ladri, dopo 
tre giorni dal furto, sono in¬ 
fatti più sconosciuti che mai. 

NEGOZIO SVALIGIATO — 

Tessuti per due milioni sono 
stati rubati la scorsa notte 
da un negozio di via Tusco- 
lann 1482: gli sconosciuti si 
sono introdotti nel locale do¬ 
po aver reciso con le tronche- 
si le maglie della serranda. 
Il furto è stato scoperto solo 
ieri mattina dal proprietario 
del negozio, il signor Damia¬ 
no Massaie. La polizia sta, 
naturalmente, indagando. 

Altro colpo in un apparta¬ 
mento di via Marco Lucio 
Perpetuo 9. Sconosciuti, ap¬ 
profittando dell’ assenza del 
padrone, Pietro Ferretti, han¬ 
no rubato preziosi e contanti 
per circo 300 000 lire. Se ne 
stanno occupando i carabi¬ 
nieri 


Il cadavere di un 
abbandonato tra 


neonato 
i rifiuti 



L’astatsinio di via Barsanti 


Tra questo mucchio di Immondizia è stato trovato il cada¬ 
verino. A destra; Sante Apollonl, l’uomo che ha fatto Ja 
macabra scoperta 


Uno studente romano 


Sposa una inglesina 
che diventerà ciecn 

La ragazza era fuggita a Londra appe¬ 
na conosciuta la sua terribile sorte 


Con un matrimonio si è conclusa in questi giorni a 
Londra una storia d’amore nata tra una ragazza inglese, 
Kay Oppie, che sta per diventare cieca, ed uno studente 
romano. Neri» Di Palma. Kay e Nerio si sono conosciuti 
qualche mese fa. Lei era Impiegata alla F.A.O., lui stu¬ 
diava. Ren presto tra i due fu una cosa seria. Si ama¬ 
vano, volevano sposarsi. 

Avevano fissato le nozze 
per lo scorso settembre, 
ma, improvvisamente. lei 
scomparve. Nerio andò a 
cercarla nella sua abita¬ 
zione, in via Tessalonica: 
la padrona di casa seppe 
solo dirgli che era partita. 

Partita così, senza lina ra¬ 
gione. senza un avverti¬ 
mento. Un altro avrebbe for¬ 
se ceduto, si sarebbe cer¬ 
cato un'altra ragazza a Ro¬ 
ma. Nerio. no Continuò le 
ricerche o seppe cosi il mo¬ 
tivo dell’improvvisa parten¬ 
za di Kay: la giovane stava 
diventando cieca. Un medico 
gli aveva diagnosticato una 
terribile malattia, il distacco 
della retina. Un male senza 
rimedio. Per non dare di¬ 
spiaceri al suo ragazzo, per 
non creargli problemi, .per 
non sentirsi compatita, aveva 
preferito andarsene. 

Nono parti per l’Inghilter¬ 
ra: la rintracciò in una scuo¬ 
la per ciechi, dove la ragaz- 


Ferme da mezzanotte le linee Zeppieri 

Sciopero al Comune? ... 

Costruzioni in aumento 

rispetto ad un anno fa 


Oggi ì ventimila dipendenti capitolini si Tinniscono 
in una grande assemblea per decidere le forme di lotta 


I 20 000 dipendenti del 
Comune :nten«ifichornnno 1 1 
agitazione. Allo scopo di sta¬ 
bilire le forme di lotta, i sin¬ 
dacati di categoria hanno con¬ 
vocato per questa sera, alle 
17.30, in piazza SS Giovan¬ 
ni e Paolo. l’as>emblea ge¬ 
nerale de: capitolini. 

La pnncipale questione che 
sta al centro della vertenza 
è quella relativa ai compen¬ 
si strnord.r.ari che l'ammi¬ 
nistrazione. da anni corri¬ 
sponde .n misura notevol¬ 
mente inferiore a quella che 
spetterebbe per legge ai ca¬ 
pitolini In un suo comun.- 
cato. il sindacato della CGIL 
riassumo ì termini della ver¬ 
tenza e ricorda come il 30 di¬ 
cembre del 1961 fu sospeso 
lo sciopero già programmato 
per 3 giorni, in base ad un 

imnrirnn deirnTTlministnztr»- 


ne che garantiva il pagamen¬ 
to di una parte del credito 
maturato dai lavoratori: ciò 
fu fatto ma la deliberazione 
fu notificata per quanto ri¬ 
guardava il motivo del paga¬ 
mento con la voce - acconto 
sui futuri miglioramenti- 
Ora l’Amministrazione capi¬ 
tolina non intende precisare 
quali siano questi - futuri 
miglioramenti - e. nel con¬ 
tempo. non vuole accogliere 
la neh.està dei sindacati per 
aumenti salariali 
• Lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori delle autolinee 
- Zeppieri - ha avuto iniz.o 
a mezzanotte Ogni tentativo 
por risolvere pacificamente, 
la vertenza è stato reso Im¬ 
possibile dalla posizione di 
intransigenza assunta dal 
« ras - delle autolinee del 

Tatìa 


za si recava per prepararsi 
al momento in cui il buoio 
sarebbe arrivato. Le disse 
che l'amnva c che l’avrebbe 
sposata. Si lasciarono anco¬ 
ra una volta, ma con una 
promessa. A Roma il giovane 
ha continuato a studiare, si 
è laureato ed è tornato a 
Londra. 

Si sono sposati ncll'East 
End, un sobborgo di Londra. 
E’ stata una grande festa. 
Molti avevano saputo la sto¬ 
ria dei due ed hanno voluto 
essere loro vicini in un gior¬ 
no cosi importante. 


DIBATTITO IN/ARCH 


Forti crìtiche 
alla legge 
urbanistica 


Ogni accenno di recessione nell’edilizia romana, se mai 
di - recessione - sia giusto parlare por questo settore, è can¬ 
cellato dal dati su» nuovi cd.fic, costruiti c *-u, permessi di 
costruzione concessi. 

Le ultime statistiche si riferiscono allo scorso novembre. 
Nel corso di questo mese, la Ripartizione Urbanistica del 
Comune ha rilasciato licenze di abilità per 3 1S8 vani *» li¬ 
cenze di costruzione per 21.961 vani, con un aumento di vltre 
un aumento di 2200 unità rispetto al novembre del 1960. 
Le licenze rilasciate lo scorso novembre riguardano 168 fab¬ 
bricati, di cui 147 destinati ad abitazione. Nei palazzi ormai 
portati a termine prevalgono gli appartamenti di due stanze 
t26 per cento del totale), seguiti nell’ordine da quelli di una 
stanza, di tre stanze, di quattro, di cinque, di sei cd oltre. 

Sempre nello scorso novembre. è stata autorizzata la 
ùcmuiizione di 28 fabbricati vecchi. 

Il «lignificato dei dati raccolti dai Comune tmH'edilizin è 
abbastanza ,*v drn'e. Il I960 è l’anno delle Olimpiadi, e qu.nd. 
anche 1'. mio > 4 . . (pere pubbliche. In questo periodo si ù 
verificato, d. 1 on.,eguenza, anche un arresto nelle costruzioni 
di edifici per rb.tazione. Col ’61, invece, «uà pure lentamente, 

■ I r» lin «ìllncA onmonfa 


I.a pr.mr. sortita pubblica 
del progetto di legge per la 
nuova legge urbanistica pre¬ 
disposto da una commissione 
.n’.crministeriale. non si può 
dire si sia risolta a favore del 
d.segno governativo. Ieri sera 
all'IN/ARCH.. forti critiche 
sono state niotase dagli urba¬ 
nisti intervenuti nel dibattito 
sia al progetto di legge in 
generale, sia ai vari articoli 
che lo compongono. Il dibat¬ 
tito è stato introdotto dal pro¬ 
fessor Delli Santi (siamo al 
punto di prima, se non più 
indietro), dall'ing. Vittorini 
(il progetto di legge manca 
di qualsiasi coerenza con la 
situazione attuale, attestato 
com’è ad una esperienza di 
dieci anni fa), e dall'archi¬ 
tetto Gazzani (i singoli arti¬ 
coli sono formulati senza or¬ 
ganicità). 

Altre critiche sono venute 
dagli interventi deH’aw. Puri¬ 
tano, che ha parlato di occa¬ 
sione mancata, e dall’archi¬ 
tetto Campos. il quale ha af¬ 
fermato che nel progetto di 
legge è completamente igno¬ 
rato l'incontro fra economia 
ed urbanistica, malgrado che 
nella pratica ciò stia avve¬ 
nendo. mentre viene invece 
codificata la soggezione della 
pianificazione urbanistica alla 


Senza sepoltura 
Maria Maglio**! 

Dopo dodici giorni il magistrato 
non concede ancora il nulla osta 


L’ha trovato un venditore di stracci — Il piccolo corpo era 
avvolto in una maglia di lana — Macchie di sangue per terra 

tua _ i i bi 

Un venditore di 6traccl ha 
rinvenuto, ieri mattina, il ca¬ 
davere di un neonato In un 
mucchio di immondizia. La 
macabra scoperta è stata fat¬ 
ta in viale delle Mura Tibur- 
tine, poco dopo le 11.30. da 
Sante Apollonl, di 60 anni, 
abitante al IV lotto della bor¬ 
gata Gordiani. Mobile e cara¬ 
binieri si sono precipitati 
subito sui poeto ma le inda¬ 
gini. iniziate in modo febbri¬ 
le, non hanno portato alla 
scoperta della persona che 
ha abbandonato i] neonato 
sconosciuto. 

L’unico dato sicuro ò il 
piccolo corpo, avvolto in una 
vecchia maglia di lana noc¬ 
ciola e messo poi dentro un 
sacco e alcune macchie di 
sangue poco lontane. Nessuno 
degli inquilini dei palazzi vi¬ 
cini. ha potuto dare informa¬ 
zioni utili. La strada è molto 
tranquilla e scarsamente illu¬ 
minata durante la notte, al¬ 
cuni abitanti della zona han¬ 
no avanzato 1'ipotesi che il 
cornicino possa essere stato 
gettato in terra da una vet¬ 
tura in corsa. Ma Sante Apol- 
loni dice che l’ha trovato so¬ 
lo dopo aver frugato con un 
bastone tra il mucchio di im¬ 
mondizia 6otto il quale era 
nascosto. 

La piccola salma è stata 
messa a dispostone deU’Au- 
torità giudiziaria per l’auto¬ 
psia. Dai primi sommari ac¬ 
certamenti. comunque, sem¬ 
bra trattarsi di un infantici¬ 
dio. La polizia scientifica ha 
prelevato la maglia ed il sac¬ 
co nei quali era avvolto il 
cadavere per sottoporli ad 
esami particolari. 

Gl; esperti dciristituto di 
medicina legale hanno intan¬ 
to accertato ch e il cadaveri¬ 
no era di sesso maschile. Il 
neonato sarebbe morto alcuni 
giorni dopo la nascila. 

Era ubriaca 
la ragazza 
abbandonata 
in coma 

Il mistero di via Pordeno¬ 
ne è stato chiarito. E’ bastato 
interrogare Michela Saba, la 
domestica che, era stata ab¬ 
bandonata priva di sensi su 
un pianerottolo di via Por¬ 
denone 26. per sapere la 
verità. 

L’altra sera un passante 
aveva avvertito la polizia che 
due sconosciuti, scesi da un 
taxi, avevano lasciato per le 
scale dello stabile una ragaz¬ 
za priva di sensi. I due, più 
tardi identificati per Miche- 
lina Falchi, di 41 anni, zia 
della ragazza, e Manfredi Mu¬ 
ra, erano stati accompagnati 
alla Mobile: Michela Saba in¬ 
vece all’ospedale S. Giovanni, 
con i postumi di una terribile 
sbronza. 

Era successo che l Ire ave¬ 
vano abbondantemente brin¬ 
dato in un bar. e Michela Sa¬ 
ba. più sensibile degli altri 
agli alcoolici era crollata. La 
avevano allora caricata su un 
taxi per portarla a casa dei 
suoi datori di lavoro, appun¬ 
to in via Pordenone numero 
26, al quarto piano. Il Mu¬ 
ra aveva preso in braccio la 
ragazza ed era salito. Solo 
che. con la mente un po’ of¬ 
fuscata. era arrivato fino al 
quinto piano. Aveva inutil¬ 
mente bussato alla porta del¬ 
la terrazza, poi era tornato 
in giù. lasciando Michela sul 
gradini, per chiedere consi¬ 
glio alla Falchi. 

A questo punto era stato 
bloccato dagli agenti 

Rappresovi tonti 
dii Comune 
o dell o Cen trale? 

E’ stata finalmente annuncia, 
ta la costituzione della com¬ 
missione di studio per il Motore 
del latte. Le quattro organizza¬ 
zioni sindacali che hanno con¬ 
dotto l’agitazione por la muni¬ 
cipalizzazione completa del ser¬ 
vizio hanno espresso la soddi¬ 
sfazione per questo fatto, ma 
hanno rilevato anche che a rap¬ 
presentanti della Centrale sono 
stati nominati, in effetti, due 
funzionari comunali. 


| DELITTI IMPUNITI 

Una giovane 
donna 
sgozzata 
nel bagno 


Hanno sgozzato una don¬ 
na nel bagno. E' giovane, 
bella, moglie di un uffi¬ 
ciale dell'Alitalia. 81 chia¬ 
ma Adanella Mazzuoli 
81 et: ■ Nelly » per gli a* 
mici. La casa del delitto è 
in via Vetulonìa 88, fra i 
quartieri Appio e Latino- 
Metronlo: quasi una città 
nella città. L’arma del cri- 
mine è un coltello da cu¬ 
cina. Carabinieri, Mobile, 
polizia scientifica Iniziano 
le indagini in modo febbri¬ 
le; cinque magistrati si 
recano nell’appartamento 
dove il cadavere è stato 
scoperto. 

Chi ha ucciso Adanella 
8lst? Perchè l’ha sgozza¬ 
ta? Come ha fatto II mi¬ 
sterioso assassino a en¬ 
trare nella casa? 

Il marito della vittima, 
Ugo Slst, era a Kartum: 
è un capitano dell’aviazio¬ 
ne civile, un uomo inso¬ 
spettato. Allora si scava 
nel passato della giovane 
e i particolari affiorano a 
ritmo incalzante. Adanella 
era a Roma da qualche 
anno; nativa di Acquapen- 



Adanella Sist 

dente, prima di sposarsi 
con l'ufficiale aveva fatto 
la parrucchiera. A quel 
tempo conobbe un giova¬ 
ne dal quale ebbe anche 
un figlio. Gli investigatori 
lo cercano e lo trascinano 
negli uffici di piazza Nt- 
cosla. Il marito, viene ac¬ 
compagnato nell'apparta¬ 
mento: dichiara che man¬ 
cano alcuni gioielli. I ca¬ 
rabinieri accertano anche 
la scomparsa di un miste¬ 
rioso taccuino. 

Alla Mobile continua II 
fermo dell’amante della 
vittima: sono ormai ses¬ 
santa ore che l’uomo viene 
martellato di domande e 
contestazioni. Egli appare 
estraneo al crimine, ma 
non lo rilasciano: sfinito 
dalla fatica e dal tremen¬ 
do stato di tensione, ha un 
collasso e lo ricoverano al¬ 
la « neuro». Le indagini so¬ 
no ora a un punto morto. 

Si indaga stancamente 
per due mesi ma gli inve¬ 
stigatori brancolano nel 
buio. Poi si orchestra il 
grosso colpo per consegui¬ 
re un successo ad ogni co¬ 
sto. Il colonnello Scordino 
metts le mani su un mobi¬ 
liere: Il delitto sembra a- 
vere finalmente un colpe¬ 
vole. Dopo una settimana 
l’uomo viene rimesso In li¬ 
bertà, completamente sca¬ 
gionato, dopo essere stato 
trascinato in manette da¬ 
vanti a decine di fotografi. 

Era II 21 marzo 1959. 
Adanella Sist fu trovata 
sgozzata il 19 gennaio. Lo 
assassino è ancora senza 
nome e senza volto. 


V. 




Proteste a Fiumicino 
pe r la «scaforime ssa» 

Una petizione popolare — Anche i demo¬ 
cristiani firmano contro l’operazione Malfatti 




Ieri gli abitanti di Fiumi¬ 
cino hanno potuto apprende¬ 
re. dal nostro giornale, il mo¬ 
tivo per cui. alla società « La 
Barca ». il demanio aveva 
concesso duemila metri di 
banchina, e il Genio Civile 
aveva autorizzalo la costru¬ 
zione di un enorme capan¬ 
none per una scaforimeasa. Il 
motivo aveva un nome: Mal¬ 
fatti. L’indignazione che già 
era notevole, si è accresciuta 
di molto ed è stata espressa 
anche da parecchi militanti 
del partito di governo. 1 
quali hanno posto la sezione 
locale sotto accusa per l’iner¬ 
zia dimostrata fino ad oggi. 

La petizione, con la quale 
si chiede l’immediato fermo 
dei lavori in corso e lo 
sgombro della banchina del¬ 
la darsena, è già stata sotto¬ 
scritta da centinaia e centi- 


tri hanno espresso la loro 
opposizione allo scandalo tut¬ 
ti gli armatori e i pescatori. 
I portuali, alcuni spedizionie¬ 
ri. decine e decine di com¬ 
mercianti. Sta per essere co¬ 
stituito. inoltre, un comita¬ 
to di agitazione allo scopo 
di prendere tutte le iniziati¬ 
ve atte 3 far revocare Ja 
concessione. 

Commenti e apprezzamen¬ 
ti coloriti sono stati fatti a 
centinaia ieri mattina e il 
nostro giornale è stato rapi¬ 
damente esaurito nelle edi¬ 
cole. Chi non ha fatto com¬ 
menti. chi ha taciuto, su tut¬ 
ta la scandalosa questione, 
sono state le autorità, le stes¬ 
se autorità che. invece di op¬ 
poni alla costruzione della 
scafonmessa. almeno sulla 
banchina della darsena, han¬ 
no fatto di tutto perchè ogni 


A dodici giorni dal delit¬ 
to. la salma di Maria Ma- 
gliozzi giace ancora in una 
cella frigorifera dell’obitorio 
Del funerali, non se ne par¬ 
la: i periti settori, nonostan¬ 
te abbiano avuto per tan’o 
tempo il cadavere a loro di¬ 
sposizione. non hanno anco¬ 
ra concluso tutti gli esami, 
che sono stati richiesti loro 
dagli investigatori. Cosi, il 
dott Brancaccio, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
che dirige l’inchiesta per 
conto della magistratura, non 
ha ancora concesso il nulla¬ 
osta necessario per il seppel¬ 
limento della salma. Lo do¬ 
vrebbe, comunque, rilasciare 
prima della fine della set¬ 
timana 

Intanto, le indagini'si so- ' 
no completamente arenate. 
Ieri, gli investigatori si so¬ 
no limitati ad interrogare 
stancamente altre sette per¬ 
sone. tutti conoscenti occa¬ 
sionali della donna: nessuno 
di essi è stato in grado di 
fornire particolari interes¬ 
santi. Anche il marito della 
uccisa è stato nuovamente 
sentito a Regina Coeli: Gio¬ 
vanni Maghozzl. non ha, pero, 
potuto aggiungere nulla di 
nuovo a quello che già rac¬ 
contato nel corso dei lun¬ 
ghissimi interrogatori cui è 
stato sottoposto, nei giorni 
immediatamente successivi 
al delitto, nella Mobile. 

Anche le ricerche di « Lui¬ 
gi er moro « e dell’altro gio¬ 
vane. che il portiere dello 
stabile di via Barsanti vide 
il giorno del delitto, non 
hanno dato esito I due sem¬ 
brano essere scomparsi- an¬ 
che l’« identi-klt *• ha fallito 
la provi. La fotografia del 
volto di « Luigi er moro » 
che, come è noto è stato ap¬ 
punto ricostruito con questo 
nuovo sistema d’identificazio¬ 
ne. non è stata riconosciuta 
da nessuno di coloro — e 
sono stati tenti — cui ò stata 
mostrata. 

Vane sono state pure le 
ricerche dei tre oggetti d’oro 
che l’assassino ha strappato 
ad Amneris, dopo averla uc¬ 
cisa Lo sconosciuto non ha 
commesso l’errore di anda¬ 
re ad impegnare l’orologio, 
la fede e l’anello della sua 
vittima presso il « Monte 
della pietà *• od uno degli 
istituti consimili della città. 
Come si vede, U quadro del¬ 
le indagini è sconfortante e 
fa pensare che l’assassino ri¬ 
marrà. molto probabilmente, 
impunito. Non se lo nascon¬ 
dono più - neanche gli stessi 
investigatori «Non c’è nulla 
di nuovo», ha detto feri sera 
ai cronisti il dott. Cariucci, 
prima di prendersela con la 
scarsa collaborazione dei cit¬ 
tadini aH’inchicsta. «La po¬ 
polazione — ha. infatti, ag¬ 
giunto — non collabora. non 
ci aiuta ». Forse si era dimen¬ 
ticato che è lui che deve ar¬ 
restare gli assassini.. 

Pubblicato il voto 
sul piano regolatore 

Il nuovo fascicolo della ri¬ 
vista « Informazioni Urbani¬ 
stiche » pubblica il testo in¬ 
tegrale del voto espresso dal¬ 
l’Assemblea generale del Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici sul piano regolatore 
di Roma; testo non conosciu¬ 
to compiutamente, donde non 
poche inesatte interpretazio¬ 
ni del fondamentale docu¬ 
mento. 

La rivista pubblica inoltre 
il piano territoriale della 
Lombardia, e il piano interco¬ 
munale di Torino. 



Al Lndorisi parla 
il compagno lagrao 

O Domini presso la sezione del 
PCI di Ludovisi (via Alessan¬ 
dria. 119) alle ore 20 , avrà luo¬ 
go un dibattito con la parteri- 

F iazione del compagno Pietro 
ngrao sul tema * La lotta per 
la svolta a sinistra » 

Dibattiti PC1-PSI 

t A Primavalle. questa rer.i. 
nella sede del PSI alle ore 16,30 
si terrà un dibattito sul tema- 
« Politica di centro-sinistra e 
le sue prospettive per il movi¬ 
mento operaio italiano » inter¬ 
verranno per il PSI Zagari. per 
il PCI Cocchi. A Porto Fluviale 
(via Eugenio BarxanU. 23) elle 
ore 19.30 dibattito su « Centro¬ 
sinistra e svolta a sinistra » in¬ 
terverranno per il P5I De Fe- • 
lice e per il PCI G. Dama. 

Per il 41° del PCI 

• Ponte Mammolo, ore 19.3© 
Roberto Iavicoll. Prenrstlno, 
ore 20: Gianni Ganuoifo. Por* 
turnsr, Olivlo Mancini. 

Comaaicato 

• Tutte le sezioni sono Invitate 
a ritirare al piu presto In Fe¬ 
derazione materiale stampa e 
un documento interno 

CtrcMcrinoai 

• Questa sera alle ore 20. pres¬ 
so le rispettive aedi, sono con¬ 
vocati i seguenti attivi di cir¬ 
coscrizione con l’o.d g.: « La lot¬ 
ta per una svolta a sinistra» 
Circoscrizione EUR. presso la 
sezione Garbatella. con Greco 
c Di Giulio. Circoscrizione No- 
mattana, presso la sezione Mon¬ 
te Sacro con Fuscà e Madereht 
Circoscrizione Appi», presso la 
sezione Alberane con Bardi e 
Canullo 


FGCI 


§ Forte Aurelio, alle ore 20 
assemblea. Marranrila, ore 10 
assemblea (Rosati 1 Centorrlir. 
ore 20.30 a«serrhl< a lArnnuli 



IL GIORNO 

O Ossi martedì Zi gennaio 
(23-342) Onomastico Tiburzto 
li sole sorge alle 7.56 e tramon¬ 
ta alte 17.15. Ultimo quarto 
il 29 

BOLLETTINI 

• Demografico: Nati ieri: fifl 
maschi c 72 femmine. Morti- 23 
maschi e 72 tornimeli, dei quali 
1 minore di sette anni. Matri¬ 
moni: 30. 

• Meteorologico: Le tempera¬ 
ture di ieri* minima —1 mas. 
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Dopo aver tentato di uccidere la moglie a colpi di martello 


! * 

Folle di sofferenza 
davanti al figlio di 


Angoscioso dramma della miseria a Palermo 


Pazzi marito e moglie 
per 600 lire al giorno 



(Dalla noatra redazione) 

PALERMO, 22. — Privati di 600 lire 
al giorno, due giovani c poverissimi sposi 
palermitani sono improvvisamente im¬ 
pazziti e da due giorni sono rinchiusi in 
manicomio. I loro Ire bimbi (nella tele- 
foto) clic hanno vissuto in poche ore il 
dramma e hanno visto olla fine i genitori 
trascinati via a forza da infermieri c po¬ 
liziotti. sono stati affidati ad una zia. 

Seicento lire, tre pacchetti di sigaret¬ 
te, una miseria: erano un niente con cui 
tuttavia era possibile andare avanti, con 
le tmghic c con i denti. Poi, improvvisa¬ 
mente, la posta di sabato pomeriggio re¬ 
capitata a Salvatore Cardamone. (37 an¬ 
ni. ex operaio edile) una lettera della 


direzione amministrativa dclVINAIL, con 
la guale si comunica che la pensione di 
invalidità di cui fruiva (1100 lire gior¬ 
naliere, il prezzo della caduta da una 
impalcatura al quinto piano di un edifì¬ 
cio in costruzione) era stata dimezzata. 

Nell'unica stanza al piano terra di un 
lurido edificio nel vecchio quartiere del¬ 
la Ficrarecchia — la < casa » di Salva¬ 
tore, di sua moglie Anna, di 29 anni, dei 
figli Giacomina, Maria Concetta c Viti - 
ccnzino, 6. 5 e 2 anni — jiiomba la di¬ 
sperazione. L’equilibrio psichico degli 
sposi, nella loro vita di miseria c di 
stenti, fa presto a spezzarsi. Volano le 
parole, si litiga: infine, a notte fonda, 
esplode la pazzia. 


Non dà notizie da quindici giorni 

Scomparso un motoveliero 
con sette uomini a bordo 


Bella indossatrice 
si uccide con il ga s 

Ha preso anche una forte dose di sonnifero 


MILANO. 22 — Una bel¬ 
lissima indossati ice. Mile¬ 
na Pareschi. 25 anni, nata 
a Genova e abitante nella 
nostra citta al settimo pia¬ 
no dì piazzale Insubria 24. 
si è uccisa ieri col Ras il¬ 
luminante. Perche la mor¬ 
te la cogliesse nel sonno 
aveva precedentemente in¬ 
gerito una dose imprccisa- 
ta di sonnifero. 

La giovane e stata tr»>- 
vata supina nel suo letto 
da Romilda Bittaro in Bor¬ 
gate. 30 anni, abitante nel¬ 
lo stesso stabile. 


GENOVA. 22 — 11 mo¬ 
toveliero < Patire Merita ». 
di 118 tonnellate, da 15 
giorni non da notizie di 
se. 11 piccolo natante, di 
piopncta dal signor Paolo 
Lena, di Sestri Levante, 
era partito il giorno 6 gen¬ 
naio da Castellammare del 
Golfo (Trapani) con un ca¬ 
rico di Imo e con 7 uomini 
di equipaggio, diretto a Ge¬ 
nova. Da quel giorno è 
scomparso. 1,'armatore è 
partito per .Anzio, dove 
sembra siano -tati avvista¬ 
ti tiei rottami 

Il < Padre Menca » e 
una delle pm vecchie navi 
che solchino ancora il ma¬ 
re lungo le rotte del pic¬ 
colo cabotaggio. F.' stato 
allestito nel 1880 presso i 
cantieri Carievaro di Se¬ 
stri Ponente e varato con 
il nome < Leonardo e Gu>- 
vacchino » 



• Sbarre ahbm»*air .'.1 pas¬ 
saggi a livello d; Canon i d 
Piigl a: Angela Nonno, d: èó 
anni, ha deciso d. altra ver¬ 
sa re ugualmente ; binar; ed 
è srata travolta ed uccisa dal 
treno AT-181. che viaggiava 
verso Rari 

• Dal medico recava sn 

malato d. m< nte. Francesco 
Caflcro. fugg.ro dall’ospedale 
ps.chiatr.co ri; Napoli e r.- 
cercato da due giorni. Non fi¬ 
dandosi delle cure che finora 
gl. erano state fatte, voleva 
rivolgersi a suo cognato, dot¬ 
tore a Frattamaggiore: Jo han¬ 
no riportato in ospedale. 

• ■ Piero il torinese», ni se¬ 
colo Vittorio Bandi, coinvol¬ 
to nella rapina ai danni clol¬ 


ro r-flee Fu, co di Milano <-'• 
m.l.on; di bo’Vr.o). è state ar¬ 
restato a Genova, mentre ten¬ 
tava d: espatriare. I.’anno tra¬ 
dotto nelle carceri di Milano. 

• Angoscioso rinvenimento. 

- C<* un cadavere nelTArd.-. 
Un uomo d; Uugagnar.o <?. »- 
cenz.t» ha flato l’allarme a; 
earab.mer: e ha po. dovuto 
costatare che il corpo trr.ro 
a r.va era quello di suo fra¬ 
tello: P.etro Strasburgo di 51 
anni. 

% Nel Naviglio, «• stato ri¬ 
pescato il cadavere d. uno 
sconosciuto. Senza documen¬ 
ti. vestito sommariamente e 
con un paio di pantofole ai 
piedi, il morto presenta una 
sctrana ferita alla testa: sem- 


si sgozza 
tre anai 


Conflitto a fuoco a 15 chilometri da Caltanissetta 


Si aprono la via a revolverate 
tre iati ri di bestiame in lupa 


La donna si era rifiutata di dargli 
un calmante, perchè ne abusava 
La tragedia è accaduta a Napoli 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 22. — Dopo 
aver tentato di ammazzare 
la moglie, colpendola ripe¬ 
tutamente al capti con un 
martello, un uomo si è uc- 
; viso tagliandosi con un col¬ 
tello le vene dei polsi e del¬ 
la gola- Questo spaventoso 
dramma della follia si 6 
svolto stamane, verso mez¬ 
zogiorno, in tm piccolo up- 
partamento di via Cannole 
al Trivio, nel popolare 
quartiere dell’Arenaccia. 

11 protagonista del san¬ 
guinoso episodio è stato un 
uomo di 41 anni, Gennaro 
Caccinolo, che da tempo 
era .sofferente di una grave 
forma di esaurimento ner¬ 
voso. tanto che due anni fa 
aveva dovuto essere rico¬ 
verato in manicomio. Dopo 
qualche tempo, essendo mi¬ 
gliorate le sue condizioni, 
il Caccinolo aveva fatto ri¬ 
torno a casa, dove abitava 
insieme con la moglie Ro¬ 
saria Calabrese, di 21» anni. 


s -I W^Làinotiskt.: \ 
l ^ dd giorno <: 

> 

^ il gran sonno s 
ij di Saturnino S 

< Il protagonista della ato- S 
S ria ai chiama Saturnino: s 
vj un nome che é un prò- J* 
\ granitila «J 

»! Saturnino è un bambino v 
S di pochi mesi. che ha te- ^ 
I* nuto in agitazione un pae- S 
S >e intero. E’ figlio del < 
5 * proprietario di un bar s 
S molto frequentato, in una ^ 
5 * località di montagna vici- s 
S no Parma. La mamma, 

J* che fa anche la casaiera s 
s del bar, ac lo porta aem- 
£ pre dietro e lui, pargolet- s 

' 4a dm.. I » - a l 


non aa dove metterlo: lo ** 
saria Calabrese, di 2!» anni, N regge fra le braccia, fin 

e i due bambini Umberto s f- he P,H 0, ™ a nel > 

« r-ir,, ricnnai».m.<..iin /li bar c * molto da fare, la ? 
e Ciro, nspettivanu nte di s faccenda diventa compii- <, 

quattro e ih tre anni. cata. Lo sistemano su una > 


Nelle ultime settimane il 
Caccinolo, che in passato 
aveva lavorato come ope¬ 
raio portuale, era di nuovo 
peggiorato, dando frequen¬ 
ti manifestazioni ili squi¬ 
librio mentale. I familiari 
speravano comunque che 
le cure alle (piali, dietro 
consiglio dei medici e con 
notevoli sforzi finanziari, il 
Caccinolo si era sottoposto, 
avrebbero avuto positivi 
risultati. 

Senonchè stamane, allo 
improvviso, senza che nul¬ 
la l'avesse fatta prevedere, 
si è verificata In tragedia. 
11 Cacciuolo aveva chiesto 
alla moglie di porgergli il 
tubetto delle compresse 
che avrebbe dovuto ingeri¬ 
re; la Calabrese, poiché il 
marito era solito prendere 
delle dosi maggiori di quel¬ 
le prescritte dai medici, gli 
aveva risposto che era me¬ 
glio attendere l’ora stabi¬ 
lita. 

E poi era ritornata nel 
piccolo e stretto bagno per 
continuare a fnre il buca¬ 
to. Nulla di anormale In 
donna aveva notato nella 
voce e neiraitcggiuiiicnto 
del marito. AH’improvviso, 
mentre ella era curva sul 
lnvadino a lavare i panni, 
alle sue spalle si è avven¬ 
tato con furia inaudita il 
Cacciuolo, che ha preso a 
colpire la donna al capo e 
dovunque con un pesante 
martello. Colta alia sprov¬ 
vista. la donna è caduta in¬ 
tontita a terra; fortunata¬ 
mente, però, si è ripresa 
subito e con la forza della 
disperazione si è fatta spa¬ 
zio ed è scappata verso la 
porta di uscita, prendendo 
con sé il pìccolo Umberto e 
riparando in casa di alcuni 
vicini. 

Rimasto in casa con il 
figlio più piccolo, il Cac¬ 
cinolo ormai in preda alla 
più sfrenata follia, ha com¬ 
piuto il secondo atto della 
tragedia. Dinanzi agli occhi 
atterriti del bambino egli 
ha preso un affilato coltello 
e si è reciso le vene dei 
polsi e si e squarciato la 
gola. 

E* stato questo l’agghinc- 
ciante spettacolo che si o 
offerto agli occhi di colo¬ 
ro che. richiamati dalle 
grida di Rosaria Calabre¬ 
se -- terrorizzata al jk-ii- 
Sicro di quel che sarebbe 
jxituto accadere al tiglio- 
letto Ciro — sono accor¬ 
si sul posto. 

Mentre quali-uno tele¬ 
fonava alla polizia, con due 
macchine il Caccinolo e la 
Calabrese venivano tra¬ 
sportati aH’o.spcdale degli 
Incurabili, dove il folle ha 
cessato di vivere pochi mi¬ 
nuti dopo il ricovero. Il ta¬ 
glio alla gola aveva reciso 
la carotide. Alla donna, che 
ha 30 anni, i sanitari han¬ 
no riscontrato invece una 
ferita lacero-contusa alla 
regione cranica con sosjiet- 
to di lesmne ossea I.e sue 
condizioni. rapidamente 
migliorate, non destano ec¬ 
cessive preoccupazioni, per 


S cata. Lo sistemano su una > 
J* sedia, sul tavolo del bi- s 
s Nardo, nel retro... L’altra J» 
£ sera un signore s'è gen- s 
», tilmente offerto: « Mette- £ 
s telo nella min macchina, s 
»J sui cuscini del sedile. Bri- s 
s ma di andar via. vi av- s 
«! viso, tanto mi trattengo a s 
S lungo .. L'offerta è stata s 
accettata. Poi un’ondata s 
S di clienti ha distratto la 
!j signora 8., che quando ha s 
s avuto un minuto di tem- Jj 
po, è corta a vedere se S 
S Saturnino dormiva anco- !* 


!» pertutto. Alla fine, si è ve- 
s nuto a sapere l’indirizzo 
*» del proprietario della au¬ 
lì tomobile e la signora M. 


s che Saturnino era di nuo- 
^ vo in viaggio verso Par- J» 


S ma 

Jj II taxi con la mamma S 
S angosciata i tornato, ma J| 
!» al bar non c'era nessu- s 
s no: il signore, trovando- £ 


s giungerla! . Hanno fatto J* 
s su e giù tutta ia notte, », 
ì| finché il tassista ha prò- J* 
s posto di fermarsi a mez- ' 
za strada e fare lo « atop • s 
S a tutte le vetture che »! 
^ passavano. La domanda S 
s era sempre la stessa: !| 
!* « Avete con voi Saturni- s 
s no? .. All'alba, hanno fer- !| 
!> mato l’auto giusta, sulla S 
S quale, Saturnino, bambù || 
!> no pacifico; aveva segui- s 

t tatn a dormire ner tanti S 


tato a dormire per tanti 
chilometri. 


Erano stati sorpresi men¬ 
tre tentavano di rag¬ 
giungere il loro rifugio 
con 150 pecore rubate 

(Dal nostro corrispondente) 

CALTANISSETTA, 22 — 
Uno scontro a fuoco fra 
tre ladri di bestiame e due 
carabinieri è avvenuto 
questa notte a quindici rlii- 
lomcfri dal rupolunpo nel¬ 
la fattoria dell'avvocato 
Gino Torchio, posta a po¬ 
che decine di metri dalla 
stufale 122 che da Cnltunis- 
settn porta a Palermo. 

Verso mezzanotte tre in¬ 
dividui armati di pistola si 
sono introdotti di soppiat¬ 
to nel recinto dell'ovile 
della fattoria. FI udendo la 
vigilanza del mezzadro e 
dei cani da guardia, i tre 
ladri sono riusciti a far 
uscire silenziosamente dal 
recinto circa 150 pecore e 
a metterle in marcia nella 
campagna evidentemente 
verso un rifugio nascosto. 

Il caso lui rotato però 
che due carabinieri in mo¬ 
tocicletta si trovassero a 
jmi ssare in quel momento 
.sulla statale. Alla rista del 
{/rosso gregge in marcia a 
quell’ora insolita, i due mi¬ 
liti si sono fermati ed han¬ 
no intimato l'alt ai tre no¬ 
mini. I tre malviventi non 
hanno arido un attimo di 
esitazione: estratte le pi¬ 
stole hanno aperto i / fuo¬ 
co contro I due carabinieri, 
i liliali (tettatisi a terra 
hanno risposto a colpi di 
moschetto. 

La sparatoria è durata 
]icr una decina di minuti 
senza che nessuno rima¬ 
nesse colpito. Ad un certo 
punto i tre banditi barino 
sospeso il fuoco e si sono 
dilepiiuii. / carabinieri han¬ 
no chiesto subito rinforzi: 
un forte nucleo di militi 
appoppiti da un elicottero 
ha effettuava una larga 
battuta fermando alcune 
persone che sono state più 
tardi rilasciate avendo di¬ 
mostrato di non avere a mi¬ 
to nulla a che fare con il 
tentativo ili abigeato. 

I carabinieri hanno mi¬ 
nuziosamente ispezionato 
la zona circostante. Hanno 
perquisito gli sparsi caso¬ 
lari dello campagna ma 
senza esito. Dei tre bandi¬ 
ti nessuna traccia. Frano 
spariti. Le forze di polizia 
proseguono nelle indagini, 
clic sembra si estenderà ri¬ 
mi anche nelle province 
vicine per appurare se esi¬ 
stati n legami con altri 
gruppi di ladri di bestia¬ 
me. 

l/operazione ili polizia è 
stata guidata dal coman¬ 
dante dei carabinieri. Sul 
luogo della sjuiratoria si 
sono recati anche il questo¬ 
re ed il prefetto. 

Mirimi,r. falci 


E* stato ritrovato per caso a Messina 


Da 40 anni in cantina 
un violino Stradivarius 




I 





MKSSIN'A — l'rr qiiurniit'nnnl r più è stato In fantina il prritosn Stradivarius clic la 
signor» Laura rrestlnhiirgn mostra orKngllosamrntf, additando urlio stesso tempo la foto del 
fratello dal quale l'aveva ereditato nel lontano 1!I2D. Il prezioso strumento, che vale un pa¬ 
trimonio, è stoto ritrovato quasi per caso: fu costruito nel I7'-’S (Telefoto) 


Un’imprudenza: tre morti e due feriti sull’asfalto 

Sbanda con l'auto e muore 
per accendere la sigaretta 


Botte alla futura suocera 
per «rapire» la fidanzata 

C’è una denuncia, ma può darei sia tulio un 

trucco per risparmiare lo spese «lei rinfresco 

PALERMO, 22 — Unn ragazza dì quindici nnni ò 
stata c rapita » dal fidanzato in movimentato circo¬ 
stanze, nel centrale corso Tukory. La ragazza. Maria 
Luigia Venezia, in compagnia della madre, Maria Ca- 
tane.se, dì 43 anni, si accingeva a far ritorno n casa, 
quando è stata avvicinata dal fidanzato, il barista 
Giorgio Rizzo, di 21) unni. Questi, che qualche istante 
prima era sceso da un’auto, cogliendo di sorpresa la 
signora Catanesc, è riuscito n spingere la fanciulla al¬ 
l'interno della vettura ,n bordo della quale pare si tro¬ 
vasse un altro giovanotto, e si è allontanato a forte velo¬ 
cità in direzione della Stazione Centrale. Vano è stato 
il tentativo della madre della ragazza per opporsi al 
rapimento. In una brevissima colluttazione avuta con 
l'aspirante genero. In donna ha riportato contusioni e 
abrasioni alle mani o alle gambe. E’ un vero ratto o una 
* fuga » preparata per risparmiare le spese ilei < rin¬ 
fresco» a parenti e amici? 


Per bancarotta fraudolenta, truffa ed appropriazione indebita 

Alla sbarra il marchese De Cavi 
inventore deir«acqua di Gesù» 


Con quel «miracoloso» 
ritrovalo voleva cura¬ 
re il cancro, ma man¬ 
dò in rovina l'azienda 

(Ozila nostra redazione) 

TORINO, 22. — Davanti 
alla seconda sezione della 
Corte d'Appello c iniziato 
stamane il terzo processo 
a carico del banchiere e 
industriale genovese Gian¬ 
netto De Cavi, di 62 anni, 
travolto da un clamoroso 
dissesto nel 1956. /( dibnt- 
timcnto si svolge nella no¬ 
stra città su rinvio della 
Cassazione, la quale, acco¬ 
gliendo alcuni motivi del¬ 
la difesa del marchese, ha 
annullato la sentenza della 
Corte d'Apjicllo di Geno¬ 
va che condannava il De 
Cavi a otto mini r sei mesi 


Il focoso Barrymore non gridò 
“figli di cani,, ai poliziotti 


ccss.M- (1.pu/i...... di cnrrorr ,„. r bancarotta 

cui v stati, possibile pr.K . - frfì)u p >h . nttr truffa . falso 
dcre al suo interrogatori*», j |rj approprimio- 



bra un co/po d; martella. I.» 
pol:z.» milanese :nda»:.'i 

• la pnltomtelltf h.i 

ti-rrore ;• Mel.to (N’^pol.) 
Tre bambini dei paese c .»n- 
p;»r.o — Vincenzo C.spr.eUo 
d. 7 mesi, Stefano C rc;c«'i- 
1. e Gennaro I\scopo di * 
mesi — sono stai; coip.’; 
dal terr.b.le mal»-. Mehto è 
sotto controllo d»!Ie autor.- 
tà sanilar.c 

• l’n albero che un gruppo 
d; operai stava abbattendo r. 
Siena, lungo la strada del 
Foro Boario ha ucciso Cor¬ 
rado Marocchi. di 43 anni. La 
pianta è caduta in una dire, 
zionc che gli abbattitori non 
avevano calcolato, travolgen¬ 
do il poveretto. 


in bilancio e appropriazio¬ 
ne indebita. 

I.e vicende del marchese 
sono note. Ereditata dal 
padre la banca De Cavi, 
fondata nel 1S90, Gtonnet¬ 
to, appena diciannovenne, 
si trovo padrone dt atti¬ 
vità, case e terreni per 
8 milioni. Si era nel 1928 
e la somma era, a quel 
tempo, considerevole. Il 
Banco dava al suo titolare 
ottimi introiti. Alla vigilia 
della seconda guerra mon¬ 
diale, Giannetto De Cari 
volle dedicarsi ad altre at¬ 
tività commerciali ed in¬ 
dustriali. La sua rorida 
comincia quando egli cre¬ 
dette di aver scoperto il 
medicamento per il rad¬ 
erò: I'* acqua di Gesù ». In 
breve, il marchese sperpe¬ 
rò in questo suo disastroso 
progetto gran parte delle 
sue sostanze. Fu il crack, 
lo sfacelo. 






Il focoso attore John Barrymore jr. 
(nella foto con la moglie e i giornalisti) 
e stato assolto dalla Corte di Appello di 
Roma. Era accusato di oltraggio e resi¬ 
stenza alla forza pubblica: in primo gra¬ 
do era stato condannato a otto mesi ni 
reclusione. 

I fatti elio hanno portato alla sentenza 
di ieri risalgono al settembre del '60. 
I na sera, il Barrymore, insieme con i 
suoi cognati Ermanno e Maurizio Pnla.t- 
zoli, fu coinvolto in unn furibonda rissa 
con due giovani fratelli: Umberto e 
Amedeo Lcurini. Motivo dell’acceso di- 


\ erbio: la formidabile barba del divo, 
clic i Lcurini si erano permessi di «li¬ 
ticare. A separarli ci volle la polizia, e. 
mentre il « barbuto » rimaneva libero, i 
due Palazzo!i e i due « provocatori ». 
vennero accompagnati al commissariato. 

L’eroe dello schermo parti alla riscos¬ 
sa per liberare i cognati e si presentò 
concitatissimo al posto di polizia. Par¬ 
lava mezzo italiano. mezz 0 inglese e 
mezzo americano: tuttavia, nel momento 
più acceso della discussione poliglotta, a 
un agente sembrò di udire l'espressione 
inequivocabile di « tiglio di cane ». 


Hanno perduto la vita an¬ 
che due passeggeri - La vet¬ 
tura si è ridotta in un am¬ 
masso informe di rottami 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 22 — Tra mor¬ 
ti e due feriti gravi costi¬ 
tuiscono il tragico bilan¬ 
cio di unn jxmrosn scia¬ 
gura stradale, avvenuta po¬ 
co prima della mezzanotte 
di domenica al km. 28,100 
della provinciale Chivasso- 
Asti. Una <1100 », su cui 
si trovarono cinque pio- 
cani di Montanaro, è an¬ 
data a schiantarsi in pie¬ 
na reloeifd contro la spal¬ 
letta di un ponte. Il gui¬ 
datore e tm iktsseggcro che 
si trovava dietro di lui so¬ 
no morti sul eol/xj; gli al¬ 
tri tre. rinvenuti jtrivi di 
sensi sui corpi esanimi dei 
loro amici, sono stati soc¬ 
corsi e trasportati in ospe¬ 
dale, ma nella giornata di 
ieri uno di essi ha cessato 
di vivere. 

Alta guida della vettura 
era il diciottenne Maria¬ 
no Antonelli, operaio alla 
* Olivetti > di Ivrea, dimo¬ 
ranti’ a Montanaro in ria 
Silvio Pellico 1. Accanto 
a lui era Placido Piovesan. 
di 28 anni, residente in ina 
Solferino 8 ; dietro, Brutto 
Arpenfero. di 20 anni, abi¬ 
tante in via.Cernaia S. che 
e morto; Guido /toccato, rii 
-’.» anni, ria Prono 2; e An- 
i gelo Didnnc. anch'egli ai 
2 Ó anni, residente m ria 
llriehi 1. 

La comitiva tornava ria 
una sala da ballo di Ca ca¬ 
priolo. Vi era riebbi»! fitta 
su tutta la zona, ciò che 
avrebbe dovuto consiglie¬ 
re prudenza al guidatore 
La < 1100 >. da quanto *- 
risultato, viaggiava inre- 
ce a veb H’i tà sostenuta. Lo 
Antonelli pianto in Un-ab- 
ta /Virino del comune ri- 
,S*. Sebastiano Po. cercava 
di iiccendcrsi una sigaret¬ 
ta. ma non vedeva una cur¬ 
va e tirat a diritto. In quei 
punii*, dopi hi curva, ri 
e un ponte che scavalca il 
torrente Leone. F.' qui che 
la macchina è andata a coz¬ 
zare. 

Nell'urto tremendo la 
bancata sinistra della 1100 
si sfasciala. L'.lntonelli e 
FArgenterò, schiacciati tra 
le lamiere contorte, mori¬ 
vano (pulsi all'istante. Gli 
altri venivano trovati piu 
tardi da altri automobilisti 
di jmssappto rovesciati stri 
ror/w dei loro compagni. Il 
Didone che appariva gra¬ 
vissimo è stato trasportato 
all'astanteria Martini di 
Tonno e qui ricoverato con 
prognosi riservata per la 
frattura della base crani¬ 
ca. Fgli è deceduto alle 13 
dt ieri senza più aver ri¬ 
preso conoscenza. 


Sull'arco aipmo, sulla Val 
Padana « sul versante li¬ 
gure. cielo nuvoloso. Al¬ 
trove, cielo quasi sereno, 
con precipitazioni sporadi¬ 
che sul versante adriati- 
co. Temperatura staziona¬ 
ria, venti moderati, mari 
mossi. 
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L’edizione 1962 de i premi cinematografici italiani 

Questi sono i candidati 

ai Nastri 
d’argento 
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Il « miracolo 
Eduardo » 

Molti unni fa quulclie trom¬ 
bone. fascista ni idiota, 
osò affermare che Eduar¬ 
do ed il suo teatro aveva¬ 
no un Hmifr invalicabile: 
qnello del dialetto. Queste 

- napoletanutc - insamma 
non sarebbero mai riusci¬ 
te a varcare la - linea 
d’ombra~ che separa il 
buon manufatto artigiana¬ 
le dal capolavoro indiscu¬ 
tibile, totale, solare. 

La risposta di Eduardo, che 
subito dopo In yuerra, gra¬ 
zie allu riconquistata li- 

, berta, potè spaziare ben 

• oltre pii anpusti confitti 
rappresentati dal *- basso - 
della /(iminliu CupicIIo. 
pianse fulminea: e fu ap¬ 
punto questa «■ Napoli mi¬ 
lionaria «. recitata per la 
prima volta al Sun Carlo 
il 25 marzo del 10-15. 

Dentro c'è tutto: un esame 
di coscienza che ripuarda 
opinino di noi (quella fra¬ 
se tremenda e tanto spesso 
ripetuta, che continua a 
rintronarci negli orecchi 
come un’eco ossessionante: 

- Non è vero, non e finito 
nulla! •), una radiografia 
delle nostre famiglie e del 
nostro paese, i nostri ap¬ 
petiti. e pii amori, i difet¬ 
ti, pii umori, le tristezze e 
le piote. 

Rivedendo Eduurdo in que¬ 
sta - Napoli milionaria ■ 
televisiva ei è tornato alla 
niente un altro persoti ap¬ 
pio del dopopuerra: quel 
Pippo Doria elle fu sinda¬ 
co di II oniii per alenili me¬ 
si e che divenne famoso 
per mi pesiti ed una frase 
soltanto. Si affacciò cioè 
al balcone ilei Campido¬ 
glio e ad una folla tumul¬ 
tuante che chiedeva pane, 
lavoro, pne<• e molte altre 
cose seppe solo dire, slar¬ 
gando le braccia in una 
confessione rii impotenza: 

- Voleinose bene.’ - 

Eduardo conclude nello stes¬ 
so modo, se volete. Ma pri¬ 
ma ci strapazza in una ma¬ 
niera inaudita. Ci inette di 
fronte a uno specchio, ci 
cast rinite a puardare nel 
più profondo di noi stessi. 
ci enumera con meticolosa 
perizia c con infallibile in¬ 
fililo tutte le tiiujiufiiie clic 
opinino si porta appresso. 
Ed alla fine non dice nep¬ 
pure: * Vogliamoci bene.’-. 
No. Dice: ~ Ho da passa ’a 
nottata deve passare la 
notte. Solo dopo che il buio 
deirepoisnio, della cattive¬ 
ria, dell’ignoranza si sarà 
diradato, solo allora sarà 
possibile volerci bene ve¬ 
ramente. Solo allora il 
-lutto che tutti quanti vi 
portiamo sulla farcia - sa¬ 
rà scomparso. Solo allora 
ci potremo puardare negli 
occhi senni il sospetto clic 
nel nostro vicino, o nel 
nostro amico, si annidi ari 
lupo pronto a sbranarci. 

- Ha da passò ’a imitata -, 
deoc passare la notte. 

Don Eduli, nel frattempo 
continuiamo a fare luce. 
Noi con i nostri lanternini, 
voi con questo faro pos¬ 
sente che vi ritrovate tra 
le mani. 

E (trane per l'aiuto. >1 ra¬ 
pisce. 

I.illl 
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V, SERATA’ 


in casa 




Questa sera sul « primo >» — alle ore 21,05 — 
rivedremo Louis Jouvel in un film di Clouzot : 
« Legittima difesa » 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^7 ~±r— - 

“ -. : . _^=— .. . - T -22_ _.“2. = 

8,30 Telescuola 

Scuuhi media, prima eia:- 
se; II: avviamenti» profes¬ 
sionale. se«*oti«la classi ; 
1340: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giraminitlo («•meg-nr- 
n.ile); b) Gli inviati sp«-- 
et.di rai-oentaihi- Ennio 
Emamietli. 

18,30 Telegiornale 

del pomiTiggio. 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

Secondo corso di istru¬ 
zione popolati' 

19,15 Avventure di capola* 
vori 

« Il giuoco del palloiH* ». 
di Ilcnri Rovisscau 

19,50 In famiglia 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della si ta 

21,05 Legittima difesa 

Film direno «Li Georges 

H Clouzot. Con 1. Jou¬ 
vet. B. Blior. S. Delatr 

22,45 Telegiornale 

delia notte 

p-j 5 zi: 

sonde | 

21,05 Nave stop 

« Da Messina ad Aden »‘ 
servizio di G. Lisi (pri¬ 
ma limitala). 

21,35 Tony e la diva 

Racconto sceneggialo; t< - 

gt.t di R E. Milìcr: mit-r- 
,>r«-ti: .latici filai:. Joim 
V'.isf avcls. Paul Xtevvail 

22,05 Telegiornale 



22,25 Balletto 
olandese 


nazionale 


« Suite rii blanc ». Min- 
t-.i «li E. Lab». Orche*! t a 
della Fenico di Veneri., 
diretta «la A. Press. r. 
Coreografie «li Serge Ci¬ 
ta r. 


NAZIONALE — ('.tomai.- ta¬ 
llio ore: 7. I. 1.1. II. 17. ?t*Ao. 
-CI3. 21; 643: Corso di lingua 
inglese. 7.13; Almanacco 
Musiche del mattino - Mat¬ 
tutino Ieri al Pari.mietilo - 
Co Commi"-.ioni poit-na-itori. 
*40: Omnibus (prima parte): 
10-30; Ca ltadio per li* Scuole; 
II: Omnibus (seconda parte): 
12.15: Dove, conte, «piando; 
I2.2H: Album musicali-; 12.35: 
Citi vuol cs-er lieto...: J340: 
brandi* Club; 15.13; Canta 
Nat King Cole: IMO; Corso «li 
lingua inglesi- 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: S«-nza un 
liercliC: 16.30: Trincea «Ielle 
missioni: 17.20: Ritmi «■ mi- 
l«*«lio «lei popoli. 17.10: Al 
giorni nostri: 18: Kocclieiini: 
Sonata |ht viola «■ plani'forh’'. 
18.13: Ca comunità i.maria: 
18.30; Classe Unir.*: i!»: Ca 
\«>cc «l«-i lavoratori: 1940: Ce 
novità «la v<*dcro: 20: Album 
musicale; 20-33: Applausi a . : 
21: « Guai a chi niente ». com¬ 
media in cinipn* atti di Franz 
Grillparzcr: 23 : Palligliene 
Italia 

SECONDO — Giornale r.alio 
«•re: 9. 1340. tuo. I3A0. 18 30. 
20. 2140: 8J0: Voci d'italiani 
alIVstero: 10: » || cuore in 

soffitta». 11 ; Musica per \«>i 
«he lavorate; 13: Il Mgn.-n- 
«Ielle 13. Renato Rase«*!. pr« - 
s«-nta...: H: I nostri cantanti; 
18.-80; Di*corama: 15: Dolci ri¬ 
cordi - Doux souvenir*; 15.12: 
Recentissimo in microsolc». 
16: Il programma ilei!»- quat- 
tro. 17: Intermezzo toinanti- 
i-o. 1740: Il »ostro Jnk«* box; 
1843; Un quarto «fora di no¬ 
vità; 18.30: TuttarmiMC.,; I9.20: 
Motivi in tasca; 20.20: ZiC- 
Zag, 2040: « Studio C chia¬ 
ma X ». 2CIJ: Musica nella 
sera; 22-13: Sport c professi* - 
ni*mi>: 22.(3: Cltimo «piarlo 

TI RZA» — 17- l.'Or.tloi *.» <)• :- 
l'.sixi. C«-s.«r Kr.mck: 18: I Pr">. 
feti della crisi i-illi'p j, 18.10. 
Ca Rassegna. Cinema; 18.1.3: 
Fr«*tlt-rick Dolili- o M.«\ 1»« - 
g«-r (musiche). 19.13: Gli St <- 
ti l'mti «E',U'is,»lazi«»ni-mo .>’.- 
la politica «li potenza un 
«Cale dirigi lite; 19.43; L'indi'- 
«-.«ture «-ninumu’o: 20: Concer¬ 
to di «igni sera: 21: li Giorna¬ 
le «lei Terzo; 21.30: Mille an¬ 
ni di lingua italiana; 22: l.a 
musica italiana dei Rinasci¬ 
mento: 2240: Ciascuno .« suo 
minio; 23.13: Congedo. 



« Legittima difesa » 
di Henri Georges Clouzot 

Con » Legittima difesa » (in onda stasera sul primo 
canale alle 21,05), Henry George Clouzot ottenne a Ve¬ 
nezia, nel 1947, il premio per la migliore regia. E’ 
la storia di Jenny e Maurice, lei canzonettista, lui il 
pianista che l’accompagna. Jenny vuol far carriera, 
morde il freno e una sera accetta l'invito a pranzo 
di un vecchio produttore. Maurice, che viene a cono¬ 
scenza del progetto della moglie, 6i sente tradito, si 
arma di pistola e corre verso la villa dove Jenny è 
ospite. Ma nell’interno, troverà il vecchio produttore 
ucciso. Terrorizzato, racconterà tutto ad una amica, 
Dora, fotografa d’arte. Anche Jenny si confiderà con 
Dora, confessando di aver ammazzato il vecchio cor- 
toggiatore. Dora, per aiutare i due amici, corre alla 
villa e fa sparire ogni traccia compromettente. Ma un 
poliziotto (Louis Jouvet) troverà alfine 11 bandolo della 
intricata matassa. 

Da Messina ad Aden 
con la « Nave stop » 

• Nave stop » è il titolo del documentario (primo di 
una serie di quattro) che andrà in onda stasera sul 
secondo programma (21,05). La realizzazione è dovuta 
a Giuseppe Lisi. « Nave stop » vuole indicare le diffi¬ 
coltà incontrate dall’autore e dalla sua « troupe - du- 
rante i! viaggio che li ha portato nei Merio Oriente, f 
I titoli degli altri tre documentari sono: « La Manhattan ^ 
del deserto e il favoloso Kuwait •, - Da Bassora a Ur £ 
dei Sumeri « e infine « Da Babilonia a Venezia ». £ 
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I; Con.--.gl:"> d:i cttivo del 
S.ndaiMtu nazionali" giomaii- 
Mi einematng-iafici italiani ha 
rimili.nto lo spoglio deli,- 
-«•hrilc del pi imo rrfrielidimi 
.ndetto fra 1 suoi sori per la 
:i-.M-griazion<- dm - Nastri d'ni- 
grnlo 111(12 • Keco le terni* dei 
e.ind.dati, in oidim* alfabe¬ 
tico 

Iteg età del m-glior lì.in: 
Michelangelo Anton.olii per 
La notte: Pietro Germi per 
Divorzio all'italiana: Erman¬ 
no Olmi per II posto. 

Miglior prodottole: Alliccio 
Ihiii, Franco L'iistalli:. Gol- 
tu-do Lombardo, per il com¬ 
pie. sm> della pi minzione. 

Miglior soggetto oi minale' 
Ennio IV Concini. Alfr«-dt) 
Giannelti. Pietro Germi per 
Divorzio airitalmnu: Erman¬ 
no Olmi per II posto: Rodolfo 
Sonego per Lini rifa diffìcile. 

Migliate sccncgg.attua: Pici 
Paolo Pai-olini per Accattone: 
P i-tpi ih- l-e-ta Campali.1*'. 
M.e-Miiio Fi .iiicio-'a. Tonino 
Giu-tia. Elio Peti: pt-r l.'ii.s- 
.Missino; Ennio De' Coitemi. 
Alfiedo Gi innetti. P.etio Gel¬ 
ili. per Divorzio all'italiana 

Migliale alture protagoni- 
*-1,( Loiedairi Detto pe: Il 
posto: I.ea Massa 11 per l'un 
vita difficile: non a-'Cgnato 

Migliori' attore protagoni¬ 
sta: Franco Citt, p«*r Accat¬ 
toni': Marcello Ma-droianni 
pi»i* Divorzio ull'ìtiiliunu: Al¬ 
berto Sordi per l'un vita dif- 
tirile 

Migliore attrice non prota¬ 
gonista* Anna Malia Eerreio 
per l 'u pioriio ila troni: Fran¬ 
ca Hettoja per ('domo iter 
ptoruo disperatamente: Moni¬ 
ca V;11ì per la l.a notte 

Mlglioie attore non piot.i- 
gonisti: Salvo Ranchine per 
I.'assassino: Fdippo Seel/o 

per l.’oro di Koma: Alberto 
Lupo per II sicario 

Miglioie tini.*..(*;«: .Nino Ro¬ 
ta per II bripunte: Gin--eppe 
Gasimi pel' La notte: Piero 
Piccioni per La riaccia 

Migliore fotog.infi.i .n bian¬ 
co <* nero' Vitto] io De Seta 
pei Umiditi a Orpòsolu: 
Gianni Di Vmian/n per La 
notte: Leonida Maliioni per 
fai riarria. 

Miglimi' fotografia a «'obl¬ 
ìi: Aldo Tonti per Barabba: 
Giuseppe Rotolino per Fan¬ 
tasmi a Roma: Sandro D'Èva 
per Odissea nuda. 

Migliori* scenografia: Mario 
Chini i per Rara liba; Carlo E- 
gidi per Divorzio all’italiana: 
Ferruccio Mogheriiii pei Li 
riaccia. 

Miglior «Ostiiini-ta: M.via 
I)e MatU'is per Barabba: Pier 
Luigi Pizzi per Cbc piota vi¬ 
vere: Pieto Tosi per l.a riac¬ 
ri a 

Regista dii miglior film 
straniero: Alain Resnais* per 
L’anno scorso a Marienbad: 
Josef Koifit:: p«'r La sipnora 
dal capitolino: Stanley Kra- 
mer per Vincitori «• l'infi 
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La Sutherland a Roma ‘ SCHER MI E MBAUTE 




; . J 





Il celebre soprano australiano Jouli Siilhcrliind <li-l>a(ti-rà il 
J.ì gennaio a Rotila in un colti-erto di-irAeeadi-iniu riluriuonico 
Romana, l.u Salile riami, dalla mio ]>riinu iiitrrprclu/ioiie «li 
Lucia di Lanme-rmoiir al Covent Garden nel lilàìi. «*• divellala 
uno delle più oi-elaitiule etili Imiti «I «* I mondo: e reduce du un 
clitrtioroso trionfo in Lucia «il Metropolitan di New York >■ 
canterà nel prossimo mese La Sonnambula alla Scala 


Con il «« Théàlre Vivant » 

Corneille 
e De Musset 
in Italia 


La Comp ign : .< 
Vivant di P,r.g. 
itirnmpSn tourne, 
(Ielle Alpi. Ticl 


l Té.dtv 

iniziato 
al d. «pia 
corso ih'!! i 


d. 

ii 


Novità alla TV 


Bruita avventura 
di Bob Hope in aereo 

LOS ANGELES. 22 — C*t 
b.motore «hai:: Paeitle Air¬ 
lines a bordo del «piali* si tro¬ 
vavano Do!» Uopi*, Tattr-r; 
.lane \Vy;n.i:t ed una dee a.i 
d. altri passeggeri è stato 2 ,il- 
p.to dal fulmine m«*ntr«* sor- 
volava !•« Cal'fornia setten¬ 
trionali 1 . 

Il filini re* ba dennegg'. i*o 
diversi strumenti di bordo per 
cui il pdo: i h < deciso di ••:- 
terrari* iinne’diatamente a San 
Frntii'Veo invece che d: pro- 
.-cgu.re tino a Los Alicele.» 

llob Mone ha rifi'r.to alia 
Associateli Press che i passeg¬ 
geri sono stati informati dolio 
accaduto d tl comandante «I--I- 
l'aen-o. 

Prima cì< comunicaz o*'-: 
il f unoso cr.miro aveva nota¬ 
to un lampi abbagliante tardo 
che aveva *emuto ehi* un mo¬ 
tore f.a:.** incendiato. 


«piale r.ipp'V'Cnter.» Ilorw «• 
«li Pietri* Ci.rnedlt* e «.n 
cune e;t:*t> 0>» ne badine pi ta¬ 
nrec Vantali r (Con ranio*v 
non si scherza) di Alfri'd ile 
Mussi*f. Dopo aver debuttato 
a Palermo, lo Compagina sarà 
oggi a Salerno, «la domani 
a sabato nella capitale; ipiind.. 
il 2!» gennaio, a Pi-.a. .1 20 i 
Perugia. :! 21 a Parma. Il 

10 artUtivo nro-eguirà toc¬ 
cando ’'irei:*z«*. :I 1. e il 2 
febbraio: P.-v.a. :I 2; Tries*e. 

11 ti; Padova. l'2; Milano. (i..l 
!• alni: Genova, il 12 e il ’.2. 

Tale Immnà* avvietn» per 
iniz:at.v.! ti* ! Teatro Club. — 
siiciazioiu* ni cultura teatrai**. 
chi*, orni :i * ! «plinto anno di 
vita, ha volu'o dedicare «ili i 
rospieu.i u. rt** di'Ua Mia 
t.v.ta alla re.d'.zzazlom* d. 
««pettaeol; per i i gioventù#*:li¬ 
die»-:». « 

A Rmn i. '.'Borace veira .1 •- 
t«» n «lue rappr»*t>entaz:on. 
jiomeridriii"*. d 20 «* il 27. d 
Teatri* Ol.mp.eo f:n piazza 
Gentile da L..briano*. La pr.- 
ma r«*c.T ì (.dia «piale «s«*"io 
stati inviiat: : n»ini.-,tri d*. .la 
Pul>hlica L'.ruziom* <• «l.-Ilo 
Spettacolo' rà introdotta da 
una eonf-‘re*)Z'i «* seguita il t 
tiu dibattr.o R«*g:sta di //orare 
e Pierr»' T..b: rii. ch<* sosti-. 1 *)-- 
aneli»* l molo «li protago-i - 
»:.). Reg;;* i iti Oi i ne bah io- 
pus ar«-c !'a-M)ia‘ 7* Fra tu;»* ** 
Maistn*. «dii* n«*lla commed . 
di Alfr«-d D-- Mu-set Inipi-r.o- 
na llriil un.*, mentre .Ir 
Hapt..s:«* Thierrt'-,* «• IV'rd.caii 
«■ Nicole IL-> e Cannile Dn 
ne bad:i>e pa> aree Vaino ir 
>aiù dato al Te itro Par.oli. !•• 
sere del <• del 24. 

Per l'f forare di Corneill**. in 
luogo della - traduzione 
mult.in--.-a ■. verrà sper.ince¬ 
lato un sls*.*m.i di - sopr.i;’.- 
toli-, .indago a «pn-llo «*’«'i 
• rotto* •• cincin.t*«*g:-.- 
lìc. 


La più cara del mondo 



LODI — (Jnexttì è la porrtteru più granile t* più costosa «lei 
mondo. I.’ha realizzata il *dgn«»r llrnrsto M.ttidelli. maestro in 
«irconrialttrc femminili, il qnolr ha dedicato « questa sita «pr¬ 
ia un anno di studi, l.a parrnrea si ispira « una pettinatura 
del 177.» ed ha «»nrhr itti nome: » Capriccio di l.eonard ». I'.’ 
Itinca I metro c 60. «Ita 2..50 e pesa cirro 8 «'Itili. F.’ titila 
lavorata in nailon e poggio su ttn'armaliira di bambù rico¬ 
perta rii tulle hianro. Il Mandelli ha composto II suo capodo¬ 
pera sulla trsta della dorile c paziente signorina Katy 
Dosscna che si è gentilmente prestata alla bisogna. Duleis in 
fondo: la parrucca rosta un milione e mezzo di lire 




Zardi 
prepara 
Il mattatoio 


Il cnnimcdiopialo federilo 
Zardi sta preparando per il 
secondo proitrumniu televi¬ 
sivo una t ras missione che do¬ 
rrebbe rieeclieptiiare In for¬ 
mula del - Mattatore - An¬ 
ziché essere imperniata su un 
solo per.sonappio (Vittorio 
Cassatali/. hi nuova trasmis¬ 
sione limiterebbe vpni srtti- 
matia su un attore nuovo eii 
avrebbe per titolo - Il Matta¬ 
toio ». Vale a dire, il luogo 
ove apuano va a scannare se 
stesso o a farsi seminare, ‘/.ar¬ 
di ha <l>à pronto il copione 
r pensa che - Il Mattatoio * 
dorrebbe prolnaparsi per do¬ 
dici imutate E’ ancora inde¬ 
ciso. inrccr. per quanto ri- 
aunrda i nomi denti ultori. 
L'autore ilei • Giacobini - 
pensa ad una serie di attori 
piovani, da lui impepiiati nel 
cielo sul teatro dialettale ita¬ 
liano. Egli pensa che ir din- 
letto aerò un ruolo molto im¬ 
porrante nella nuova trasmis¬ 
sione comi’ elemento reali¬ 
stico. /.ardi vorrebbe insam¬ 
ma che dal - Mattatoio - 
(ma un altro titolo potrebbe 
essere » 1 soliti idioti -) si ri¬ 
velassero nuovi attori, così 
come avvenne in tempi or¬ 
mai lontani con la 1 rasmissio- 
ne radiofonica - Zubnm -, 
nella quale si rivelò un pio¬ 
emie promettente- Vittorio De 
Sica 

• # * 

/ di ridenti del primo cana¬ 
le. preoccupati «fella are o- 
phrnzit riservata ai film pre¬ 
sentati sul secondo, limino de¬ 
ciso di ilrdicare un celo di 
trasmissioni ini n’cuni tra i 
più rapprescnUV'Vi n-pisti 
stranieri /Vr i! mete d; feb¬ 
braio sono preris-t; f dì ni 
americani: L;« figlia rlel ven¬ 
to. il: M'p/er. con Bette Davis 
r Henri/ Fonda: Sui inriri-ia- 
p;edi. di Breminaer. eoa Da¬ 
na Andrews e Cene Tiernep: 
l'n tùberi) crtVi-*» Brno - 
Ivi), «li L'aran con Doroty Me 
Cnire e Eie?ta d'annue «» di 
motte «Ir Robert Ri uscii, con 
Mei Ferrar. I f.Jm .Miriamo 
tr,: smessi •> 0. d 77, *1 20 e 

il 22 febbraio La secondo ci¬ 
tili sani iledliaio ai rea isti 
Ratinai. Sai secondo, intanto. 

sera ,1,*; 20. andrà in onda 

I* b Jone, «p Felt ri 

* « • 

La ’eler-sinne -laltzzerà 
prossimamente mi dramma 
tele risi co sulla impresa che 
portò c.Tflt fondu mento della 
nave inglese - Vitiianf -, arre 
nato il T'» dicembre de! 1041 

Da quest,; impresa. cui 
protc.i joinsfit la -I cap tr.no 
Durami de la Benne. sraf«’ 
tri.-fto un film Ltglese. re Liz¬ 
zalo dal r, Pista Robert Mal¬ 
iet. in: telato - 1 'eqnipaye ,;u 
comolet -, La TV sta cercan¬ 
do un attor,- che fisicamente 
assonnali al capitano de l.a 
Benne Nel film inatrse. eoli 
era impersonato dall'attore 
Ettore Mann: il quale ha «en- 
tilmentr ’ifinfato l'offerta de: 
diriaent: di ria de! Babaino 

sei. 


Le prime 

MUSICA 

Il Coro 

della Filarmonica 

Nelle «-ompo.-ilZ.on- .lel.e 
(piai, maggiormente \«ngon" 
co nvol*e le rag.on «ii-.I«, r : - 
i*- »• «-omiimpie un p.ii i.g>- 
ioi.i) lavoiio pieparat-ir.i) 
Missa b rcris d. D etr.ch Rux- 
tellil li* lli.27-1707 -- Quat¬ 
tro mottetti del I.aiiih'o jiid:*- 
G B Mai t.u, 170"!-17.(4 > 

«-.ila aulii* voi*, del Caio del- 
l 1 At-c.i(l«>inia ti..aman c.i i<>- 
inan,, un,, opaca c n-'.ci.tK- i 
nel)i).a. I.«> \oc. procedono 
ct*it(> come aeroplani culli- 
!i*:eiire i>..ste «1 un aeropoi - 
lo. Nulla di male, ma perche 
avv.arc: nii p..s!o che iiiin 
eoiifientoiio un .sicuro decol¬ 
lo’.’ lui clima eh appio.-.*.ma 
/.Ione. ceim:bil t . nella pur vo- 
letitero.sa dizioni* tetleeca. <• 
I>o. affiorato nei Quattro can¬ 
ti ila cuccia, d. Schum.inn. 
brillanti «* arguti nella i >r» 
-ingoiare .ntenz.one t.lubrica: 
coio march.le. punteggi.i’o 
ila! «nono «h «piatirò corti. 

Nella (seconda parte, le*m: 
ic-tando : quattro vomì.. «•. <- 
.ilvece tl:.-p egata con mi.:- 
>g.oi<- e’.egauz.« '.'«•-ecu/.o-.n- «i 
Quattro inni• popolari russi. 
il S-ravv iirk . .-.inpatii-, «■ J - 
veGi-nt-, affida:, a! eoi<> : « • n : - 
Ul n le. inni llo.-aliu-ute li Z- 
z il i e v.c li. alla vocai.tà 
d<“I:c Sozze E . curii;. [>o.. 
«pia.: pmit.i-c «• azzecc ite 

«•orila:"'' 

l’n:i Leve «•onipLi’az.on»* 
dodecafonica *. dnv-, tu airi- 
gai. di Wladimir Voge!, :i- 
t.tolati L’iiiiiande c!aiui''s;ì - 
ne), peraltro dipanata <!<«.!.< 
intelligenza d. Lu.g. C’o.a- 
ciceh: con t«upcr.or«. bravura 
e con r'i'.’.tc nenet razione 
«Iella musica, che par voglia 
recuperari* alla dodecafonia 
mia popolar«*.*ca «* immediata 
melodicità. d'intonazione per- 
«.ilo montanara, ha conci.i-o 
i'interc'r-.santi* «* npplau.l.to 
«-(incerto. Particolarmente e 
meritatamente tinteggiato il 
maestro Colaciech; il «piale 
da anni. oro.camente. -I e de¬ 
dicato -- dando l'cricnip.o — 
alla rinascita della mus.ca 
«-orale .n ha»:.' 


Mliainliru: Il suiil.icato «tei vizio 
(ap 15. oli gg.r.oi 
America : A «-.«valili dell.« ligie, 
con X. -M..n fritti (ap J5. ult 
22.50) 

V|»|»h>: 1 magnifici tic*, con Ug«. 
Tognaz/i 

V reti lincile: 'I jidiIiv Teli me True 
(alle pi-18-20-22 ) 

Vrlslon: Uno sguardo dal ponte. 

con R Vallone (ap. 13 ult. 22.30) 
Arlecchino: li sentieio digli 

amanti, con S llayw.itii 
\vcntiiio: Il piam-ta degli U' iui- 
ii i spinti, con C Hain* (alle 
15..-Ì0-1H 20-20.30-22.40 ) 
llaldlima : Silvi str>> miitio Gon- 
zalt-s un- ainm > 

Ilarln-rliii: Colazione ila Titfanv 
«alle l:,.:ill-18-20-22.30 I 
Ili-mini: I niagnillei tu-, con U 
, TogllaZ/l 

( liraiii-accin: I magnitlci tic, con 
j V Togna/zi 

j Capilo): E1 «'ni. con S. Lori-li (al. 
I l« 13 8(1-111..>11-22.20) 

Capranica: tino sguardo d.,1 pilli¬ 
le. «•un R Vallone 
(-apratdcheila : L’appuntamento, 
«•mi A. Guaidot 

Cola ili Iticn/o : Le n.di me e 

. .. (alle là. 13-18.3(1 - 20.30- 

22.15) 

Corso: Dnoi/io alPitaliana. con 
M Mastini.inni (alle 16- 13- 
20.20-22.HI1 

Europa: Il pianeta degli uomini 
Spenti, con C Ita in- (alle 15.30- 
17.55-20.05-22 301 

rianima: Vmeitoil e vinti, con 
S Tlai-y (alle 13-18.33-22.30) 

I I.immi lla : A Wiew fiom thè 
Ulldge (alle I 5- 17 - 1<I. Ili solo tic 
speli.(eoli l 

Galleria: Pinci geishe e mal mai 
idi 22.30) 

\ cavallo «Iella ligie. 
3)..tifi, ili (ap 1.3. ult 


ea i n-a del lento «■ 
Disilev (ap lai 

Chiusili.i inver- 


I ap 1 >. 

.Maeslliso 

«Oli \ 

22.301 

.Maicstic: l.a 
uno. «li \V 
.Metro Diive-ìn 
11.ih 

Mflropolilaii : Ina vita diftieile, 
«•mi A Soldi (alle 15.20-17.20- 
20-22.50 l 

Mignon: 1 leoni scatenati, con C. 
C.lldiliale (alle 1.5.30 - 17.05-PI - 
20 15-22.5(1) 

Moderno: l.c italiane «> ramni•' 
Moderno Sali-ita: Accattone, reti 
I' Paolo Pasolini 
.Mondili): I magnifici tri. con U 
Ti "guazzi 

Nevi York: l.-occliio o.dd > del 
cii-lo. con K Douglas (ap 15. 
nlt 22.501 

Nuovo Golden: Benito Mussolini, 
anatomia di un dittatole (ap 
15. ult 22.50) 

l'arls: Un>> sgu.uiin «lai ponti*, 
con R Valloni- (ap 13, ultimo 
22.50 I 

Pla/a: (piciristate mei,ivigliosa, 
"■>>n D D.imeuv (alle 13.13- 
l«i..55--18.33-20.40-22.30 | 

«piatirò Fontane: I leoni al sole. 

con F Valeri (ap 15. ult. 22.50) 
«'ninnale: 11 sentictn degli riman¬ 
ti. «•on S ll.ivwutd (alle 10.15- 
18.25-20.33-22.15) 


del 


John Wsyne è nonno 
per la sesta volta 

HOI.U’WOOD. 22 — !.*-•- 
'.ore e.n *ru itografìeo Jóh.i 
Wr.yr.o «* fi.Vt'nu'o nonno t><T 
!’ s«*,;.( -.•«■)...,. r.vendo li mo¬ 
gi e «i: su,» Michnel. di¬ 

to i!l i ’ *.i 2 *“ -ir.n b:.nib,n:i 
11 g.o- .t-: - M'.cha*'» h > » 
tino suo padre di d versi’ .*«:• 
• m..i:,* «iat«» oh»' nn.-he '.* ih»- 
g: «* d: Joh r vVavue, s ; g ;i , 
l’.iar. i:i»e u:i li mbo 


ì Ultima del « Pelleas » 

! questa sera all'Opera 

1 «'«lesta sera, .dii- 21. leplica del 
« Pelleas et Melisaude » «li Clan- 
ile Debussy (rappr n. lii). di¬ 
ri-ito «lai maestro Ernest Anser- 
uu-t e interpr«-tato «la Nadine 
Sautereau. Annik. Simon. Clni- 
stiam- Gayraud. Pierri* Molici. 
Geradd Souzay. Amlrc Vessièivs 
Regia di Marcel Lamv 

Domani alti- 21 fuori abbona- 
mento, replica della <> Bolit-ini* >> 

■ li G. Puccini, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis e in¬ 
terpretata «la Onclia Fini-sebi. 

.Iolanda Meneguzzer; Ruggero 

Bondino. Antonio Buyer. Plinio 
cubassi «• Guido Guarncra- ; . ^ 

» TEATRI " V 

•\RliECCHINO: Riposo. - ’ 
ARTI: Riposo. 

AULA MAGNA: Riposo. 

BORGO S. SPIRITO: Giovedì C.ia 
D'Origlia - Palmi. Alle 1 tìgli* .j 
i. Maria di Magliaia » tri- atti! 

«li A. Marescalchi. Picz/i fami 
liari. i 

DELLA COMETA: Alle 21.13 fa¬ 
miliari* Cia Stabile «liu-tta ila' 
Di«-g«> Fabbri in: « La guerra 
di Troia non si farà » di -I. Gi¬ 
randoli::. Regia ili G Colli. Se¬ 
condo iih-m* «li siieccsso Ultimo 
tvplichc. 

DELLE MISE: Alle 21.30 Cia 
Franca Dnminici-.Marin Siletti 
«•«ni F. Marchio. M. Guardabas- 
>i. V D«-gIi .Abbati. R. Spinelli, 
m. •< l.a signma «Tu- odiava i 
fagiani >• giallo «li Itarrieclli 
Sei-ondo mese «li successo. ITI 
settimana. 

DE* SKItt I: Wni-rdl alle 17 con¬ 
certo «Iella Fondazioni- Sgam¬ 
bati con ; •• Concerti! fldesqin* 
anti«|iii » di Roma dindbm-j 
maestri» Carlo quaranta 
ELISEO: Alle 21 D«- Lullo. F.dk. 
Guarni«“ti. Valli. Albani, in ! 
•« La notte d«*lFKpifama >• ili W 
Sbak"-sp<*are. Regia ili G IJ«- 
Lullo 

GOI.IIONI: Prossima |iiogr.igi-j 

illazioni' capolavori v-iiicmato-' 
grafici per il Cineclub A I l* C I 
MARIONETTE l»l MARIA Al- 
CETTEI.LA: Domenica alle .«re 
16.311 Icaro «* Bruno Ac«-«-ttclla 
presentano Pelli- «r.i-Mim * di' 
leali» Ai-cctTell.i CllIIlia le- 
plli-.i. 

Mtl.LIMETHO: All. 
la Nuova Stallili 
C Carter. C Del 
dm- leggi •« "Il « 
nilsla 

l'VI.VZ/O SIsriNX: Rii-. — " 

PICI Ot.O TEATRO 1*1 \1\ 1*1 \ - " 

CENZX- Sabato ..Ih- 22 i:pr«*a 
di . Chi ride, i idi n : ili 

.Montali" 111. FI.,I.,i:<> Ruzzati i 
«•"•n M f.ai’.do. S Sp.n' 1 'i'*!. «) I 
Lionello. S P.,!omlii. Milita.! 
1 erriceli!. Vlv.ddi I 

PIRANUELI.»*: I tu ili i ih-ii I -• ' 

< l.'iu-nii-. l.< bestia «• I « v irli! • j 

di Pirandello «■•>n A I elio. () j 
MuTicIoMi. D I’i'7/mg.i. R< n- ' 
«Ime !*r«.«-d< - - Il giornale’ 

te.il Tal,* Il t • «li G .««‘talli, "eli" 
E Vanu-ek Regi., di Aldo Ren- > 
dilla 1 

qt IRINO : Mie 31 :'o f.«miu..i. ì 
Rina Mor«Tli-Pa.T.' Sii |>p.> :n - 

< Caro bugiardo», «li .bromi I 
Kilt» T«-st<> italiano <li Enulio 
Ce«*e!n Regia ,li .t Kilt\ Ri¬ 
falli giorni 

RIDOTTO ELISE!*: All. 21 -II, 
mago * «Il là I gl r \V diali* R" -; 

già OuaVatelli 

ROSSINI: Vile 21 I'* Il tramo-’ 
.-botto - di Palmerini T«-.>Tr-* iti 
Roma .Inetto d> C Durante . ' 
Leda Dueei I'r..n<t... 

Mareelli. Sai-.m.ntm. S.rt.-r | 

\"«V,. -Il,•ee»-o _ 

SATIRI: Gl..v.-.h .die 2115 C*.aJ 


r. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



18 fainibate 1 
«li H" >nia nm I 
CiU» m I.t i 

J*|M» M., - 

* 


1 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• - Caro bugiardo * (una 
magnifica intcrprctazio-» 
no di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) «il .Quirino > 

CINEMA’ '“'-A 


-Divorzio all’italiana » 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) ut Corso 

- Vincitori c vinti- tun 
appassionante atto d'ac¬ 
cusa «-mitro il nazismo) 
al Fiamma 

- Una vita difjlcilc - isto¬ 
ria umana t: satirica di 
un Italiano da) *43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 

-Spartani «* (Topica ri¬ 
volta «logli schiavi n ei¬ 
ra nt ica Roma! al Broad- 
icuy, Astor 

» Accattone » lini quadro 
disperato e violento della 
vita ucHe borgat«* roma¬ 
no) al Moderilo Saletta 

- lenirti mula- (le espe¬ 
rienze sbagliate «li una 
ragazza borghese) al Su¬ 
ina i' MarpHerita 

- ! cannoni ili .V arnio¬ 
ne • - (un avventurosi 
episodio «le!!.-, guerra an- 
tifa-fieiai Atcuoiie, Del 
Vaiceli,! Diana. M.c- 
-mi». l'u ri nii 

- t: Inipwite - "un «it.m<> 
divento fuorilegge p«*r 
amore di giustizia' al 
Mazzi ni 

- Un ultimo ,/u leoni - «un 
eommovc-ife ejiismiio di 
g lena partigiano" <r.’ Cr>- 
.‘iil’o .Va»».-,, 


J 


«'al mirila : fu g. ner.de e m« z/o. 
< • >11 I) KaVe lolle U-.30-13.15- 

20 2«l-32 ;.«>, 

R.idio ( llv : A eoval'o dello tigre. 
V M-.i fn-di (.«(> ».5.::rt. ult 
23 '-e ( 

Rr.ilr: I" | . //.. , ;! p, n,|>-!o. «->>11 

5' Pine "o|> 5.5. ult 32.50 • 

Rivoli: Io primavera lomana 

(I. Ilo 

i . (gli 
•> » 


Cristallo: Un gli-nu» da leom. 
con R Solvototl 

Delle Terrazze: Mi««H'iU’ penc«>- 
loj,:. 

Del Vascello: I cannoni di Nnvo- 
rotio. con G P.-ok 
Diamante: I nvo|t"'«l di Ale.m- 
taia 

Dlanà: X e.,mu-ni «li Novaren-. 
con G Peck 

Olle Allori: Lo vergini di Roma 
Eden: Febbre nel sangue 
Esperi» : 1 «lue nemici, con A 
Sordi 

Fogliano: Il diavolo in calzoncini 
roso, culi S I.olen 
Garden: il mondo di notte n 2 
Giulio Cesare: Le peripezie di 
Pippo. Pinta c Paperino 
Ila ri cui : Cartagine in flomnu . 
eoi) D Gelili 

Itolivuood: L.- vie segiete. con 
R Widinuik 
con D Tognaz/i 

Impero: Un adulterio diflh’ilc. 

«■un B Uopo 

Inelttin»: Pugni, pup • e marinai. 

con u Tognazzi 
Italia: Tropico di notte 
•Ionio: La nave dei mostri 
Massimo; ) cannoni di Nuvarone 
"•on G Peck 

Mazzini: il tnigante. di Castel¬ 
lani 

Nuovo: Un giamo da leoni, con 
R. Salvatoti 

Olimpia: Vacanze alla Baia d'Ar- 
g«*nt>> 

Olimpico: La incisa 
Palesi ripa: Paese selvagio. con R 
Mitclilim 

Parloll: 1 «annoili di Navaron«-, 
con G Peck 

Pori u rii se: Li- n-rgim di Roma 
Prenestr: )1 «•eiiTun della ven- 
drtt. 

lt«-\: Parsi* selvaggio 
Ul.dto: ■< Peisonale Ingoiar Berg- 
lli. 1(1 »• Il settimo sigillo 
RII/: Candido 

Savoia: 11 mondo di notte n i 
Splendili: Bellino Est polizia eri. 
minale 

Sladium: 1 «lue nemici, con A. 
Sordi 

Tirreno: Loto mila polvere 
Trieste: I divinatori «iella jungla 
XXI Aprile: Le piace Brahms?. 

«•■>n A Perkins 
Verliauu: L'ultima preda 

vampi i o 

Vittoria: Ttopn-o di notte 
TF.RZE VISIONI 
AdriaiTne: pony Xà\pr«--P 
Aldine: Il circo degli onori 
Apollo: Il figlio di Giuda, con B. 
Lamasii-r 

A«|ilila: 1 giganti «li-ila Tessagli» 
Arenala: All'inferno por l'ctei- 
nità 

Arizona: Riposo 
Aurelio: La legge «lei nulla 
Aurora: La pelle degli eroi, emi 
A. Ladri 

Avorio: !| diavolo in calzoncini 
rosa, con S l.oten 
Boston: L'cstaU- della 17- bam¬ 
bola. «-on E Boigtiine 
(-.ipanuelle: Duello a Durango 
(-.istello; Le vie si-gn-te. con R 
i Widm.uk 

(Todiu: Le vie s«-gt«-tv. coti R 

Widm.uk 

Ciilosseo : Nel segno di Roma, 
«•on A Ekbcrg 

('orallii: t'.ifè Eiliopa. con Elvis 
Presley 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Miniose: Furie del West 
Delle Rondini: Scandali al maic. 
con M Carotemito 
! Doria: Il federale, con U. To- 
gna/.7i 

thleliveiss: La meticcia rii fuoco 
Eldorado: 11 re d'Israele 
Esperia: Tiro al piccione, con E. 
Ri>ssi Drago 

Farnese: Galli, topi Picchio e soci 
Faro: Babette va alla guerra, 

con B. Bardot 

Iris: Squadra infernale, con A. 
Murpliy 

Leoclne: I.a spia del secolo 
Mnn/oid: Peripezie «li Pippo, 

Pluto è Paperino (dis. anlm ) 
Marroni: La giornata balorda. 

con L Massari 
Nasce: Riposo 

Nlagara: Alla conquista deU'in- 

tlnito 

Odeon: Commandos, coll D. Bo¬ 
ga rile 

Oriente: Super Jet 70".t 
Ottaviano: La banda del terrore 
l Palazzo: l/ineliiesta deliTspetto- 
r.- Morgan, con II. Krugrr 
! Perla: Duello a Durango 
| Planetario : Mani in alto, con 
! 'Foto 

! platino: Ragazzi «li provincia, 
eoli T Curii!* 

.'Prima Porla: L«* signore, con C. 

1 Alonzo 

1 Puccini: I cavalieri «li*H'«>nnre 
jlte-illa: Ne! mar dei Carnibi 
! Roma: Sombreri*, con V. Gas- 
i sm.ni 

! Rullino: L'nlicgrn compagnia 
! Sala l’niberto : ).«• mogli degli 

altri con W. Ciliari 
Silver t"fnr: ).«• otto «-«Tle della 
morte, «-«m W Campbell 
Sultano: Il drago dogli abitai 
{Trianon: Hocco «• le sorelle 
jTnscolo: Il circo ,« tre piste, con 
1 D Martin 
l Ipiano: Ri|io"t"> 

SALE PARRUCCniALI 

■ Xrradrinia: Rijioso 
| Ales'.amlrino: Kip.xo 
\vila: Ri|iom> 

! Ilrllamiino: Riposo 
Chiesa Nuova: Gli avvoltoi 
Colombo: La tragedia del Phoe¬ 
nix 

Columbus: Riposo 
Crisogono: Riposo 
! Desìi Seipiotii; Ri|»<>>"> 

| Della Valle: I 11) ronianriamcnti. 
con C. Heston (alle H-18-9Ì) 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Rìpo<o. 

Livorno: Ri) >»><"> 

Nati»ila: Rip<>s>, 

«*riniir: Riposi. 

Pi.» N: Hip.-:.. 

«{■uriti: Rip.'M" 

Radio: W .(lussi 
Ri pò»"» : lli|n>«. 

Redentore: Hip. 

Sacri» Cimrr; Hip..-. 


L-r ;»•* ;_«*::>™> r « m». «• 


sala Srssoriana: Riposo 

R«»x» Un., s«ni ir.lt» ,l.l | Si> '*‘ s P' rit ": S|>ettac">li *entrili 

, ,, « ,, 2 ,u '... " ' , ; ”V ' Sala Tra-ponlina: Riposo 

"■•!!< I •*...(,-i.: 10-2,1.20-22.30) «all. JitiKi' R,P u'’ 

"... JV n., „ , r «., .....issi: ksss; s*ks. « «. 

G M.q] .savio. Riposo 

S. Cuore Trastevere: Ripose 

smerali!»: silvi-.tr., ■ >>r.ti>i n-> -. . — - » 

zi, 1 1 - .lumi i 


Supereinema: 

V ..!).« M.tllg I 
5- 25-22.;«• > 


Piper Laurie 
si è sposata 

I.ONi; i’K.vClI, J2 — I. 
?r.«*e P.pi-r I >nr.i» <. .- -*po>..: i 
,-r. nel’, i * 1 1 ..b:t:iZ;one >i; 
I.ottg il.- ..-a con :I giorn. ! - 
Jo-eph Mi»rji»»n.>tv*.u I :L.u- 
s. erano ::i«.*o:i?r.it: qu;«:..\,i 

Mtìrtjen-’.'in. - reporti’r - «1,-1 
-New York Herald Tribune- 
si era --e.*.,’.o d.ill’attrioo j.-'r 
;nt«*rv:s*...:la. P;j»«'r I-uirio .- 
Candidata :.ll’0~<';ir per la -u i 
:nterprL-:.i/..onc »n - Lo 
cone • 


T* .i*i>- ,i Otti « Le mot «un 
f«-si s <K.,fk .1. lievita di M i 
Mentii ti M Rii'.'ni. R Fr..i--i 
, beiti T S.-i.iira. G H.-ci lieti| 
l) Corrà K, gì-, vii 1’ }».,«•!,.ni | 

TEATRO I*ri II \(lAZZI i Riditi - > 
lo Elise.. > S,l».,t,* ali,- t». h.l 

Compagni., .1, I Ridotto m 
- Mio frat. Ilo negro» di H.,f- 
f.,«’I«- Lavagna 

VALLE: Alle 21.13 C ta Dario Fo- 
Fr.iuc.i R.,me in -.Chi ruba uni 
piedi" , fortunato in am,-it-»| 
di Dario Fo 

ATTRAZIONI 

INTFRNATION \I, I.IW P\RK 

11*1.177-1 Vittori.O: Attrazioni - 
Ristoranti- . B.*r - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ 1 

Ambra -lev incili: A«*i dio <ii F. n 
J l'amt. con R Fleming c n\ i- la 
Mario Abbate 

(Centrale: Mentii-..-.-ino ,• iivi-t.. 

l.a Fenice; Capitan Fr.,i'..«.> , 

riv i-ta 

Principe: Tarz,.n il magnili,.. . 
rivista 

A'oltnrno: Tr,- ..uni d‘mfem.> . 
rivista Vera Nlkitsh 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Benito Mussolini, ana¬ 
tomia di un dittatole n.p 15. 
ult 22.56) 


: savio: Riposo 
‘ S. Cuore Trastevere: 

1 Tiziano: Riposo 

^ . , ' A'irtus; Rip.ou» 

. pi end ore: 1 e itali..:'.- e tin-orej r,NF.M\ C11F. PRATICANO 

t,.irat»ii.i. col. -Sd-; OKK , | \ Rintx AGIS-KVAE: 
i.<- i.h. 11.1.— 1 *-,.h>- j \ieone. ,\riel. Aureo. Atlante. .Al- 

,, ’ i»a- Astoria. .Arenala. America. 

T . . 1 ’ M.ttteii-, vrchimedr. Ariel. Astra. Angu- 

X'T ! *tn«. Atlamlr. Balduina, «rasi!. 

1.». .,-,..l(>-. *-.(>.(Bristol. Relstto. Urna «tu »,. no- 
vigna «tara: Il j >:..:*.« ta a-g’i «:« -: s |„ n . California. Castello. Colon- 
mini «jeTit: eoe < H«*i.v.« t -.l" , na. Corso, riodio. Cristallo. Del 

..'..a.-l.- 2 >-20 .;>- 22 .ro > Vaserllo. Doria. Diana. Due AI- 

SECONDE VISIONI lori. Eden. Esperia. Espcro. Ex- 

, i celslor. Golden. Garden. Giallo 

vinca, li i .,,1 1 ,>t*e ,i,-i m,-r.d"-.J Cesare. Hollywood. Impero. Indù- 

* "n x ■ l’:i*c no. Dalla. Iris. I » renlce. Man- 

Airone. I> ii'..i ., sett.ir.hu. i>-:i ioni, Mauini. Mignon. Mondlal. 

H Dii.i-, ii 1 New A'ork. Naovo. Olvnipt». O*- 

Vlrr- L, t’.ad.i d.-I terrore '«asiano, palestrina. Palazzo. PJa- 


•i'i ,1; X.,v.ir< 


.•«>n 


Alev nnc : I . nu 
con C. P. . k 

Alfieri: i <"«:•• n-.ar, scialli. 

T. 

Ambasciatori : P.., -e selvaggio, 

con R Miti bum 

Araldo: I ,. ci,,in.,t.. b.,l<-r,l.,. e„n| 

l Ma—al | 

Vrirl: ButTa!.. Bill 

Vslor. >p .rj-.en-. « . n K F. ligia" 

Astona: La iloi.n., ,l,>nn., 

Aslra: Furie «hi W.-t 
Aliarne- 0|*cr..7ieec Ei,-hm.«i'ii 
Atlantic: 1 ih.,- i,. iva, i. « • :; A 

'••-idi 

Anelisi!,-. I, !. — r,> <1,-1 .- 
Aureo La g.i, j r ., ,|i Tr.-u. 
Ausonia: I.- } , r-iv/i,-. ni Pip;-«* 
fiuto • I*. per..lo .(tic .,mn: > | 

Avana : i-f.rn.. i , IL. -t r,.t. -f, !.. • 
, or. G Modi-oli j 

Il risii,»: M..-tu-.t di \\,-t 
lloilo I gig..nti T. —,.g'r « 

llolo-na: Il moj.do .li r> Ile n 2 
llra-il- D> ii Ca-ru.lo m.>i.<tgia>(t 
m... n.-n tr-q.p--. »-,-n F.-rnaivlei 
Bristol ; Vacanze in Argentina. 
«-.-Il E Dalli, l| 

ttroadua>; bp.irt..,-«»>. reti Kirk 
DollglaS 

California: l.,- pi,..c Hr.duu*' 5 

,-i-n A Perkir.s 
('mestar: La grande vallata 
Colorado: I soliti ignoli, con A’ 
G.."moli 


za. Puccini. Reale. Re\. (Dallo. 
Ro\>. Roma. Sala t mhcrt.». Sa¬ 
lone Margherita. Tnscolo. Ullsvr. 
Vittoria. TEATRI: Delle Muse. 
Eliseo. Millimetro. Rossini. A'aBr. 


Pioniere 

tutto 

nuovo 


48 


tatti a catari 
L. 80 


48 


Fctc-c-t-r- —c> <t cil-sas, 

i «V»55: rt' eicsefieg. 30 

'..-.«'at'."Mr*'r» i:er.l«c->:» 

rci--.:c-’ t *»'» r«- ’• '**:* c 

S- g-i-rte -c-t-ro 8- G Ver» nj-« 
età cf e »z < ,-.:*'• 
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Abbonamarto arr u *a. L 3000 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì. 23 


Vm - Nff. 7 


L esito della lotta può dipendere dal confronto tra le due diverse concezioni 
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Il calendario, che riserva gli scontri decisivi per la conquista dello scudetto nel mese di febbraio, sì presenta favorevole per i rossoneri e per i giallorossi 



cammino delle «Grandi» 


71 campionato comincia do- 
inani: su questo sono tutti 
d'accordo. Le perplessità na¬ 
scono trincee quando si trat- 
ra di indicare la maggiore 
favorita. Sono di diversi pa¬ 
reri anche diretti interes¬ 
sati: Herrcra infatti insiste a 
dire che lo scudetto lo pin¬ 
ce rà VInter, Viani dopo airer 
assistito alla splendida pro¬ 
ra dei rioJu ha indicato la 
maggiore favorita nella Fio¬ 
rentina. Hidegkuti da parte 
sua si è schernito affermando 
che le maggiori probabilità 
spettano al Milan. Infine Ful¬ 
vio Bernardini ha detto che 
se la Roma riuscirà a ripren¬ 
dersi a Catania il punto per- 
m> con la Jut>e (cioè t'incendo 
al - Cibali - anziché acconfen- 
randosi di un pareggio) la 
squadra giallorossa potrà 
rappresentare la più grossa 
sorpresa della stagione. 

Come si vede ce n’è da 
scegliere per tutti i gusti: 
ma purtroppo questi somma¬ 
ri pareri non permettono di 
fare un passo avanti sulla 
strada del pronostico. Qual¬ 
cosa di più si può ottenere 
invece dalie indicazioni sulle 
condizioni delle grandi for¬ 
nite dalle - partitissime - di 
domenica e da un rapido 
esame del calendario che at¬ 
tende le prime in questo 
scorcio dì stagione. Comincia¬ 
mo dunque dalla -partitissi¬ 
ma » di Firenze per la quale 
la maggior parte dei com¬ 
mentatori sono d'accordo nel 
ritenere che il clamoroso ri¬ 
sultato sia scaturito da due 
prestazioni eccezionali. la 
prestazione eccezionalmente 
positiva della Fiorentina e la 
•prestazione eccezionalmente 
negativa dell’Inter. 

Bisogna dunque stare assai 
attenti a non incorrere in 
errori di valutazione, osan¬ 
nando eccessivamente i viola 
o criticando eccessivamente 
i nero azzurri. La verità in¬ 
vece sta nel mezzo come il 
solito: e bene l’accenna Gual¬ 
tiero Zanetti sulla - Gazzet¬ 
ta dello Sport - allorché in 
ftratica afferma che non c’è 
sfato tm vero c proprio crol¬ 
lo tecnico dell'lnter ma 
un ridimensionamento della 
squadra apparsa ora come è 
realmente.' cioè un complesso 
di elementi mediocri, con un 
solo fuoriclasse ( Suarez) e 
quattro giocatori di levatura 
discreta ma dal rendimento 
alterno (Bolchi, Hitchens. 
Buffon e Corso). Ora poiché 
la forza delVInter era ed è 
rappresentata tuttora dalla 
compattezza del complesso e 
dall’organicità della manovra, 
sì può comprendere come la 
squadra possa figurare assai 
meno del solito quando Sua¬ 
rez gioca al di sotto dello 
standard normale non aven¬ 
do ancora ritrovato la forma 
migliore dopo il recente in- 
fortunio. quando manca una 
pedina pressoché essenziale 
(Bettini) e quando infine an¬ 
che i quattro giocatori di le¬ 
vatura discreta Incocciano 
tutti contemporaneamente in 
una giornata negativa. 

Infine c’è da rilevare che 
la Fiorentina ha avuto una 
parte egualmente decisiva 
•nella determinazione della 
prora dell'lnter: c Zanetti 
non lo ignora di certo affer¬ 
mando che i limiti dell'lnter 
sono apparsi più gravi pro¬ 
prio in rapporto ai sensibi¬ 
lissimi progressi compiuti 
dalle inseguitrici. Fiorentina 
su tutti. 

Ma c'è da aggiungere su¬ 
bito che non sappiamo se la 
Fiorentina saprà o potrà ri¬ 
petere anche nelle prossime 
domeniche ia prora sostenuta 
contro l'Intcr: anzi se ricor¬ 
diamo che dalla - partitissi¬ 
ma - con il Milan sono pas- ’ 
sati circa tre mesi prima di 
rivedere una Fiorentina 
ugualmente irresistibile come 
allora, c'è da temere forte¬ 
mente nella realizzazione di 


Calcio 

internazionale 

Il 6 alaggio 
Italia 
Fraaeia? 


VIENNA. 22. — In ri¬ 
sposta alla proposta di gio¬ 
care una partita Austria- 
Francia il 6 maggio a Vien¬ 
na (in sostituzione di Au- 
stria-ltalia), la Federazio¬ 
ne francese ha telegrafato 
a quella austriaca di aver 
concluso per tale data un 
incontro con l’Italia da di¬ 
sputarsi in una città ita¬ 
liana. 

• • • 

LONDRA. 22 — La Sve¬ 
zia sostituirà la Svizzera 
come avversaria dell’In¬ 
ghilterra a Wembley il 9 
maggio nell’ultimo collaudo 
della squadra inglese pri¬ 
ma dei campionati mon¬ 
diali di calcio. 

La Svizzera aveva rmun. 
ciato all’incontro di Lon- 
dra dopo esserti qualificata 
per il Cile. La Svezia, fina¬ 
lista del 1958. è stata eli¬ 
minata quest’anno dalla 
Coppa del mondo, proprio 
•d «para della Svizzera. 
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I.e squadre segnate in maiuscolo sono quelle contro Ir quali le * grandi • giocheranno In trasferta. 


questa possibilità che com¬ 
porterebbe un disumano di¬ 
spendio di energie. Bisogne¬ 
rà vedere allora come si 
comporterà la Fiorentina 
quando non potrà fare ap¬ 
pello alla velocità ed al rit¬ 
mo. cosi come ha fatto con¬ 
tro il Milan e VInter: e bi¬ 
sogna sperare che i fiorentini 
non sì comportino come a 


vedere come Allian e Roma 
sapranno resistere alle av¬ 
versarie che tenteranno di 
infilarle in velocità e come 
Jnfer e Fiorentina sapranno 
adattarsi in incontri ove con¬ 
terà soprattutto il tempera¬ 
mento. la freddezza ed il di¬ 
simpegno. Può darsi che que¬ 
sto confronto tra due conce¬ 
zioni di gioco risulti decisivo 
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FIORENT1NA-INTER 4-1 — Dopo le prime partite Incerte il 
turco BARTU* si sta rivelando un elemento prezioso per I 
• viola • Nella foto lo vediamo impostare una licitine sulla 
destra del campo 


Vicenza, quando hanno per¬ 
so un punto prezioso. 

Certo a Vicenza sono stati 
hamiu-apixin dall’assenza di 
Dell’Angelo: ma c altrettan¬ 
to certo che la Fiorentina 
non ha finora dimostrato di 
possedere la necessaria dut¬ 
tilità e la forza dì carattere 
per adattarsi ai vari tipi di 
partite e di avversari che in¬ 
contra nel campionato italia¬ 
no (in questo ci sembra in¬ 
feriore cll’Inter pur avendo 
con l'Intcr molte analogie di 
struttura e di gioco). 

Dal canto suo invece il ren¬ 
dimento dell'lnter è condi¬ 
zionato ad una completa ri¬ 
presa di Suarez e al ritrova¬ 
mento del controllo dei ner- 
i*i: due possibilità che non 
dorrebbero essere scartate a 
priori sebbene la seconda in 
particolare appaia di difficile 
real.zzazione stante la gravità 
delia sconfitta di Firenze 

Diverso invece è il caso 
del Milan' è vero che ha po¬ 
tuto travolgere con estrema 
facilità il Bologna grazie a 
circostanze de’, tutto eccezio¬ 
nali (come appunto l'eccezio- 1 
naie prova di Danora), ma 
è anche vero che la squadra 
aveva già dato altre convin¬ 
centi prore delle sue doti di 
freddezza, di 'ondo e di stile 
per poter dubitare ancora del 
suo valore II punto debole 
del Milan è rappresentato jn- 
rerr dalla sua scarsa dina¬ 
micità e da’, suo disagio con¬ 
seguente contro squadre che 
imoosf.no rincontro sulla ve¬ 
locità' «ome del resto succe¬ 
de alla Roma sia che g.ochi 
Schiaffino (troppo lento per 
la sua ve ne renici età) no che 
piochj Carpanesi (troppo len¬ 
to p.-r temperamento come 
si c n»ro al più tardi contro 
:,1 Ju rcnt’i" > M^ abbiamo già 
risto In cco'<o anno che non 
sì può g.ocare tutto un cam¬ 
pionato puntando sulla r**’lo- 
c;tn e sul ritmo: e ne a baia¬ 
mo avuto conferma osche 
dalla saltuarietà del rendi¬ 
mento della squadra viola. 

Il problema dunque è di 


p-'r l'esito delia lotta ver lo 
scudetto (si capiste che le 
veloctste sono le più handi¬ 
cappale ). F. può darsi che 
suino proprio gli incontri di¬ 
retti a stabilire fa superiorità 
di una scuo’a calcistica sul¬ 
l'altra: come Mzlan-Intrr. Ro¬ 
ma- Fiorentina, c Milan-Fio- 
renlina, ore e già eri Irate 
come il compito riservato a: 


viola dal calendario sia il 
più difficile. 

Ma a questo punto sarà op¬ 
portuno dare un'occhiata più 
esauriente al calendario. Co¬ 
minciamo a dire che già do¬ 
menica la situazione potrebbe 
subire una nuova modifica¬ 
zione in quanto l'Intcr potrà 
usufruire del turno interno 
contro il Padova (avversar io 
non eccessivamente difficile) 
mentre Milan Fiorentina e 
Roma saranno impegnate in 
tre difficili trasferte sui cam¬ 
pi della Sampdoria. dell'Udi¬ 
nese e del Catania, per cui 
esiste la probabilità che qual¬ 
cuna delle tre -viaggianti* 
possa subire una battuta di 
arresto sia pure parziale. 

Ma un turno veramente in¬ 
teressante et sarà la domeni¬ 
ca successiva quando ci sarà 
in programma il - derby . 
Afilan-lnter mentre Fioren¬ 
tina e Roma potrebbero ap- 
profittame grazie ai turni 
casalinghi contro il Catania 
ed il Loneroiri. Saltata la ot¬ 
tava giornata che appare re¬ 
lativamente tranquilla (con 
Fiorentina-Palermo. Miian- 
Venezia. Spal-ltitcr e Roma• 
Incero) e aggiunto che anche 
la nona non dovrebbe riser- 
t'crc grosse sorprese essendo 
in programma Spal-Fiorvnti- 
ni i. Lecco-M tinti. Inter-Udt- 
nese c Venezia-Roma, biso¬ 
gna sottolineare il valore de¬ 
cisivo che potranno avere la 
decima, la undicesima e la 
diHlicesima giornata che ca¬ 
dono tutte entro febbraio 

Nella prima et sarà Rorim- 
Milan e Ititer-Jttrentus, nella 
seconda sono in programma 
MHan-Fiorentina c Palermo- 
Inter, nella terza l'attenzio¬ 
ne sarà accentrata su Fiorcn- 
tina-Jurentus e Torino-Wo- 
ma. Dorrebbe essere dunque 
•luesto gruppo sii incontri a 
deridere il campionato in un 
senso o nell’altro' si capisce 
che per ora è difficile «ron¬ 
zare pronastici ma bisogna 
sottolineare che i compiti più 
facili sembrano toccare alla 
Roma ed all'Inter. in quanto 
i giallorossi potranno ospitare 
il Milan. la Fiorentina cd il 
Bologna (giocando in trasfer 
ta solo a Torino), mentre 
VInter dopo H -derby - avrà 
la Juventus in casa e il Bo¬ 
logna fuori. 

La Fiorentina dal canto suo 
sembra la squadra peggio 
trattata stalla sorte dovendo 
visitare i campi siella Roma, 
del Milan i- del Torino men¬ 
tre il Milan potrà giocare in 
casa con VInter. lo Fiorcn'ina 
rii il Torino e fuori casa con la 
Roma, c la Juventus. Tcn'-n- 
do conto che la Roma ha mi¬ 
nori possibilità sia per il suo 
distacco attuale sia per non 
possedere un ambiente ed un 
- habitus - mentale adatto 
per uni squadra da scudetto, 
si capisce m conclusione che 
sembrano Milan ed 7n:er le 
mcggion furante. .Ameno 
rosi come stanno le cose og¬ 


gi Invece se la Fiorentina o 
la Roma compiranno nitri 
progressi o riuscì ranno u soc- 
rertirc i pronastici negli in¬ 
contri chiave, la situazione 
potrebbe subire nuovi svi¬ 
luppi tali da imporre una 
completa revisione dei giu¬ 
dizi attuali. 

ROBERTO EROSI 

Nuovo record mondiale 
del giapponese Fukushima 

AUCKLAND. 22 — Il jjiov.i- 
ii«- nuotatori- gl.>pp«>tu-«,- Shlg«'<» 
Fukushini.t In battuto tl record 
mondiale sI<'lU‘ 220 \ arili- ma¬ 
nchili slorso. ps-r la s. < end i vol¬ 
ta in una ri-ttiman i 

Fukurluma Ita fatto segnare 
2’l*i"l. Il record stabilito mar¬ 
tedì *eor-ni era ili 2‘17"tS 

Oqqi a Tor di Vaile 
il Premio Ovlndolì 

Il l’iemio Ovmdolj. dotato di 
8t0 (Xn lire ili premi sulla di¬ 
si mr i di 1 tìOO nntti. costituì* 
se*- la prova di contri* della 
odierni ruminilo di i orso ni 
trotto all'Ippodromo romano di 
Tor di Vallo 

Quattro «oli cavalli sono ri¬ 
masti iserltti e tra es«l 1 miglio¬ 
ri dovrebbero ossoro Adige e 

Cusciaro 

Di buon Inton-Rse nell i st«s- 
fi glorn ita il premio Tornei» 
che apro la riunione in cui 
1 migliori ih vrebbero i ««on¬ 
di irtro’iso o llaby Volo Imrio 
doli i riunione alle 14 .10 

Kc«-«» le nostre M-Iezu ni pri¬ 
ma corsa: Chartreuse. Haby Vo¬ 
lo Seconda corsa: Dermi*. i’.i- 
l.i77.ett«>. Narcotico Ter»» cor¬ 
sa: I* pirus. Uarbariro. Mene¬ 
lao Quarta corsa: Watt. Inno- 
ne. Invocato Onlota corsa: Du¬ 
mas. Plifgrl. t itimo Sesta cor¬ 
sa: Adige. «'asolare Settima 

curia: Ciardi ne. Fermentar. 

Pompieri' Ottava corsa: Frigia. 
PIcetta. Ccnt.mren 


Oggi 
a Roma 

gli 

azzurri 


Slairm come preaimimclatit 
si riuniranno n Roma l SO gio¬ 
catori convocati per II secon¬ 
do raduno azzurro, rhr do¬ 
mani daranno vita a due par¬ 
tite di allenamento all'Olim¬ 
pico. una al mattino ioni ini¬ 
zio alle IO.tOt e una al pome¬ 
riggio ohi Inizio alle II 10. In¬ 
tanto Ieri la Frdrrcalclo ha 
comunicato che III conseguen¬ 
za degli Incidenti avvenuti 
nelle partile di domenica 6 
giocatori nell potranno pre¬ 
sentarsi al raduno: si tratta 
ili Nicoli», Castano e Sfacchini 
(-Itiv cullisi, di Cappellani t \- 
less.imlrt.il. Cumagallt «lire- 
sei.») e Corrili (Napoli). In 
loro sostiihtlonr sono stati 
convocali Nova (.Millanta). 
Pini «Mantova). Dauovn IMI- 
lau). Gl.uoiulnl ((ionoa). I la¬ 
schi ll.urehese) e Mentanl 
i Novara) 

Pertanto l’elenco completo 
del giocatori convocati al ra¬ 
duno azzurro i» Il seguente: 

ATALANTA: Magia! felli. 

Maschio. Nova. IHU.OONA: 
llnlga relll. capra. Franzini. 
I.inlcli. Pasciuti. Pav Inalo, 
Peroni. Renna. CXTANIA: llr- 
naglta. FIORENTINA: Alhrr- 
I osi. Dell'Angelo Oonflaittitil, 
Malatrasl. Marchesi. Milani. 
Prtrl*. Sarti limito. INTER¬ 
NAZIONALE: Ouoriterl. Me- 
regimiti JUVENTUS: \nzo- 
11 li . Emuli, t. rondili. VICKN- 
7.\: Pula. LECCO: DI Giaco¬ 
mo. MANTOVA: Pini. MILAN: 
pelagalll. Radice. Rivera. Sal¬ 
vatore. Danovi. PALERMO: 
muglile!). Mail rei. ROMA: 
Mcnlehclll. orlando. SPAI.’ 
Meneaccl TORINO- Ou/zac- 
rhera. Cella. Ferrini. Rosato. 
VENEZIA’ A nitrenti. Il AHI: 
Catalano. Magn.iglil. ORE- 
SCI Rlzzollnl. COMO: Lai». 

■Iri. GENOA: Dean. Da Pozzo. 
Giaeotnlni. LAZIO: Cri LUC¬ 
CHESE’ Fiaschi. MODENA: 
Leonardi. Tliermrs. NAPOLI: 
Fanello. NOVARA: Mentanl. 
PARMA: Sparilo pu ATo - 

Ruggiero. S. MON7.A* Adorni. 
R.iuuisitnl. 

Annunciate le date 
di Juve* Reai Madrid 

MIl-ANl). 22 — Sono «tato 

ufllcialim-nU* «li-finito, coni»- re¬ 
gno. le ilat»» d»-g!l Incontri tra 
la Juvi-ntua «• Il Heal Madrid per 
li < oppa dei campioni: a To¬ 
rino il li febbraio Juvontim- 

Heal Madrid, a Madrid il 21 
fohhr.uo Ih-il Madrid-Juvon- 

tUl- 

Confermato domani 
Udinese • Mantova 

MILANO. 22 E’ et.it. i con¬ 
formata por morenltsll 21 g»’H- 
naio coll Inizio allo or»» I4..H) tl 
recupero Udlm-Ac-Mantova (va¬ 
levole i>er la 2.1 giornata di ri¬ 
torno «io! campionati* nnzlnnalo 
di norie A>. gara non disputata 
per Impraticabilità del campo 



• Le condizioni di Cudlclnl, rimasto Infortunato ne) corsi* della partita all’Olimpico a rfre- 
vertilo in osservurlone ni Policlinico •Italia*, .sono si-nsihllimutte migliorate nel corso della 
mattinata di Ieri tanto da rst-liider»* Il pericolo di temuti- complicazioni. Ieri mattina il bravo 
portiere glnllorosso ha ricevuto la v Ulta dello juventino Stucchini il quale senza volerlo, è 
stato causa dell'Infortunio. SUcolilnl, U quale si era già scassiti* con Cudlclnl al termine della 
partila, negli spogliatoi, ha voluto nuovamente portargli il mio saluto rinnovandogli le scuse 

e ('augurio per una pronta guarigione 


T 

i i 


In dubbio il suo valore 


discusso 


come 


C.T.? 


Dopo la disastrosa partita di Firenze 
sono calate le azioni del » mago » 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’IHKN/K. 22 — Le vu- 
I.uirIil- di critiche, e t tan¬ 
ti dubbi sorti sullo leali 
capacita di Merrera. dopo 
la disastrosa pai titn .fiiuo- 
catn dnirinternnzionnlc n 
Campo di Marti- contro la 
Fiorentina, limino scosso In 
posizione del tecnico nel¬ 
la Commissione per la f»)i- 
innzione «Iella squadra mi- 
•/lonale, che Rii «• stnta at- 
ttlimita dal consiglio d«’l- 
la FIGC. 

11 c mago >, cioè, non sa¬ 
rebbe piti tale, ed alenili 
«liriRenti «Iella fetlera/ione. 
discutendolo, starebbero 
Rià pensando a un :i«li- 
mensionnmento «h’I tattico 
«■be passa dal «catenaccio» 


Dopo la vittoria di Ruatti 


Cominciate le prove 
per il bob a quattr o 

Incidente al pilota Ropner della seconda squadra britannica 


d : ■ 


m 



CAKM1KCH - l’ARTKNKlR- 
CHEN. 22 L'equipaZRio 

numero uno «tcil.A Repubblica 
Federale tede>c&. elio b i co¬ 
me pilota H.ii.j Hoesi'h. «• r.- 
Miltato ozz: i piu veloce 
i-ella prima giornata d: pro¬ 
vi- per i! campieri »'o mon- 
d..i!«- di bob a quattro l’or 
ten*-Tido conio eh«- quelle 
rid erne non «uno prove uf- 
f-cnl;. mi solo d- nHenamen- 
tn «i preer>n : 7Za Una pronta 
rivinciti dii bobisti ted»-«ehi 


ed austr.aci su «nielli Italia- I che g:à a metà cari «-<<; » ave- 


j.i che ieri hanno travolto 
:i campo nel!.» gari mondia¬ 
li» ài Imi* » due ottenendo il 
primo po. r, o con Ru itti ed :! 
secondo con Zard:m 

( > 4 _: Ru iti »■ apparso piut¬ 
tosto ‘-t-iiico. Li tensione ner¬ 
vosa di .«-ri de’. »• e.-sere «tata 
tremen la — r.o:i meno dei 
cinquemila .«pettator. presen¬ 
ti alla gara chi- h intuì Visto 
«rendere g ii la guidoslitta di 
It i it:. coni,, un bolide, tanto 
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MILAN-BOLOONA 3-0 — Un plastico ■ grappo - di giocatori milanesi e bolognesi durante una face dell’incontro. SI ricono¬ 
scano CAPILA (ru Z). PAVINATO (capitano del Boiata») • BABISON tu. Il) 


v i un secondo »1 vintacelo 
r.spetto al miglioro »-qtiip le¬ 
ga* tedesco — Ruatti e De 
I.orenzo avevano fitte» - cor¬ 
po »oii il mezzo rnec»’ ureo 
e si vedeva emereere d il bor¬ 
do della .«l'tta jo'o parte rfel 
r isco di Ruatti Fui d:«»"e«.i 
vertiginosa, «per.rolata. che 
li » .«operato nel ricordo quel¬ 
le effettuate da Eugenio Mon¬ 
ti. il - Homo Volante - 

D.» I-orenzo, che ha un pic¬ 
colo bar nella stessa Gar- 
nusch, ha dichiarato d. aver 
ricevuto numerosi teli -tram¬ 
ai. di oongr itti! it:or. tri cu' 
uno dello stesso Moliti La 
n. idre d. R'iat’ h\ !e’.-f»-.n i»o 
.»1 figlio dicendo*» orzogb»isa 
j*« r la « 11.1 be!! i :mpr«/a C»>- 
n.e .• noti) 1 no i poco ’erii* 
pò f », Ruatt era costn tto ir 
correre zotto lo pseudonimo 
d. - Don Pedro- per non far 
«* ir,. ,ii t:.«i i i suo. ti'i. !on 
che contrastavano la tua «o- 
c iz-.one. 

I.»- prove od orno .-uno st it«* 
fu-u.st.it*- d i ii’i ine dentt- toc- 
c i*o a Jennorvo Ropner, p.- 
!..t i de!! » «(pi idra l>rif..nni- 
e i min. ,-ro 2. il qual,. «i e 
r»v*o un braccio m seguito 
id una cad*il i verificatasi 
durante una delle d'Scese An¬ 
che : 1 frena*!»re. R:ek»*F. ha 
riportato analoga fonti men¬ 
tre gli altri due co-equ.per 
«onn usc.ti indenni dall'inci¬ 
dente 

Il tempo più veloce fatto 
r*-« strare •* «’ito quello di 
(irmi «ni i 1 con l’l!t"32 H<0 
nn-rur»* il secondo è stato di 
Au-tr. » 2 (pilota Enc.n The 
ler* con l’13"T|. L’itibir.o 
Ztrd.n; (Italia 1) è rtsu!t «to 
terzo con il tempo di l’13"nO 
precedendo Austria 1 che ha 
ottenuto l’14”08 e Svizzera 1 
(l'15*’14> Ruatti è risultato 
solo nono con tl tempo di 
l’17''76, ma. come abbiamo 
detto, il neo-campione del 
mondo fr apparso stamane 
svogliato e stanco Sicuramen¬ 
te nei giorni avvenire potrà 
dimostrare le «ne chance! 
anche per la gara di bob a 
quattro. 


al « sistema >. .soltanto 
quando s’accmRe di aver 
quattro Roals nel sacco. 

Non sarebbe nemmeno 
da escludere che Ucrrcrn 
venga addirittura solle¬ 
vato dall’incarico, cnusa 
miche l’impopolarità sem¬ 
pre più crescente. Ma qui 
bisognerà sentire il signor 
Moratti, che avrebbe con¬ 
cesso il nulla osta al trni- 
ner mnlgiado il parere op¬ 
posto «li alcuni consiglieri 
deH'Intemnzionale. certo, 
come credeva, di poter as¬ 
sumere la presidenza del¬ 
la Lega «lelln FIGC; che 
ma gli verrebbe contrasta¬ 
ta «lai signor Spadacini del 
Milan, super-commissario, 
come si dice, della nostra 
rappresentativa nazionale. 

Certo che le eventuali 
decisioni d e 1 Consiglio 
della FIGC! non saranno 
conosciute né oggi, né «io- 
mani. ne domani l'altro. 
Mancano, però, ancora più 
di tre mesi nlln partenza 
«Iella spedizione azzurra 
per il Cile. 

F. il tempo, dicono, è 
galantuomo 

■ATTILI O CA MORfANO 

Presentala 
la « Ghigi » 

RIMIMI. 22 — Oggi a Ritmili 
i’ «; S Ghigt h » pritentato la 
propria squadra viclintii-j p«-r 
l'.itrii» 1SS2 Dllt-lla «Jair»-A cor- 
ti.lori- laudani* i**-r_zl 1 ■ palili- 
K i* iJiT.j (.bigi rmult.i f umata 
<ii Pa-fino lliffi Vt-iulrzuiino 
llinvb-ra. Guido Doni. 
GaUIoano (labri*:,• Giunti. 
Franco Magnano. Mario MI me¬ 
ri. Dn-go Ronchili. Luigi > »rtl. 
Antonio Sum't Ang»-.i:v> Soler, 
Livio Trap*» <• Mario /. mchi 

Il programma imnicllato »!<-!- 
li - Ghigi - •» coati tnilo dalla 
partecipazione «V Giro di Sar¬ 
degna eh»- m «ljipulrrà «lai 21 
febbraio al 2 marra Alla rum- 
pcil/lon»- mM » p.irto'lperà «ina 
munir.» formata ililrap#. Ren¬ 
dimi. Uaffi. Magnano e Minn-- 
ri Quindi ohi la Milano-!orma 
i’« «ijuipc- Inizierà l'atuveà per 
l’annr> In corno In cut pcrto'ti»--- 
rà alle maggior: « .>r»e n »7I -nali 
<1.1 «iir.» «Fittila a qui- lo «li 
Trancia, me vi *arà l'aznmhvione 
del gruppi «portivi 


Per il 

Torneo UEFA 

Programmi 
per la 
Juniores 


Il «Ir. Spadacini. presiden¬ 
te del settoro delle stpiadre 
nazionali, ha ricevuto il si¬ 
gnor Giuseppe Galluzzo, re¬ 
centemente nominato sele¬ 
zionatore per 1 1 squadra na- 
z.on.ùe jiui.oie», 

Da parte sua il signor Gal¬ 
lozza ha esposto al dr. Spa- 
dacini il plano di attività che 
egli intenderebbe seguire 
per add.v«ui re ne! br»*ve 
tempo a disposizione, all» 
formazione della siili.idra ni- 
ziona'e jnn.or*»i ohe, ernie 
e noto, disputerà il torneo 
deli'L’ E F.A nel periodo di 
Pasqua. 

In un primo tempo il si¬ 
gnor Galluzzi ha intenzion* 
«li richiedere a tutti gli al¬ 
lenatori di serie A. IL C. • 
I). nonché ai comitati pro¬ 
vinciali, segnalazioni degli 
elementi ritenuti idonei rii 
far parte della nazionale 
juri.orci. Sulla scorta di ta¬ 
li segnalazioni e. successiva¬ 
mente. sulla base delle os¬ 
servazioni dirette del signor 
Galluzzi. si procederà, a 
partire da metà febbraio, a 
raduni settimanali di grupDi 
di g «h* ito ri. di: «pi ili ver¬ 
rà tratta la rosa di 1** ele¬ 
menti da portare in Ko- 
mnnta 

Nel periodo line inarzo- 
prinu aprile tale rosa «li 
giOCJ'.or, verrà jo’.tonost.i 
a più impegnatiA’o «mllatido 
con sijundre che saranno 
successivamente designate 
L'ultima gara di allenamen¬ 
to m Italia nvra luogo verso 
il I-4-1 f* aprile, dopo di che 
avverrà il trasferimento In 
Romania 

Convocati i « semipro » 
per l'incontro con l'Irlanéa 

FIRENZE. 72 — In attuazione 
«Iella prima fa#»» orientativa per 
1» formazione «le'.ia zquadr.i na- 
ztona’.i- «he thzpu’erà rei pres¬ 
tane» mar/!» gli ine,miri tr* Ir- 
I *n»la. il «x-ttore semlprofeesie- 
«le! 1 » FIGC. »u preporla 
«lei C T Giuseppe Galluzzi. ha 
«-or.Vtx-aL* per nu-rc.Cedt prigat¬ 
ino a C«*v«»ri-iaiio, I e»-ifuentt gio¬ 
catori Ferrari »• Villa ilìiel!*- 
ee). Caie» i li'jg'aar:), C'aa!ano 
«• Ferrvr.* (Casale*. Colombo 
(Cfwml FantJZzl e Vanni 
(Cremonese). Cavicchia i.Aseo- 
li > A'it ili (Far.fulla ). 111X1. Tar- 
,Ii».> » Z.ir«-tti iFerlt* Zecchini 
I GrcMtflo*, Magaracvi» i.Mlf- 
z 11,*i :-al\»iiii''i > .M^'«»t^tn• , . 

llu» (Pisa'. MaZiortl (P:*to:e- 
«e>: Brolllo c Jai*«»n4«»l )P«->i\1e- 
n'’ne>. Ducei.-ne i Hegel a na *. 
«)!:r»-mari iHimim 1 . Nwtrl e 
Tosisi n: ( Ravo-'.i 1 De Meni» 
Tr!«»t1rwl; àlazz ».:m (V. Ve¬ 

neto'.. 


Per il match di giovedì 

Giunti a Belgrado 
i cestisti azzurri 


BELGRADO. 22 — Giungo 
domini la nazionale ital.ana 
di pallacanestro che sosterrà 
due :lu-ontri amichevoli con 
la n<z.un:*!*’ Jugoslava. Il pri¬ 
mo verrà disputato g:Ov«NÌi a 
Belgrado c i.utro tre g.om. 
dopo a I.ubiina. 

Dato che la squadra •.vi¬ 
llana l'anno scorso non ha 
p.irt«-cipito ai campionati eu¬ 
ropei disputatisi qui a Bel¬ 
grado fra gli sport.vi Ad «'• un 
grande interesse per questo 
incontro La Jugoslavia «» l'Ita¬ 
lia si zono finora affrontate 
12 volte in partite ufficiali. 
Sette sono state vinte dal- 
l'It.iba e cinqu». dalla Jugo¬ 
slavia. 

I^i partita di giovedì avrà 
inizio alle 18.30. Arbitreran¬ 
no il cecoslovacco Dostochil 
• il bulgaro KatarinsKL 


i azzurri 

lume effettiva 
per il ttmet USA 

MILANO. 21. Il comitato di 
presidenza »I«-Ua lega nazionale 
ha fuwatii per venend) 3 
febbrai.» I4è*. con inizio alle ore 
IO. la riunione del C D. dei;* le¬ 
ga nazionale A'.i'txig figurano 
tr* g’t a'.'.rl argomenti- Comu¬ 
nicazione del presidente, rela- 
z.one «Iella cornimUBàone medica, 
progetto per l'attività Interna¬ 
zionale pocicampionato. ivi 
compr«-*.i :.» parteeipazione al 
torn«-o «li N’«»i»- A’ork. proposta 
del Milan per una - tournee - 
c<-I!«»tt|va italiana negli USA. 
ceppa Italia 1962 - «ami* della 
attuazione. pr«»po*t.» «Iella Szm- 
benedettzue per m<»dlfica art SS 
r o. della FIGC. mutamenti de¬ 
gli «*nti diretti» 1 della società 
ratlfich«* c proroghe. Ngeimm- 
to d«*finltlvo dei crsAHs Mmw 
di —re U t». 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
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Giovedì chiuse le scuole 


lina parte del SNSM 
è per lo sciopero 

Denunciata la capitolazione dei dirigenti cat¬ 
tolici e socialdemocratici - Solidarietà del- 
l’ADESSPI - Da oggi sciopero alPINAIL 


La maggioranza cattolica c 
socialdemocratica del Sinda¬ 
cato Nazionale Scuola Media 
ha compiuto l’ultima capito¬ 
lazione in ordine di tempo, 
di fronte al governo Alli¬ 
neandosi sulla posizione del 
sindacato maestri della CISL, 
il SNSM ha, infatti, comuni¬ 
cato di non aderire allo scio¬ 
pero proclamato dalTlntesa 
intersindacale della scuola 
per il 25 c.m., pur condivi¬ 
dendo — e ciò mette in luce 
più chiara la natura della 
capitolazione — tutte le cri¬ 
tiche mosse dagli altri sin¬ 
dacati alla risposta che il 
governo ha dato circa le ri¬ 
vendicazioni del corpo do¬ 
cente. 

A seguito di questa inau¬ 
dita presa di posizione della 
Segreteria nazionale d e 1 
SNSM, la minoranza demo¬ 
cratica ha convocato il silo 
direttivo eli corrente ed ha 
votato il seguente ordine dei 
giorno che invita tutti gli in¬ 
segnanti a partecipare allo 
sciopero. 

« Il direttivo della cor¬ 
rente unitaria per la li¬ 
bertà di insegnamento c lo 
sviluppo della scuola di 
Stato (mozione n. 4) del 
Sindacato Nazionale Scuo¬ 
la Media — dice il comu¬ 
nicato — concorda sulla 
valutazione negativa della 
posizione del Governo di 
fronte alla richiesta del¬ 
l’assegno temporaneo e in¬ 
tegrativo al personale di¬ 
rettivo c docente c, pertan¬ 
to, dissente dalle conclu¬ 
sioni cui la maggioranza 
del Sindacato è giunta, 
rifiutandosi con il comu¬ 
nicato odierno di prosegui¬ 
re l’azione con gli altri sin¬ 
dacati dell’Intesa. Coeren¬ 
te alla posizione assunta 
nU’interno del Sindacato 
dalle minoranze, la cor¬ 
rente dissocia la propria 
responsabilità da chi ab¬ 
bandona la lotta, mentre 
tutta la categoria è impe¬ 
gnata per ottenere un trat¬ 
tamento comunque non in¬ 
feriore agli altri statali, 
nella prospettiva del rico¬ 
noscimento effettivo e tan¬ 
gibile della ” preminenza 
della funzione docente 
Fedele al principio del¬ 
l’unità tra i Sindacati del¬ 
la Scuola, che c fondamen¬ 
to delia propria mozione. 
Invita i suoi aderenti c i 


L’agitazione 

all’INAIL 

potrebbe 


Tutti i sindacati hanno 
proclamato da oggi uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
all’INAIL contro un ulterio¬ 
re intervento del ministro 
del Lavoro, che ha bloccato 
per la terza volta una deli¬ 
berazione — adottata «ini 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'istituto — la quale 
estendeva al personale un 
assegno mensile da oltre die¬ 
ci anni percepito dai dipen¬ 
denti degli altri Enti previ¬ 
denziali. 

La cosa c tanto più grave 
in quanto la deliberazione, 
secondo le disposizioni vi¬ 
genti. non era soggetta al¬ 
l'approvazione ministeriale. 
Il blocco imposto dal mini¬ 
stro Sullo viola l’impegno 
già assunto, a nome del mi¬ 
nistro stesso, dai suoi rap¬ 
presentanti in sede di riu¬ 
nione ufficiale con le rappre¬ 
sentanze sindacali. 

Lo sciopero dell’fNAIL 
che inizierà oggi, si estende¬ 
rà probabilmente nei pi es¬ 
simi giorni agli altri istitu¬ 
ti. data la situazione di fer¬ 
mento e di scontento esi¬ 
stente fra i lavoratori. 


colleglli tutti a partecipa¬ 
re compatti allo sciopero 
di protesta indetto concor¬ 
demente dai sindacati del¬ 
l'Intesa per il 25 ». 

Dal canto suo il comitato 
esecutivo dell’ADESSPI ha 
espresso la sua solidarietà 
con le forze sindacali che si 
battono « por assicurare agli 
insegnanti condizioni econo¬ 
miche migliori e più degne *. 
Pur non volimelo « per sue 
ragioni istituzionali — dice il 
comunicato — entrare nel 
merito delle iniziative intra¬ 
prese * l’ADESSPI non può 
« non ravvisare nelle condi¬ 
zioni rivendicate dai docenti 
la premessa indispensabile 
per il sereno esercizio della 
loro funzione, per un più ef¬ 
ficiente reclutamento delle 
nuove love docenti e. infine, 
per la riforma generalo del¬ 
la scuola ad ogni livello ». 


Conferenza stampa del compagno Emilio Sereni 

Le richieste dei contadini 
per una svolta a sinistra 

Esistono, afferma il presidente dell’Alleanza, ampie convergenze per una nuova 
politica agraria — Le rivendicazioni saranno ribadii* nel prossimo congresso 


Le richieste dei coltivatori 
diretti per un programma 
governativo che esprima una 
vera svolta a sinistra nella 
direziono politica del paese, 
sono state esposte ieri dal 
compagno sen. Emilio Sere¬ 
ni in una conferenza stampa 
organizzata in vista del con¬ 
gresso dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. Dopo 
aver sottolineato elle si trat¬ 
ta di discutere di un pro¬ 
gramma concreto e delle ga¬ 
ranzie politiche che debbo¬ 
no essere date affinché es¬ 
so sia realizzato, Sereni ha 
ricordato come nelle conclu¬ 
sioni della conferenza nazio¬ 
nale per l’agricoltura — pur 
nell’ambito di una linea che 
l’Alleanza non condivide -— 
si possano individuare pun¬ 
ti programmatici sui quali 
si è espressa una larghissi¬ 
ma convergenza. 

In sintesi le rivendicazio¬ 
ni elio l’Alleanza dei conta¬ 
dini pone nei confronti del¬ 


lo Stato e quindi con diret¬ 
to riferimento al program¬ 
ma governativo (proposte 
elaborate per il dibattito 
precongressuale) sono le se¬ 
guenti: 

1 ) il riconoscimento ef¬ 
fettivo del diritto di tutti i 
lavoratoli e piccoli produt¬ 
tori agricoli ai finanziamen¬ 
ti previsti per il passaggio 
della terra in proprietà di 
ehi la lavora, attraverso mi¬ 
sure che consentano il pub¬ 
blico intervento, modo di 
passaggio di proprietà «* nel¬ 
la inisuia del prezzo; 

2 ) 1 ’ assegnazione .Ielle 
terre di demanio comunale* 
e «li Enti a contadini senza 
terra «> con poca terra, sotto 
lVventuale vincolo di forine 
associativi 1 ' ehi* ne garanti¬ 
scano la più proficua utiliz¬ 
zazione: 

3 ) il riconoscimento ef¬ 
fettivo otl immediato «le! 
carattere di lavoro «lei red¬ 
dito dei coltivatori diretti -— 


13 anni, 9 ore di lavoro, 18 mila mensili 

Sfruttamento minorile 
anche ad Ara Grignasco 

L ii minuzzo si infortuna : il cupori'lìurlo p rondo il posto dvl mediai 


A HA DI GHIGNA SCO 
22. — L«> sfruttamento dei 
fanciulli in età minore di 
14 anni si rivela un feno¬ 
meno tipico del « miraco¬ 
lo economico ». Dopo l'e¬ 
sempio di i’urnhiago. de¬ 
nunciato dal nostro gior¬ 
nale, vogliamo riferirne 
un altro, riguardanti 1 un 
calzaturificio del Noia¬ 
rese. 

Siamo andati ad Ara 
«li Grignasco, una frazion¬ 
e-ina «li montagna appol¬ 
laiata sulle prime propag¬ 
gini «lei monti valsesiani. 
richiamati dalla notizia 
che in una fabbrica «li re¬ 
cente formazione, il calza¬ 
turificio Hcx della S.p.A. 
il ranco Francescoli, a un 
ragazzo di 13 anni, infor¬ 
tunatosi sul lavoro, era 
stato impedito di recarsi 
dal medico, ed era stalo 
curato in azienda, «lai ca¬ 
po reparto! Contempora¬ 
neamente si era veri ficaio 
il licenziamento in tronco, 
con pretesti banalissimi, 
«li due dei tre giovani 
membri della C.I., eletta 
soltanto quattro mesi fa. 

Non sono ancora le 13, 
manca quindi più di mez¬ 
z’ora alla ripresa pome¬ 
ridiana del lavoro, ma nei 
pressi della fabbrica vi 
sono già tre operaie in at¬ 
tesa. Sono giovanissime — 
bambine — e «piando chie¬ 
diamo loro di dirci l’età 
si gettano un'occhiata rii 
intesa: * Ho quattordici 
anni >. dice una delle tre, 
con un accento che tradi¬ 
sce la bugia. 

Quando li hai compiu¬ 
ti? *• chiediamo. 

«Li compio a marzo». 

« E da «pianto tempo la¬ 
vori là dentro? ». 

« Da un anno ormai ». 

A questo punto anche le 
altre «lue «confessano » di 
avere soltanto tredici an¬ 
ni e «li essere impiegate a! 
lavoro già «la alcuni me¬ 
si. Ecco i loro nomi: lam¬ 
ia Belimi, Lidia Pasqu.i- 
li. Mariarosa Hamazziua. 
tutte «• tre «li famiglie im¬ 
migrale dal Polesine ni 
questi ultimi anni. Abita¬ 
no nei paesi vicini «li fon¬ 
do valle t* tutte le matti¬ 
ne debbono alzarsi alle 
0.30 per raggiungere, :n 
bicicletta, la strada per 
Ara. lasciare il velocipede 
in un deposito. al pian.*, 
e inerpicarsi a pieili. mi 
firn» alla fabbrica .per ri¬ 
tornare a casa alla sera, 
alle 19-20. 


«Ci sono alti e 
giovani come voi' 


operate 
’ » eh ie¬ 
ttiamo. 

«Si, si: sono su all'o¬ 
steria dove si mangia ». 

Ci rechiamo nel posto 
indicato: è una tipica oste¬ 
ria di montagna, con la 
cantina ricavata sotto «1 
cassero, ma con la preten¬ 
ziosa insegna «li « caffè 
Monte Tenera ». in un 
angolo, tre bambine: limi- 
ilo il rossetto sulle labbra, 
«•he pero non nasconde la 
loro vera età. 

Quando chiediamo loro 
il nome e l'età, due scap¬ 
pano: la terza risponde: 

•• Palermo Piera Maria: 
faccio (piattordiei anni al¬ 
la fine dell’anno -, 

« Da «pianto tempo la¬ 
vori a| calzaturificio? ». 

« Da un anno ». 

« Quanto guadagni? ». 

*• 18 mila ni mese, «pian¬ 
ilo faccio nove ore a! 
giorno ». 


riulacuno. intanto. «* an¬ 
dato a chiamare il ragaz¬ 
zino elio si era infortuna¬ 
to. K’ Giovanni Carmina¬ 
ti. « farà » i quattordici 
anni a marzo e lavora nel- 
l'aziemla da tre mesi. Mo¬ 
stra la mano ferita: l’indi- 
«*«• e il medio non hanno 
più l’unghia, in a la piaga 
«* già cicatrizzata. E’ suc- 
«•esso una quindicina «li 
giorni fa: il ragazzo face¬ 
va la pulizia alle macchi¬ 
ne: una raspa-suole si è 
messa improvvisamente in 
moto. « Se non ero svel¬ 
to a tifali* indietro la ma¬ 
no -— vi dice — mi sarei 
fatto assai più male ». 

< Ma sei andato dal dot¬ 
tore? ». - No. il padrone 
mi ha detto che era meglio 
non andarci, tanto mi 
avrebbero curato loro. E 
ogni sera, infatti, prima di 
tornare a casa, il capo mi 
faceva In medicazione •*. 


Degli enti locali 


come affermato dalla Con¬ 
ferenza «leU’agi ieollura in 
base alle pmposte «lell’Al- 
leanza — con l'applicazioiu* 
in viu amministrativa con 
decorrenza dal 1. gennaio 
19(32 delle esenzioni fiscali e 
contributive accolte mòle 
conclusomi «Iella Conferenza; 

4) l'immediala approva¬ 
zione di una legge quadro 
sui contratti agiati (com¬ 
prensiva di un generale ri¬ 
basso ilegli affitti) «he it*- 
staurnndo le condizioni di 
un'clfettiva trattativa smila- 

Jcale. consenta la regolam.-n- 
tazione concordata «li tutti 
gli aspetti attuali del rap¬ 
porto (investimenti, canoni, 
peieipia/ione «piote ripai to, 
riduzione spese di parte co¬ 
lonica, ilirezione «ieH'impi.?- 
sa. eccetera); 

5) liipiidazioiu* dei pesi 
«• vincoli elle gravano sulla 
proprietà coltivatrice, estro- 
missione ilegli usurpatoli 
tlalle terre di uso civico, ap¬ 
plicazione di misure di 
esproprio verso gli inadem¬ 
pienti agli obblighi di bo¬ 
nifica; 

(1) ni isn i «■ antimonopoli- 
} st ielle : abolizione degli stm- 
' menti di indiscriminato so¬ 
stegno dei prezzi: istituzio¬ 
ni* «li ammassi volontari ge¬ 
stiti democraticamente; nuo¬ 
va disciplina «lei lapponi 
tra contadini e industrie di 
trasformazione: abolizione 

del coneessionai io speciale 
nel settore «lei tabacco; con¬ 
trollo democratico «lei gran¬ 
di complessi produttori «li 
mezzi tecnici per l'agricol¬ 
tura; inchiesta parlamentare 
sulla Fetlerconsoizi e sgan¬ 
ciamento «lei Consorzi ugni¬ 
li dalla soggezione verso la 
federazione. 

Altre lichiestc riguarda¬ 
no la previdenza e l’assisten¬ 
za. i problemi degli asse¬ 
gnatari t* degli Kilti di rifor¬ 
ma. Sereni, anelli* rispon¬ 
dendo a«l alcune domande 
«lei giornalisti, ha inquadra¬ 
to queste rivemlica/.ioni dei 
coltivatori diretti in un am¬ 
pio «piatirò politico, affer¬ 
mando che la.presenza «lel- 
l'Alleanza ha determinato 
fermenti nuovi nella stessa 
organizzazione della Coltiva¬ 
tori presidiata «lall’on. Ho- 
nonii. fermenti dei «piali non 
si può non tener conto. Ila 
concluso sottolineando che 
al prossimo congresso «Iella 
Alleanza il dibattito si ac¬ 
centrerà su questo program¬ 
ma «* sulla linea complessi¬ 
va elle l'Alleanza propone 
per lo sviluppo democratico 
«lell’ag ricol tura italiana. 


Commissione in Parlamento 
per la riforma mezzadrile 

E’ stata eletta dai partecipanti al con¬ 
vegno di Firenze — Le altre decisioni 


FIRENZE, 22 — Il conve¬ 
gno degli enti locali sui pro¬ 
blemi «Iella mezzadria, a cui 
hanno partecipato mille rap¬ 
presentanti «lei consigli co¬ 
munali e provinciali «Icll’E- 

milia. Toscana, l’mbria c 

Marche, ha incnrii'ato una 
commissione — d, cui fanno 
parte, fra gli altri, i presi - 
ikniti delle Province di Fi¬ 
renze e Modena — «li rappre¬ 
sentale dilettamente al Go¬ 
verno e al Parlamento la 
richiesta «i! un intervento 
legislativo urgente per la ri¬ 
forma agraria nelle zone «Icl- 
I’italia «cntnvscttcntrionale. 

La « «‘inmissione sottoporrà 
al governo e ai partiti uno 
schema dei provvedimenti 
legislativi, le «-ni linee gene¬ 
rali som» contenute nella mo¬ 
zioni* finale (terra ai mezza- 
tiri e parallelo sviluppo di 
«li tutte le forme «li associa¬ 
zione economica: autonomie 
locali c ilirezione dcmocrati- 


Firmato 
l’accordo 
negli appalti 


[li appai 
ilELTE 


cu «logli enti «li programma¬ 
zione, assistenza tecnica e 
applicazione della riforma). 
Gli enti locali riuniti a Fi¬ 
renze hanno anche stabilito 
alcune «ifirettivc» di lavoro 
comune, nelle seguenti tlire- 
zìoni: 1 

1 ) studio «lei piani pro-j 
ciuciali di sviluppo in vista] 
«Iella costituzione ilcllViito, 
regionale: 

2 ) chiedere la convocazio¬ 
ne «lei comitati regionali per 
l’agr:ei»!tura per modificare 
l’iniìirizzo del « piano ver¬ 
de »; sollecitarne la democra¬ 
tizzazione. 

3) invitare l'Unione Pro¬ 
vince «l'Italia a indire un 
convegno nazionale per la 
agricoltura e la revisione 
«Iella legislazione comunale e 
provinciale; 

4) convocazione «li nuove 
conferenze comunali e pro¬ 
vinciali «Iella agricoltura. 


GENOVA. 22. — La lotta 
«lei dipendenti delle imprese 
appaltatoci «lei setto!e tele¬ 
fonico si «* conclusa con un 
successo «li portata naziona¬ 
le. L'altro ieri a Roma, in¬ 
fatti, i dirigenti del sindaca¬ 
to unitario hanno sottoscrit¬ 
to con la SIF.LTE un accor¬ 
do che miglmra dal 0.70 gr¬ 
illi oltre il 12'i gli aumenti 
salariali a favore «Ielle mae¬ 
stranze «lolla società «-he «— 


Verso il congresso dell’A.I.C.C. 


La cooperazione deve affrontare 
la «battaglia d ei self-se rvices 


Vi\an* dibattito in Emilia sili compiti ilcllv cuoperaliu* di consumo ( 
affari) - Come creare un ««anale extramonopolio » e eoine allearsi 


2<> miliardi annui di 
con i eommercianti 


BOLOGNA. 22 — l i 
omaccione con hi pro.,s,i 
pancia sa cui si annoda 
ravvoltolato alla cintura il 
grembiule da macellaio c- 
ra la raffigurazione classi¬ 
ca del bottegaio. nelle illu¬ 
strazioni politico-satiriche 
dei primi anni del scado, 
sin piumati socialisti. Co¬ 
si lo disegnava Scalarim 
accolito alle altre figure 
defili oppressori ilei popo¬ 
li padrone della fub- 


I o 


• . . z 

orica. con la tuba nera e. 
la catena d'oro sul pan¬ 
ciotto. o il finanziere ap¬ 
poppino» ai sacchetti di 
denaro. 

Il bollando era ano dei 
nemici di classe contro 
cui si orpanizznrano ope¬ 
rai e contadini consti matu¬ 
ri. dando cita, alla fine del 
scado, scorso, in Emilia, 
come in molte altre reptli¬ 
ni. alle prime bnttephe 
cooperatil e Era lo < spac¬ 
cio 1 dori* lo moplic deho 
scarriolante, o dell'operaio 
liniera lilialmente (tire spe¬ 
sa. senza ccrpopnursi di 
segnare sul libretto e dorè 
anzi riuscirli a fare eco¬ 
nomia. 

Ma la finizione di ipici 


primi sodalizi è nota e no¬ 
ti sono i suoi meriti. L" da 
timi tirimi organismi che 
vi «* sviluppata una ride di 
spacci cooperatici che ai 
scala nazionale assomma a 
10.000 amia II 2(J r l del 
totale dei .soci di intesta 
coopcrazione di consumo 
risiede in Emilia. I suoi 2(> 
miliardi annuì di diro di 
affari incidono per il 24 '■ 
sul totale nazionale. . Ine/ <* 
in guest o specifico il pa¬ 
norama emiliano offre cioè 
le condizioni per un di¬ 
scorso indicati co. 

Una nuova 
situazione 

Soffocata i* distrutta da' 
tascism o. la rete depli spac¬ 
ci di consumo <• rinata e 
s, e sviluppata dopo la là 
he razione sostan:ia!mcn.‘i 
alla cerchia maniera: en'- 
mteramenfo «It i prezzi per 
la dile.a ilei consumatori 
dalle speculazioni dei boi - 
legai. Ma nel corso di que¬ 
sti anni la nudili — anche 
nel settore commerciale — 
è profoiiilamente mutata: 
In condizione dell'rsrrcen- 


te è oggi quella che drf'.t 
il monopolio. 

E la cooperazione di con¬ 
sumo.' Girando le città e i 
paesi emiliani, spesso col¬ 
pisce l'occhio la rista de¬ 
gli spacci moderni elegan¬ 
ti. Ma si guardi nei libri 
ilei conti, si parli con a!' ! 
amministratori <■ ci si tro¬ 
verà ,Incanii a stillazioni 
simili, a colte pegf/iori (ad 
esempio per i maggiori e >- 
sii dovuti alla presenza di 
personale stipendialo) d«*i 
singoli esercenti privati 
Secondo un calcolo globa¬ 
le fatto a /loppio Emilia, 
la produttività media t li 
ogni spaccio è calala de' 
9 C ! . l'i sono naturalmente 
anche cooperati re che 
: reggono ». che hanno ima 
gestione economica (incoia 
sana e passibile di Un cer¬ 
to sviluppo. GH interroga¬ 
tici ruttarla si pongono an¬ 
che in questi casi. 

Velia discussami* asm* 
ricuce che si ■* aperta m*’ 
mori me ut o pia da ipialche 
tempo, in genere si con¬ 
corda che: nella mutata si¬ 
tuazione. la cooperuzioii 1 ' 
dì consumo non può con¬ 
tinuare cosi, pena fi fuVi- 


li carcere mezzo sfitto 


• ? im 
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C'VXKO — l'na veduta aerea dot nuovo carcere - modello di recente costruzione, progettalo 
per contenere 101) detenuti, (irati parte dei... vani sono perì» slitti, giacile i detenuti sono at¬ 
tualmente appena 20 e pare si lagnino della eccessiva solitudine 


Sciopero di 3 ore nella navalmeccanica 


Oggi fermata nei cantieri 
Ancora bloccata la Lancia 

L'aftiluzitnu> jnomossn dalla FlOftt proselito por nuovi rap/iorli di la¬ 
vori> r contro Ir smobilitazioni — A Torino convocati i sindacali 


pera st» tutto 
nazionale. 


il territorio 


Indagini dsll'A. G. 
sulle manovre 
borsistiche 

I. operazione am.-ngg.ottag. 
glo in.z:;«»a dal procuratore 
di Roma nei jeorw scorsi, è 
giunta anche .» Sanremo. 

I.a dentine..» sporta da mi 
gruppo d: operatori romani 
contro .1 giuntale delta Con- 
>industria • 21 or» 1 e l'agen¬ 
zia bonotitiana AHI. in b..se 
all'art. 501 del C.P.. che pre¬ 
vede condanne fino a tr«* anni 
per ohi. in base a notizie false 
«> tendenziose, cerca di alte¬ 
rare il corso de: titoli in bor¬ 
sa. ha portato ail'interroga:*»- 
rio. ria parte del capitano dei 
carabinieri Scarnecchia «Iella 
giudiziaria di Genova, del ti¬ 
tolare della Borsa-Invest. m-Ì 
gnor Nano- 


Oggi avrà luogo una nuo¬ 
va fermata «li tre ore nei 
cantieri navali «lt costruzio¬ 
ne. riparazione e demolizio¬ 
ne. nel «piatirò della lotta 
nazionale promossa dall i 
FIOM-CGIL per rinnovare il 
rapporto «li lavoro eil oppor¬ 
si in questo modo ai < riili- 
mensionamenti » previsti «lai 
governo col piano elaborato 
dal CI IL 

La lotta, iniziata il 19 «li- 
cembro con un primo scio¬ 
pero nazionale «li 24 ore. e 
ripresa con maggior vig«»re 
il 10 scorsi», con un altro 
sciopero «li un giorno anche 
perche in questo lasso di 
tempo eiauo stati resi noti 
il piano «lei CHI c il «no» 
tirila ('ontiniliiStria e dol- 
l'iiiteisind alle richieste pre¬ 
sentate dalla FlOM per :l 
settore navalmeccanico pri¬ 
vato e statale. 

Un nuovo sciopeio — «li 
tre i»re — e avvenuto ve¬ 
nerili con una partecipazio¬ 
ne mantenutasi elevatissima 
(nonostante CISL c UIL inni 
aderiscano a questa agitazio¬ 
ne). e con f«»rti «lunostra- 


zioni operaie che hanno avu¬ 
to culmine a La Spezia, «lo¬ 
ve il giorno dopo vi è stata 
un’altra sosepensionc «li la¬ 
voro: le maestranze ileU’An- 
saldo «li Muggiano. infatti, 
hanno abbandonato la fab- 
brica appena la direzione 
ha tentato di « comandare » 
al lavoro gli operai, nono¬ 
stante sia stata dichiarata 
dal sindacato unitario la so¬ 
spensione «Ielle ore straor- 


; I 


L’ENI ha assunto il controllo dell’azienda tessile 

Nuove manovre in Borsa 
attorno alle azioni Lanerossi 

I progetti dell'Elite sfatale - l*a SMA cede la propria partecipazione? 


f 


La notizia dell'acquisto, da 
parte del gruppo ENI. di un 
forte pacchetto azionario «ìi 
controllo nella società Ln- 
nerossì ha suscitato vivaci 
commenti e reazioni. Le a- 
zioni Lancrossi erano siate, 
nelle scorse .settimane, al 
al centro di complesse ma¬ 
novre borsistiche, alle qua¬ 
li avevano partecipato i mo¬ 
nopoli Edison c Snia Visco¬ 
sa e la Banca Nazionale «lei 
Lavoro. Di conseguenza, i 
titoli avevano subito forti 
sbalzi, quasi pari a quelli 
avvenuti l’anno scorso du¬ 
rante il tentativo di scalata 
alla Lanerossi da parte di 
Michelangelo Virgillito. 

- Infine l’intervento JeJ- 
l’ENI pareva aver ristabilito 
la calma. L'azienda di Stato 
ha giustificato il proprio in¬ 
gresso nel settore tessile con 
JÀ focftibililà di realizzare 


una « verticalizzazione * «Iel¬ 
le proprie attività anche in 
questo campo. Come si sa. 
per l’utili7/a/i«»nc del meta¬ 
no sc«»perto in lai c a n . a. 
LENI sta «ostruendo a Fer- 
ramiina un complesso che 
produrrà fra l'altro fibre 
tessili artificiali. Gli im¬ 
pianti della I-anoiossi ga¬ 
rantirebbero lino sbocco si¬ 
curo a questi prodotti (e 
con l'utilizzazione degli sta¬ 
bilimenti di confezione Le- 
bolo, collegati alla Laneros¬ 
si, i! ciclo giungerebbe fino 
al prodotto finito). 

Ieri peri) si sono verifi¬ 
cati nuovi movimenti in 
Borsa — particolarmente a 
Milano — attorno alle azio¬ 
ni Lnnerossi, Queste sono 
infatti scese da 7918 a 6980 
lire. Sembra che ciò sia «la 
attribuirsi al fatto che il 
gruppo Snia Viscosa si sta 


liberando del pacchetto di 
azioni Lanerossi in suo pos¬ 
sesso. e sta «li conseguenza 
inondando il mercato. La 
Snia e gli altri forti deten¬ 
tori di partecipazioni l-me- 
rossi realizzerebbero, comun- 
«iue. un forte guadagno. 

Venerdì 
l'esecutivo 
dello CGIL 

l.'uffìcto stampa della CGIL 
coni li nii’fl: 

< Il comitato esecutivo del¬ 
la CGIL c convocato per ve¬ 
nerdì 26 gennaio, alle ore 
nove, per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 
1) Le prospettive dell'azione 
sindacale; 2) varie. Relatore 
sul primo punto sarà il se¬ 
gretario generale della CGIL, 
on. Agostino Novella >. 


Dovevano iniziare il 27 dicembre 

Negativa la Confagricoltura 
sulle trattative dei braccianti 

Anche per gli avventizi non sono stati fatti passi in avanti 
Assoluto silenzio del governo sulla questione previdenziale 


I.'and.tmenio delle trattative 
per i braccianti avventizi e 
rifallo della Confagricoltura di 
d_seutere il contratto de: sala¬ 
riati fissi sono stati discuss: 
ieri, dalla segreteria delia Fc- 
deibr.iccitnti 

I.o trattative per i salariati 
: ss: dovevano :niz:are, a nor¬ 
ma d: contratto, il 27 d.cem¬ 
bro; -.! rifiuto della Confazr.- 
c« lttira costiti!.?ee quindi uni 
violazione grave doga accordi 
precedenti, compiuta ail,» «eo- 
po di incuneare un elemento 
«il «iiv ; sione fra* braccianti «• 
salariati, la cui unità può p<*. 
sr.ro ;n modo decisivo noili 
lotta 

Inoltre i contenuti con:rat¬ 
inali per le due categorie soni» 
:n gran parte comuni, con ugua¬ 
li problemi di qualifiche, di 
salario e d; organici aziendali 
Dilazionare nel tempo la trat¬ 
tativa concernente i salariati 
significa, qtund:. non solo in¬ 


debolire possibrhtà d'azio¬ 
ne de: lavoratori ma anche 
creare le condizioni per ridur¬ 
re a! minimo io concessioni che 
il padronato agrario sarà co¬ 
stretti» a f.,re sui fondamentai. 
istituti contrattuali comuni a.- 
le due categorie. 

La segreteria della Feder- 
bracciant: ha invitato. qu:nd:. 
la C1SI. e i.« UH. a fare un:, 
valutazione più :.*;enta <*« sin 
questione, rigettando ia prete¬ 
sa della Confagricoltura. 

Del resto, anche lo tratta¬ 
tive r.guardanti eli avventizi 
non hanno fatto sostanziali 
passi in avanti. L'or5anizza2io- 
ne padronale rintano contraria 
ad ogni innovazione «li fondo 
pretendendo che rimangano 
ignorate, nella trattativa, le 
innovazioni fondamentali del¬ 
l'ultimo decennio in fatto di 
metodi d; lavoro, nel mercato 
della mamMiopera e ne’*U p:o* 


duttività. Su «ju. -*.*• amov.sz «*- 
r*.: !■: muove invece ì;« p;.,.: 
fiirm.i. sostane. ..mente eoa.li¬ 
ne. «lei sin.li.cii. i qu..r. che. 
riom» tra soli:rio r«:itmo nursi*- 
nale «richiesta che 1 -ì: f.v.ri - 
aient.* •* import »nz» j ,.: U r- 
ciorti mer.dioaa:.’. i'nto »•* 
-tando eh.* in <. ai pr«»t:.c.i 
saranno stabili:* i.veti- s..l.-«:; - 
:i contrattila! ;n t''• se allo .pi - 
iificho c :.» rend:m< a... 

La segreteria si è anche oc¬ 
cupata della «iue>tiono prc\. 
denz.ale. Il silenzio del gover¬ 
no, perdurante nonostante c.i 
scioperi r le lotte bracciantili, 
circa l'adeguamento del trat¬ 
tamento al livello dei lavora¬ 
tori dell’industria, apre la via 
r. uno sciopero nazion.it,> o« .la 
categoria. Intanto ferve, in tut¬ 
te le province, la preparazione 
deH’assemblea nazionale per la 
riforma agraria che avrà luo¬ 
go a Roma .1 prossimo 8 feb¬ 
braio. 


La legge 
« antidumping » 
presentata 
al Senato 


h" stato distribuito ni Nc- 
»«iro ;! disrano ili !•’ gae go- 
crrnatiro che istituisce - di¬ 
ruti antidiunpiiifi e diritti 
compensatici - Tede disegno 
di legge, rivendicato da tem¬ 
ilo dai gruppi iruiustrioli 
più protezionistici, dà al go- 
rrrno hi facoltà di stabilire 
un'imposta sulle merci im¬ 
portale qualora queste ab¬ 
biano prezzi tali da danneg¬ 
giare. sul mercato interno, 
determinali prodotti nazio¬ 
nali. (?.«> dorrebbe avvenir•• 
-o?o quando ri prezzo de'ir 
merci importale risulta in¬ 
feriori' «.* quello praticato 
nel paese d'origine a n**i 
confronti d: paesi terzi, h 1 
pratica, la valutazione e h.- 
sc.ata alla decisione ilei nr. 
tustri dei Commercio estero 
e delle Finanze . Poti questo 
meccanismo, porr,inno veni¬ 
re annullate, in tutta una se¬ 
rie di casi, le riduzioni do¬ 
ganali previste sia) -MFC. Da 
un lato, insortimi!, il gover¬ 
no. esalta la sua politici 
- europeistica - di liberaliz¬ 
zazione: dall'altro. si appre¬ 
sta a difendere come sem¬ 
pre pii interessi e : profit¬ 
ti dei gruppi parassitari . 


completamente sotto il con¬ 
trollo dell’ing. Pesenti, • il 
* barone «lei cemento ») pro¬ 
segue cosi ininterrottamente 
da sei giorni, nonostante le 
misure di rappresaglia mes¬ 
se in atto dalla direzione 
con tre assurdi licenziamenti 
« per abbandono del posto 
di lavoro». Il prefetto di 
Torino, marchese Saporiti, 
ha convocato i sindacati sa¬ 
bato. e ieri ha ricevuto i 
delegati dell’Unione indu¬ 
striale, probabilmente .ilio 
sc«»po di comporre questa 
jvertenza che sta dando la 
unisti!a della generale ripre- 
isa sindacale a Tonno, om- 
jbruta soltanto (e non è po¬ 
lo». purtroppo) dalla situa- 
jz.ione FIAT. 

i I dirigenti aziendali dol¬ 
ila CGIL, della CISI.. della 
lUIL e del S1DA-LLD si sono 
I nuovamente riuniti ieri p«>- 
! meriggio per decidere il pr«>- 
: seguimento dell'agitazione. 
! giacche la spinta operaia è 
(molto forte e la ribellione 
ula lungo tempo covata non 
! tollera atteggiamenti deboli 
. o «*onipromiss«*r;. 


limane, ionie efficace fomia 
di lotta. 

A Torino, la Lancia co ti¬ 
tillila ni! essere completa¬ 
mente paralizzata dall o 
« sciopero bianco » effettuato 
«lai seimila operai per indi¬ 
cazione dei sindacati, i «ina¬ 
li hanno ritrovato aziendal¬ 
mente l’unita sulla rivendi¬ 
cazione da tempo sul tap¬ 
peto: portare il trattamento 
di aziende, automobilistiche 
al livello delle altre gran¬ 
di aziende, automobilistiche 
e no. 

L'agitazione nella notissi¬ 
ma casa automobilistica to¬ 
rinese (la quale e in piena 
espansione ed ormai passata 


t \o srioPi:Ro mi rxcrin- 

N'I 5«-mbr:« oinMi probabile «l»r«« 
« In lv»tr.,I.« in \ig,ir«- <l«*ll.» I«'g- 
IC« sui mercati h:« mrjso in stai»* 
«I« «usagli* 1.1 r.ib-goria. I simla- 
c.ili .'««ferenti .'«li.» CGII. e alla l'IL 
li.inno l’Iiiosto .,1 ministero In- 
«UiMna e «ommerno cb«- la ?i- 
Ui..zii-«ie vitig., modificata, sen¬ 
si filiera «.ti.non- soddisfazione. 

\ $AI.F.RNO si c fosllluita l’A«- 
s«>ei.«zii>ne nazionale per il ncono- 
soimento dii servizio ««-««tastieo 
fu««ri-niolo. allo scopo «li r olle- 
nere l’esler.siene dei Iser,efici Ria 
«-oneessi agli insegnanti per !. 
rio.-stunione di Ila e^rricr-*- 
1 N INTI RROO \7.IO\K sul pro¬ 
blema di lla mancato > nian.iZicr.i- 
.lei regolamento oH.i legge p«t 
la costruzione di rase per brac¬ 
cianti e salariati agricoli e stala 
presentata alla Camera d-*i de¬ 
putali comuni*!! Fegliazza. Mu¬ 
setto. Amendola. Scarpa. Alber¬ 
ganti. Leon.-. Clocehiatli. Magno. 
(’j« azzini. Conte. Gina fiorellini. 
Sodano. Xieolello. Maglietta. Spe¬ 
ciale e Montanari 

NF.I. SF.TTORF CAI.ZE K M1- 
GI.IF. è In atto un vivo malcon¬ 
tento per il mancato inizio delle 
trattative ronlrattuali. chieste un 
m««e e mezzo fa dalla FILA- 
CG1L ri>n anticipi» sulla scaden¬ 
za li comitato «li sett»»ri- della 
FILA ha dato mandato al sinda¬ 
calo di prendere contatto con gli 
altri sindacati e ieri a Milano e 
emerso un orientamento unitario 
per concordare uno sciopero, so 
entro domani gli Industriali non 
daranno una risposta. 


»ll'Ufo f min .volo economi¬ 
co. E inoltre che, così co- 
m'c oggi, la coopcrazione 
d: consumo non assolco il 
nessuna funzione: peggi), 
rischia di trasformarsi, ,;o- 
mc ogni altro negozio, ni 
ini * pn.vfo di •'cullila ’el 
monopolio ». 

('erto anche su queste 
con siderazioni fondarne)) - 
tali pcrmuugt<no dubbi e 
perplessità S; registri’ 1 > 
in pttr'ìcnlitrc nei soci *»’.'( 

«t ti r in il i. magar’ lomlutifi 
delle singole coupé enfi ••«’, 
m cui « lo sturilo antibr > - 
trguio » si fa ancora sen¬ 
tire. ma uclEinsicmc guu- 
dugna terreno ini disenrs » 
sulle nuore lunziom tlrlhi 
coopcrazione ili consumi 
ed è i/iiello i he Ut cent” > 
sulla azi'uir comune de' b* 
cooperative e degli esci¬ 
cene coltro il monopob > 

Dalla produzione 
al consumo 

li ihscorso sulle uiiii.-i* 
tecniche di crinita è solo 
una parte ilei pia eoir.filgs- 
so ragionamento che pro¬ 
pone (orme associati re e 
cooperative Ira i detta¬ 
glianti. per gli acquisti inf¬ 
lettivi dei prodotti ttlhncn- 
turi e ho, collegamento d’- 
retto con In forme uss'octit- 
tire «• cooperati re sia del 
seriore agricolo che di 
quello industriale, dame) 
vita ad un canale diretto 
che permeila il flussaggio 
senza intermediari dinta 
produzione ni consumi) 
da (fui garanzie d: prezzo 
e di ipinlilà. 

Esistono da questo pun¬ 
to di vista alcune espe¬ 
rienze ancora tropfio mo¬ 
deste. ma che indicano lt 
strada da seguire. Ad e- 
sempto. a Iìolotpia si è du¬ 
ro vita ad un settore coo¬ 
perativo ))cr il ritornimeli - 
ro dì elettrodomestici ..di 
agli spacci coopernlirt «•/».' 
at privati, con prodotti 
commissionati direttamen¬ 
te a singole industrie. Si 
lavora nello stesso senso 
per un centro ortofruttico¬ 
lo che attinge direttamen¬ 
te alla produzione: già 
funziona un centro jier il 
rifornimento di acque ga- 
satr e Itimi e uno per il 
caffè. In tutti questi «•«*.'. 
il jìrodotto arriva al det¬ 
tagliante come allo .«per¬ 
eto cooperativo a prezzi 
elle sono al disotto ai qm»'- 
li di monopolio. Si ha co¬ 
si uh primo esempio (leda 
possibilità di creare un 
canale e.rtramonopolio ■ la 
cui dilazione ed estensio¬ 
ne su tutto il ferri: trio na¬ 
zionale potrebbe avere um: 
sita evidente funzione, sen¬ 
za parlare della possibilità 
di un più sensibile inter¬ 
vento sui mercati rster : . 

Ma l'azione comune ;>u 
commercia liti «• coopcrn- 
zione deve svilupparsi so¬ 
lo nella fase degli ncqu'sti 
o è possibile e tilde anche 
nella fase della vendita.’ 
Qui i pareri sotto contro¬ 
versi. Sta bene, dicono al¬ 
cuni. che } commercianti .si 
associno per ri uno care i 
loro negozi, magari «nicbr 
per fare insieme dei grossi 
«vapori « fi Irto .«rrrizfo; 
dal canto suo. la coopcra¬ 
zione provveda al rinnovo 
drlln stia rete distributiva, 
faccia j suoi self-service. 
Punto c basta. 

Commercianti 
e cooperative 

In questa direzione. «'<•■ 
resto, esistono già espe¬ 
rienze nuove: alcuni seif 
servii*e di singoli commer¬ 
cianti, un grande *.clf ser¬ 
vire della rooporazintie 
inauguralo rcccntemen’e 
ve! centro di Bologna. 

Ma si chiedono (Etri, tut¬ 
to rio fino a che punto ri¬ 
solve i grossi problemi del 
ceto medio comm«*rrio’o r 
della stessa coopcrazione? 
A Bologna si omo già ri¬ 
porti 4 supermercati ali¬ 
mentari de! monop dio; al¬ 
tri premono vcl’e rane 
r’ttà emiliane. ì.a squarto 

ne è grave e minareto «.’« 
inasprirsi. 

Ha (pi; hi proposta «b 
un'azione comune tra eo»)- 
prrazìonr e det’aplmnv 
anche nelle rendile. .Ayjo- 
iip che presuppone ì’ , nTe- 
ressnmento c un interven¬ 
to dell'ente locale. *n ter¬ 
mini nuovi . nel .settore ilei 
commercio. Cosi, ad esem¬ 
pio a Bologna. ìt Gomitar 
ha ottenuto che l'Ente «v.*- 
lonomn case »» npo’ari co¬ 
struisse nei nuovo quar¬ 
tiere della Barca uno st?- 
bile por !’in.«rdi(inu*nM d« 
un supermercato, rinun¬ 
ciando alla istillir'onc ni 
un mercnt'no rionale. 

questo punto. i'.Lh. 
nazione delle cooperef , i 
di consumo i.-MCC » ha pro¬ 
posto nlt'nssociaziottc de: 
piccoli commercia’):: la ce¬ 
stinile comune d-'l ,i»»or» 
supermercato, dando rii i 
ad un consorzio co i capi¬ 
tole misto, della - »<»per - 
ZiuT>e di consumo e dei - 
:r«j;iinnfi. La propor a e an¬ 
cora in discuss-ou-' tra uh 
interessati. Il suo ro'op.» 
ri sembra pero indica’-:- > 
di tutta una m ora strada 
che si apre, anche ;n a; r- 
sto settore econom.co. per 
dare battaglia — non - >’ » 
ti parole — a! mono/inljy. 

USA ANOHEL 
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Risposta al compagno Cattani 

MEC, monopoli 
e “ modernità „ 


M 

ifl 


Sei persone travolte da una valanga 

1 V . S . 

, /. ;-T ’ W* ■ • - ‘V-..* •• .a-, 


Il compagno Venerili Calta, 
ni, membro dello Direttone 


nostro Internazionalismo? 

\ essano nego lo deriso 


del Dottila socialista, ho scrii • espansione di (arte prodottile 
lo sullW vanii! un orticolo sul allo quote stiamo assistendo, 
passaggio allo secondo lappa e di cui il MFC rappresenta 
del MFC. F‘ un articolo cu- sento dubbio una componente 
riuso: in quanto, ai di là di di rilievo. Ma ciò significa — 
questa o quello osservatione secondo noi — che la classe 
particolare e di questa o quel, operaio europea deve saper 
la puntala polemica nei nostri trasferire e condurre su que. 
confronti, esso esprime una sto nuovo piano la sua lotta: 
linea di adesione pieno o in• lolla contro lo sfruttamento, 
condizionata nll'integrasionu lotta per le riforme strutturali, 
economica europea che si va folla per In demnerasin, lolla 
attuando sotto la direttone dei contro le tendenze oracolo. 


trV" 

m 



.4* 


maggiori gruppi capitalistici. 
Il compagno Cattaui, infatti, 


nialiulchr. Se si accetta, vice¬ 
versa, di restare in posiziona 


douo m <t lodato u il coraggio di ammirala e rispettosa atte- 
u la chiaroveggenza » di vtpo- so dinanzi a un processo che 
uniti dello glossa borghesia è fuor dì ogni dubbio diretto 
industriale e agraria come il dalle grandi concentrazioni del 
Monsholt e dopo aver detto potere finanziario, ci si con- 


% 


che il MFC. sovranazionale è 
a Video-forza u che pone vi'Fu- 


danna alla subalternità e alla 
perdita il tigni autonomia di 


ropa in condizione d'insperato classe, 

vantaggio u nei confronti ilei- Sappiamo benissimo ad csem 
l'Inghilterra e degli Stati Uni- io che il capitale linamiarin 
ti, confittile: a) che noi er- sta penetrando nelle campa- 




■'A 


y. 


^ ■» «a . 

'M'Aj 


$ 

» 90 , V 


~ V 

. \.V* 


riamo « attribuendo ai mono- 
poli quanto di moderno si i o 
facendo in Furupa »; b) che 
u la nostra agricoltura sta pas¬ 
sando ila tino slailio precapi. 


glie. F’ proprio questo il srn • 
so dell'accordo di lìruvelles, 
cos\ come — sii scala nazio¬ 
nale — questo era il senso del 
Diano Cerile fcontro il quale, 


MWVN'S l.AKKS — Almeno se) permute tono rimaste coppellile da una valanga, precipitata dal manto Liberi, elio hit travolto 
Ire coke e una rapanmi. Nell.» telatolo: «(tundre di «ueourto ull'opera per liberare gli eventuali «opravvUtull (Telofotn A I* ) 


talistico a una stadio di ni- del resto, volò il DSI). Fbbe- 
pilatismo moderno » <■ che siiti- nr, secondo il compagno Cab 


Rinviata a Punta del Este l’apertura dei lavori 


ptieremmo, ancoro uno volto, 
presentandoci come apposito, 
ri di questo processo, 

(Qualcosa di analogo ci rim¬ 
provera, sull'Improbo, Fi «ge¬ 
nio Scalfari: il quale torna a 
sostenere la lesi che i comu¬ 
nisti dovrebbero lederà con 
favore ogni passo avanti verso 
il capitalismo e teisti il raf- 
forzamento delle strutture ca¬ 
pitalistiche, in quanto ciò rap¬ 
presenterebbe, in definitiva. 


talli, esisterebbe solo un'alter- 
nativa: o arrenare l'espansio¬ 
ne monopolistica, limitandosi 
a chiedere a gommiti sociali » 
ne/ ano ambito; o ridursi a 
« difensori tirIl'aratro a trazio¬ 
no bovina » coma avrebbe fat¬ 
ta finora, secando luì, il PCt. 
Adii viene in menta al com¬ 
pagna Cattani che esiste vice- 
versa un'ultra alternativa, che 
è mieliti appunto per la quale 
il PCI sì batte: un alternativa 


Il Brasile offre all'OSA 
la medicaio ne per Cuba 


un passo verso il socialismo, democratica, che si basi sulla 
Ma Scalfari, rappresentante di riftirnin agraria, sul passaggio 
un sentire della borghesia ra- della terra a chi la lavora, sul- 
dicale, pone la questione in la creazione ili aziende conta- 


modo problematico, ricono¬ 
scendo il peso crescente che 


dine associate e assistile fi- 
nanziariamonta e tecnlcamenta 


i monopoli vanno acquistando dallo Stalo, Per quell'ultra al- 


nell'Furopa integrala e i pe¬ 
ricoli dui questo fatto com¬ 
porlo; mentre preoccupazioni 
di questo genere non paiono 
emergere dalle parole del com¬ 
pagno Canniti. 

Cerchiamo di essere chiari. 
A’o/ neghiamo che un fatto 
economico dclVimportanza del 


tematica — economica e po. 
litica — chiamiamo l coati,- 
dinì e gli operai alla lotta- 
A'o, non slamo noi <j confon¬ 
dere la <t modernità » col ino- 
napoli. F' proprio il contrarlo. 
Confusioni simili sì fauna 
quando sì perde di vista il 
carattere profondamente unti- 


MFC possa essere valutato al democratico, il carattere di 
di fuori di considerazioni di nuovo feudalesimo delle slrut. 
classe, almeno ila parte di turo nazionali c savraunzìo- 
chiunque si richiami al socia- nuli controllate dalle grandi 
Usino. Si può sapere che ras'è consorterie finanziarie privale, 
ti l'Furopa a? A’on è forse un dai grandi gruppi di pressìn- 
concetto astrailo. che nasconde ne. Il progresso può venire 
due ben precise realtà, e cioè solo dalla lotta unitaria, poli- 
l'Furopa del padroni e l'F.ti- tira c sindacale, delle inrze 
ropa del hmiratorl? O con- che premono per un autentico 
fonderemo In a sovrannzlnna- rinnovamento della società, in 
litiin del Trattalo di Rama e Italia c In Europa, 
degli accordi di Rruxelles col 


b. Pa, 


In febbraio formale richiesta a Londra 


Kenyatia: sia fissata 
ia data detl'indipendenza 

Aperta a Lagos la conferenza africana, dalla (piale unno assenti i eitnpie 
paesi più avanzati dell’Africa: Mali, Guinea, Gluma, Marocco e HAI) 

m NAIROBI, 22. — Jomo Ke- i cimine paesi comprendono. 

uI'VDCYfltA nynlta, leader delle popoln- ila dato un colpo notevole 

I I Wsfflllllr sioni del Kenya e presidente alla conferenza di I-agos. 

del Partito Kami (Unione II motivo appariscente che 

I f I nazionale africana del Ke- ha determinato la mancata 

AW flfMAl’flIfl nva) ha annunciato ieri sera presenza a Lagos di Ghana, 
MBIIvl Mlw i n un discorso a Nairobi che Guinea, Mali, Kgitto, Muioc- 
w egli chiederà il mese pros- co e Libia va mercato nel 

J II simo. in modo ufficiale e for- fatto che il comitato piume»* 

mmm ^ j male, che la Gran Bretagna tore della conferenza non ha 

*"'*""* fissi j a data dell’indipendcn- voluto invitare nU’incontio 

■ za del Kenya. La richiesta il «governo provvisorio al- 

lAf^lza sarà avanzata al ministro gerino ». Si tratta molto di 

WlfOIIf delle colonie britannico Re- più che dt un contrasto su 


La defezione di Haiti assesta un duro colpo 
alle esigue prospettive di successo di Rusk 
Bomba contro il consolato USA a Caracas 


MON'f’EV 1(3L’O. 22. — Pii- vari eupi-duleguzioue di per¬ 
nio clumorosp colpo ili sre- tuie n termine un ulterióre 
Utt n Punta del risto, dove scambio di opinioni. Se in 
oggi la conferenza piu,-ante- conferenza dovesse intatti 
ricana avrebbe dovuto apri- decidere quanto esigono gli 
re i suoi lavori per discute- Stati Uniti, i partecipanti 
re il progetto degli Stati dovrebbero sancire: il ri - 
Uniti, • di adottate una se- chiamo degli ambasciatori, 
rie di sanzioni contro Cuba: la lettura delle relazioni di¬ 
su proposta del Brasile, che plomntiche, IVmbnrp, * cr¬ 
ii! questi ultimi giorni ave- «*• WS 1 }" ** h ‘; «* 

va U inamidalo aperta- l’if S , "d "Su. 
mnm- la sua oppuaUionc a cX. I ",^ m»i%.!on,a li 
questa ginte inizintiva iioid- delegati (* evidentemente ri- 
americana, i ministri hanno hlUnnU . dinanzi a proposte 
tenuto solo la seduta inali- ,. os j Anche coloro che 

gii rate, ed hanno rinviato a sarebbero disposti a marciu. 
domani i lavori effettivi. rc j n ( | U estn direzione sono 
La maggioranza dei paesi spaventati dulia forte ìcsi- 
partecipanti ha appoggiato stenza che la loro politica in- 
rlnizlativa brasiliana, che ha mutui fra le masse: imitaste 
lo scopo di permettere ni t -ho giungono dal Perù, dal- 

— —— - ■- la Colombia, dal Cile, sono 

il contesto in cui sta per n- 
prirsi il dibattito su Colia. 

—,— 1 piccoli paesi satelliti di 

Washington, capeggiati da 
» Columbia, Perù e Venezuela 

V m MGs fC&9 (che sono allo tempo 

j presentatori dei cosidetti 
« documenti * sulle « attivi, 
tà sovversive» di Cuba nel. 
(‘emisfero occidentale) sono 
j .soli ;i( j H pp 0 j.|»|ji r( . incondl. 
___ /innatamente la tesi statuni¬ 
tense Ma anche nelle loro 
le gotto Uggenti i riunite (de si manifestano defezio¬ 
ni: stasera, la Repubblica di 
IlilllU, Marnerò II II Al : H.uti ita ritirato clamorosa- 

-- mente la sua adesione al 


Intervista con Vicentt Marischi 

L’Argentina : 

un alleato debole 


i - e- tv. 
'«* • ' ■ 
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L'*i (fiiFuilf delle SS, R«rl 
WatlT 

BONN, 22. — L'ex genera¬ 
li delle • SS ». Karl Wolff. 

colpevole di aver preeo per- .... , , 

te allo aterminio m matta «Ieri pa«s» indipendenti 
degli ebrei nei territori del* dell'Africa. Sono presenti di- 
l'Eat europeo occupati dalle Cassette delegazioni. Ad es- 

l'ultima guerra, è stato ir- ?c S1 aggiungeranno, giovedì, 
restato nella aua abitazione 1 capi di Stato delle nazioni 
aui lago Starnberg. aderenti alla Conferenza, per 

Wolff è atato anche coman- « vertice africano ». In 
dante supremo della polizia a ... ■ . .. di 

dalle . SS • in Italia reaita si tratta ni un «\er- 

La procura di Monaco ha Lee africano » molto parzta- 
però precitato che il Wolff è le. in quanto mancano a La- 


no t _ u- i piano di Husk. riducendo 

NAIROBI, 22. — Jomo Ke- 1 cinque paesi comprendono. ; . 

nynlta, leader delle popoln- ha dato un colpo notevole f . ll|to ‘ rj (J( , . jn . . ‘ 
zioni del Kenya e presidente alla conferenza di Lagos. ‘ confronti^ dell'Avana GII 

del Partito Kant, (Unione II motivo appariscente che SàtV U^L hmmo'EgS 

nazionale africana del Ke- ha determinato la mancata f n issare il Inni ninno 

nya) ha annunciato ieri tera presenza a Lagos di Ghana. * aiintto Vot j' 

in un discorso a Nairobi che Guinea. Mali, Egitto, Mutue- .. 

egli chiederà il mese pros- co e Libia va ricercato nel 

siino. In modo ufficiale e for- fatto che il comitato piume»- ’ , r , ‘ lìn ,, . 

male, che la Gran Bretagno tare della conferenza non ha ' . /...£ ' ' ' 

fissi la data dell’indipenden- voluto invitar» airmcontn» t \ , ■ 0 n ' c P r ‘ rc50ntn l ln 

za del Kenya. La richiesta il «governo provvisorio al- * ‘ , ‘P ' 

sarà avanzata ol ministro gerino». Si tratta molto di 

delle colonie britannico Re- più che di un contrasto su \\ . ^ . nel,t'r ìlità ^ 

ginald Maudling, nel corso un problema giuridico (il f . , 

della conferenza di metà comitato promotore ha in- e ° ' t"" n ,P r ^ Z 

febbraio a Londra, indetta fatti sostenuto che il GPU A ''" p r, ‘ 

appunto per di»cutere il fu- non rappresenta un paese , P’ p r ' ' 1 * n 

turo del paese africano. Jo- Indipendente): si tratta in- 1 a _ 

mn Kenvatta ha aggiunto vece di contrasti di fondo -, 

ciie il Kenya deve assoluta- nel modo di valutare ! mezzi V*r&TlCll 

mente diventare una repub- e le prospettive dello svi- »g» ■ ; ; 

blica libera, indipendente e luppo africano e d: diversità lTianireilRZIOni 
sovrana in seno ad una Fe- e talvolta contrapposizionej npr r’iil»* 

derazione deU’Afrìca Orien- nelle due linee di politicai r* 

tale. estera: m senso neutralista e' a Caracat 

La Federazione deU’Afncti di amicizia col mondi» soc:a-j __ 

Orientale dovrebbe coni- lista quella dei cinque parsi CARACAS. 22 — Una h«m- 
prcndere Kenya. Uganda t di Casablanca, strettamente ha <• esplosa in uno dei piani 
Tanganiks. che intendercb- filo-occidentale quella del superiori dell'ambasciata ame- 
bero giungere al più presto gruppo di Monroviw ricana a Caracas provocando 

ad abolire qualsiasi restri- Con la partenza da Rabat danni matcnah ma. a quan- 
zione nel movimento di mer- per Mosca si e concluda oggi to sembra, nessuna vittima 
ci. capiteli e persona fra i I»; visi» dal1 vira• pnrno mi- . 

rispettivi territori. Esiste già rn.-tro sovietico Annstns Mi- C irnCij| nr , cnrJO di grandi 
Un progetto di unificazione koian nel Marocco, ^.lkolan nian:fe«ia/ir»ni organizzate da- 
delle tariffe doganali e del compiuto una missione In K i t operai in sciopero dei tra¬ 
sistema di tassazione. Con- X. ari P-^s: africani (Ghana, sport, pubblici e dalla federa- 

Guinea. Mal,, oltre 11 Ma- zinne dei centri unlver«ltari al- 
\ersaz.ont in proposito sono rocco) ofj j ncontra to. nel I<« scopo di protestare contro 
già intercorse fra 1 ìendrrt forsn d<kJ pran70 0 fT Pr!o ieri !•' messa in stato^ di accusa 
nazionalisti dei tre paesi da j covrano mamcch.no in d’ ..a Rcpubb.xn Cubana * L» 
! af - icanl onore degli ospiti sovietici, 1 fn .f.o'di 

Questa mattina, a Lagos !n anche i dirigenti del Govcr- h( , n)bp P ;acnni o Ren ; contr -, ; 
Nigeria si è aperta la con- no provvisorio della Repub- manifestanti che hanno incen- 
ferenza dei ministri degli blica algerina. dialo autobus e taxi 
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Una bom¬ 


bimi è In situazione po- 
liticu ili Arfientinn c ijmdi 
sono (jli st'iluppi dello iv- 
i’( , n,«> cria! che hu ,ro en¬ 
fili,ito il governo ili Fron¬ 
diti? Alla vigilia della riu¬ 
nione di /biuta del Este 
dei ministri degli esteri 
delie nozioni del conti- 
nenie «merle,ino, ul,bin¬ 
ino or,(tu ru|i|H»rt,i«ltd di 
ytorrc questo domanda al 
rum panno Virente Mitri¬ 
seli!, dirigente del mori- 
menfo sindacale unitario 
argentino, il tinaie è sta¬ 
to in questi piorni ospite 
della CC1If. 

I.n situazione inferii', 
argentina ha sempre ora¬ 
fo mi pesò - e un'lmjmrtnn- 
za non sottunto locali, es¬ 
sendo /‘/Irf/eiifino fra i 
paesi più jxipo/osi. più tu- 
tinstrlalmentc progrediti 
e itolltieomente più viraci 
In tutta l'America Lutino 
/ reeentl arrenioienfl ar¬ 
gentini nei mancheranno 
dunque di trovare eco n 
Punta del Uste. 

Alla conferenza pili,* 
«meri,•aria — che e stalo 
convocali! ila Washington 
nel tentai'co di giungere 
ad uno schieramento cim- 
tinentalc contro Cuba ■- 
Il governo Fromllzl si pre¬ 
senta nelle condizioni di 
allento debolissimi » dcg'i 
Stali l'niti: in Argentina 
ultimamente la pressione 
delle mas.e contro ognr 
ulteriore infeudamento 
dell'economia e della jxdt- 
tlra estera argentina alla 
linea statunitensi’ si e Jaf- 
ta più vuota e derisa; ti 
movimento di solidarietà 

con Cuba si è esteso ii"i 
sindacali come fra l'opi¬ 
nione pubblico Lo sciope¬ 
ro generale dei /erronei, 
durato senza interruzioni, 
senza defezioni e con 
grande spirito combattiro. 
dal 30 ottobre all'Il di¬ 
cembre 1061, ha avvertito 
Frondai della forza del¬ 
l'opposizione popolore. 

Il rompupno Marischi et 
ha ricordato brevemente 
, le tappe fondamentali de’ 

I processo di inasprimento 
del rappmti fra Frondai e 
le masse, dal 1958 ad ogg> 
Quattro anni orsonn, Fron- 
dizf renne • eletto «nette 
con i voti delle sinistre 
(ed tn fkirticolare del par¬ 
tito eomimistoL cone»’ssi 
non già alla sua persona 
ma ai programma con ti 
quale egli si era presenta¬ 
to al paeie. Una mila ni 
potere Frondizi rinuncio 
dt volta in volta ai punti 
fondamentali del suo pr«- 
gramma elettorale, apren¬ 


do le porte dell'economia 
nazionale alla pen,‘trazio¬ 
ni • del rapitale finanziario 
americano, attraverso gli 
accordi con il Fondo 
monetarlo internazionale. 
('lo non avvenne senza 
scosse e senza provvisorie 
retromarce da parte di 
Frondizi, in consefpienza 
delle (orti batfaqiir popo¬ 
lar,. Memorabili furono le 
proteste operaie contro II 
tentativo, Ispirato tini «•„- 
pif(disfi nordamericani, di 
far pagare alle masse ar¬ 
gentine Il costo del }tinnì 
per il rammm/ermimen- 
fo dell'attrezzatura indu¬ 
striale e II < risanamen¬ 
to > della finanza dello 
Stato, piano che è noto 
eoa II nome di * anstcri- 
ijt » ed ancoro menilo, in 
Argentina, con quello di 
< urturitp * (dal nome del 
presidente argentino). 

Il compagno Marischi 
ha sotto! incititi che In 
ogni manifestazione ape. 
raia contro t‘« austeritp », 
io ttgni sciopero (in ,/«of¬ 
fro anni sono stali centi¬ 
naia gli sntqieri unitari, 
su scala nazionale, effet¬ 
tuati f,, Argentina) il prò- 
blenni della lotta contro 
Firn penali saio nordame¬ 
ricano e della solidarietà 
con Cuba è stato sollevato 
dalla /mrle più avanzata e 
unitaria del movimento 
sindacale ,■ patetico e ha 
trovalo sempre noterà/«• 
rispondenza fr« (e masse. 

tn questi giorni, come 
conseguenza tirila vittoria 
de, ferrovieri. f| ministrit 
de; trasport, Arreniti ha 
dato Ir dimissioni' «pren¬ 
do uria rrl-i nel governo 
Frnrnlt^t che si trova nf- 
f unirne afe esposi,, a pres¬ 
sioni. minacce e ricatti 
dell'ala più fllnimperin- 
lista. 

Tuttavia la situazione 
che ri è stata espttsla dal 
compagno Mr,ri«r/ij prora 
rhe sarà difficile per il 
governo argentino pren¬ 
dere alla conferenza pan¬ 
amene,, m, impcpa, « no¬ 
me del popolo, sia net 
confronti gel proMemu di 
C«bn. zia nell'ambito del 
rnpporfi economici ro n gl, 
USA .Von soltanto la de¬ 
risione di lotta manifesta¬ 
ta*', reccnlcmenfr fra Ir 
masse, ma anche la pros¬ 
sima scadenza elettorale 
(le elezioni generali sono 
infatti fissate per il pros¬ 
simo ni a r z ,t j rendono 
Frondizi cauto, e debo¬ 
le come liticato di V.’a- 
ihinpfon. 


soltanto «sospettato» di aver 
collaborato alla uccisione di 
ebrei nelle zone dell'Europa 
orientale occupate dai na¬ 
zisti. 

Dal 1936 al 1943. Wolff era 
stato capo dello stato mag¬ 
giore personale di Himmler 
e suo aiutante. Nel *49 era 
stato condannato a soli 4 anni 
di reclusione per la tua ap¬ 
partenenza alle • SS », pena 


gos tutti e cinque i paesi di 
Casablanca (Ghana. Guinea. 
Mali. Marocco e RAU1 ed 
anche la Libia ha annuncia¬ 
to il ritiro della propria de- 



Che cosa è il « sindacato » delle forze di polizia - Il 
Mezzogiorno e i problemi demografici • Le reticenze 
della « Stampa » - La moralizzazione e Von • Fanfani 


Le avventure d’una giovane che ha cambiato sesso 

Doveva sposare un ricco turco 
no sposerà invoco la sorella 

Nozze da «Mille e una notte» andate a monte - Il mancato sposo ora cognato ha già trovato un’altra doma 


ISTANBUL. 22. — I geni-l festa nuziale si doveva celc-.r.on essere una ragazza, mai sempre .secondo 


usanze 


L’on. Fanfan i 
e la 

moralizzazione 

Signor direttore. 

il precidenti* Fanfani tra i 
quindici punti di.. moralizza¬ 
zione dell'attività itatele ha 
compreso il seguente: «lo fun¬ 
zioni di Gabinetti dei Mini¬ 
steri non dovranno esaere di¬ 
latate con la sottrazione di 
competenze alle direzioni ge¬ 
nerali •». 

Mi domando: 
se le sottrazioni di com¬ 
petenza dovranno essere evi¬ 
tate. come si spiega che il 
governo sopporta il (atto che 
la stragrande maggioranza dei 
Capi di gabinetto e del Capi 
uffici legislativi sono atti¬ 
vissimi magi.'*’! i'; del Consi¬ 
glio di stato'.’ 

A ine pare elle nolo queeti 
potentissimi personaggi inis¬ 
simo essere :n grado di ope¬ 
rare quelle sottrazioni » im¬ 
porle 

Il Fanfani dice elle ! con¬ 
tratti devono essere sottoposti 
al parer,* del Consiglio dt sta¬ 
to da parie delle amministra¬ 
zioni. Ma quale garanzia di 
imparzialità 111 quest; pare¬ 
ri. quando quei contratti o 
altri atti amministrativi so¬ 
no voluti o Imposti sovente da 
questi Capo gabinetto, consi¬ 
glieri di stato e spesso anche 
presidenti dt sezione di Con¬ 
siglio di stato? 

Mi sbaglio? 

Andrea Cippi»! 

( Itomi» I 

Il caso 

dell’ artiglie re 

Andreozzi 

Caro d.rettore 

bene h» fatto l’Unità n n.’ r - 
i.iro a tutti ì oli»: lettoti :1 
tragico c.i-o deirnrtifiliero 
Tommaso Andreozzi. eolp lo 
dalla morto della bimba che 
non potevi n,••atenere e pro¬ 
cessato due volte per d.-er- 
/.,me. holtaiito perche preoc¬ 
cupato della tristo situazio¬ 
ne economici della sua fami¬ 
glia, er i ;.nd.ita a casa senza 
pt» rnii'vn 

L'Unità i:i fatto bene a 
mettere ;i rilievo la ditferen- 
za di tr.it'.um-.to riservato nel 
nostro pae- • ?•’ snidato e :>1 
colonnello < loprntutto se alle¬ 
stì si chi mn Amici) ma oc¬ 
corro agg ungere anche che 
un paese mi.derno conto il no¬ 
stro non puf, p'it pretendere 
dt mantenere in piedi un es-r- 

c. to paguu'o ! mioI soldati pa¬ 
che dee'iv* <1! Ilu- ni giorno 

Giovanni Ulna MI 

( Dplli’atit-Foggla ) 

Il sindacato 
delle forz e 
di polizi a 
insiste: 
non basta 
rassegno 
integrativo 

Signor direttore. 

ubbiamo letto l’articolo 
- Sobilluztonc comunista tra 
le Forze dell'ordine- pubbli- 
cuti, «til giornale -Tempo,, di 
Homu, in duta 10 gennaio 
rorr. a. e pozsinmo afferma¬ 
re. con cognizione dt causa, 
che quanto Imputato al comu¬ 
nisti di sobillare, ed altro, 
le forzo di polizia, non corri¬ 
sponde a verità, tn quanto 
veramente esiste tra 1 diversi 
Corpi di polizia (Carabinie¬ 
ri. Pubblica Sicurezza e Guar- 

d. i di Finanza) un malumore 
tale che sarà ben difficile 
«'.roncare con 1 vari palliativi 
che lo Stato, per esso 11 Mi¬ 
nistero dellTnterno. «* uso 
adoperare a favore di una 
categoria che per lo meno do¬ 
vrebbe essere messa In con- 
d.xion: di vivere senza preoc¬ 
cupazioni economiche r non 
essere costretta quasi giornal¬ 
mente a fare salti mortali per 
risolvere :l problema del so¬ 
stentamento della famiglia. 

Oggi ci sono esigenze anche 
per noi Desideriamo mangia¬ 
re tutti l giorni e come tutti 
gl: altri cittadini italiani «ve¬ 
re un alloggio d! un certo de¬ 
coro e comodità igieniche: 
poter comprare ’.e scarpe ai 
nostri f ' gl ; senza dovrr con¬ 
ir ir fi- deb.i. «ve 
LUSSATI. ì ideai, fi¬ 
ca ,n » ('fifone sindacale cor¬ 
ni (irnuiu po!ic:a italiana - c 
non n - Un.onc S ndaca’.c 
Cl.mdest.na Agenti di Polii a 
l'.il.an! De'ia organ.zzaz.onc 
sor- i jir-vh* gl. .mp tr’enen* 
i. all#* forze di polizia ma: 
h .nr..» a*. i‘.» m.» |.» d. far s«*n- 
’ r,- -, eh d dovere la po¬ 
lir 1 Vl.v 

Per q i ,n* > r g ì <rd » 1 a --e- 
gn., :n‘tgru!:\o ialini fi c'-* 
s'-to tolto) non ci acconten- 
i'Temo. «la '1 benvemi*.» pure 
ni, q'ie;:,> ,-he magg.,tr¬ 
inante sta .» cuore a noi «ano 

, ?.i aumenti sulla paga base 

e poter andare :n rena one 
l’.meno i-iinir* ; v.g.li ri. Geno- 
c », come tulle le altre .iz.cn- 
de private cittadine che man- 
i mo i d pendoni: ;n pcru.o- 
ne con un i e.fra agg.r.intesi 
dille 70 alle 90 mila lire e 
con una l'quidaz.one di vari 
milioni: non come noi che. 
con poco rispetto parlando. 
PENPAS o: hqu.di (dopo 
trenta anni) la bellezza di 
150-200 mila l.re 
Ad ogni buon fine no, de¬ 
sideriamo - 

f I) il cumulo di tutte le 


della Legge Delegata); 

pagamento degli stra¬ 
ordinari (come è in vigore 
per i funzionari, chi* -ni- 
ziano il lavoro pomeridiano 
alle 1S; 

4) retribuzione doppia 
per .1 servizio notturno e del. 
le festività, indennità di r.- 
«ichìo parificata •>: funzionar: 
(che non rischiano mai nien¬ 
te) e tutto quanto richiesto 
e pubblicato dal giornale 
- L’Unità -. 

Noi non vogliamo essrre 
fraintesi, desideriamo sola¬ 
mente essere compresi e che 
siano accolti 1 nostri deside¬ 
rata senza Indugio. Fin trop¬ 
po abbiamo aspettato e non 
vogliamo fare la fine di qual¬ 
che nostro collega (vedi Milo 
Buccolo e Brigadiere De Pao¬ 
la) ambedue della Questura 
di Genova: il primo si à 
sparato con la pistola e il 
secondo si è gettato dalla fi¬ 
nestra pur avendo tutte e due 
moglie ,• figli carico. S’in¬ 
tendo che I vari Comandi 
hanno preferiti» senno.irsi eoi 
dire che uno aveva commos¬ 
so reati pai o meno gravi o 
che l'altro era un nevra- 
sten.co, ma nessuno si è pre¬ 
occupato di indagare sul lato 
economico: no» .«:o mai det¬ 
to che due sottufficiali siano 
stati eostrettl a tonfimi la 
v.ta nor condizioni fin.urli¬ 
no 

Soltiiffielull, Appuntati, 

Guardie. Carabinieri a 
Finanzieri 
«loll’C.H.C, A.I’.I. 
(Genova) 

Le corna 
legalizzate 

Caro direttore. 

ho letto il bellissimo arti¬ 
colo della signora Mucotoe- 
elu nell'Unità del 17 gonnntn 
l‘)(*'J. Secondo ni» Il matrimo¬ 
nio non può onore indisso¬ 
lubile eh,* p»‘r volontà dt chi 

10 Ita contratto Sulla curia 
si può scrivere «niello che si 
vuole, mn bisogna vedere se 
l tatti io confermane. 

I)ifatti, noi vediamo che in 
pratica molti matrimoni so¬ 
no dissolubili, e lo dimostra¬ 
no centinaia dt migliaia di 
casi in Italia - e ridicolo con¬ 
tinuare a ritenere indissolu¬ 
bile quel matrimonio in cui 

11 manto convive con un'al¬ 
tra donna elle non e la mo¬ 
glie. o la moglie con uii altro 
uomo che non ** il manto. K’ 
una pretesa Inspiegnblle: il 
coniuge abbandonato deve 
portare )e corna e tucero. e 
non può formare un'altra fa¬ 
miglia legale. Ma allora di 
legale Vi i 1 » solo una cosa - le 
corna 

Quindi m Ituliu abbiamo 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini. maschi e femmine. Ir 
rui r,«r»iii sono legalizza te.’ 
M i, signori ci vuole un po’ 
di rispetto per 11 cittadino 
italiano . P»*rchè esporlo a! 
ridicolo di fronte alla mag¬ 
gioranza dei popoli della 
terra? Fate almeno, per cari¬ 
tà di patria, che !e corna non 
siano legali: chi vuole por¬ 
tarlo. libero ,1 ; farlo: che sia¬ 
no pelo gli organi dt gover¬ 
no a volerlo, no La legge, se 
>• umana, se è rispettosa del¬ 
la dignità del cittadino, non 
deve permettere questo; ol¬ 
tre che ridicolo c cattivo 

Signori clericali, fate un 
esame di coscienza e pensute 
se questo ì» bene. Remate che 
persino gli dèi dell'antica 
Grecia, «e esistessero sareb¬ 
bero nauseati per il fatto cho 
debbano esistere tanti cornu¬ 
ti a vita nel ginrdinn d’Ku- 
rop.» 

Federico l.anfranehl 
( Parma) 

In Svizzera 
un padrone 
fa guerra 
al »>pone 
e ai gabinetti 

Caro direttore. 

quando emigra; per là 


ed oggi adozione di quella 
clericale 

L'autrice ricorda come-Noi 
donne- da vari anni ha in¬ 
trapreso una vera e propria 
crociata su questo importan¬ 
te problema, facendo soprat¬ 
tutto conoscere ',’es.s‘enza 
della A I E D (Associazione 
Italiana per l'Educazione De¬ 
mografica) che possiede - re¬ 
gionalmente ben distribuiti 
dei consultori a Milano. Ro¬ 
ma. Napoli e Palermo-. 

Desidero con la presente 
far conoscere che un quinto 
consultarlo esiste in Cala¬ 
bria. e procisamente a Viho 
Valentia (Catanzaro), tn via 
Abate Ortona n 1. ove pre¬ 
sta la propria opera del per¬ 
sonale medico specializzato. 

Mi sembra dt particolare im¬ 
porta, uà aggiungere che. fra 
tutte le regioni d’Rnlia. la 
regione calabra ha ti più alte 
quoziente di natalità (24.5 per 
mille, contro 1*11.2 della Li¬ 
guria) e. per contro, il più 
basso reddito regionale me¬ 
dio (f)0 R7H lire prò capite, 
contro le 401 507 del piemon¬ 
tese). Inoltre, delle 3 pro¬ 
vinole della Calabria. Catan¬ 
zaro e la più prolifica, con 
un quoziente dt natalità di 
20.3 per mille, che rappre¬ 
senta il primato nazionale. 

Essendo tale la situazione, 
nessuno s'illude sull'efficacia 
taumaturgica del centro 
A LE D di Vibo Valentia, 
funzionante nel cuore della 
natalità italiana: ciò nondi¬ 
meno esso ha già raggiunto 
degli apprezzabili risultati, 
specie con la distribuzione 
gratuita di mezzi contraeet- 
tlvl alle numerose donne che 
— oppresse da gravidanze in¬ 
desiderate — ad esso si sono 
rivolte. 

Tante grazie dell'ospitalità 
e molti cordiali saluti ed au¬ 
guri 

Il Segretario 
dr. Luigi baratta 

La « Stampa » 
non è una 
pubblicazione 
onetia ? 

Caro direttore, 
ho letto sulla .V, a «ripa rii mar¬ 
tedì Ri un servizio di Al¬ 
berto Mouehey sul fascismo 
in Portogallo. Mi ha attrat¬ 
to la seguente frase: - Nel 
Portogallo non entrano pub¬ 
blicazioni francesi come 
VF.xpress, Esprit, Tèmo Igua¬ 
ne Chr^jlrn /'rance Obserra- 
teur (qu delio volta nemmeno 
l.t Monde). Fra la stampa Ita¬ 
liana In seleziono riposa su¬ 
gli stessi principi». 

Io nd domando: perchè il 
Ronchey h i elencato diligen¬ 
temente le pubblicazioni fran¬ 
cesi oneste, vietate nel Por¬ 
togallo fascista, e se l’è cava¬ 
ta con una frase generica nor 
le pubblicazioni oneste Ita¬ 
liane? Forse che Torino è di¬ 
ventata Francia? 

O forse perchè La Stampa 
non figura nell'elenco dello 
pubblicazioni oneste, vietate 
nel Portogallo fascista, e con 
essa non figurano tutti 1 gior¬ 
nali governativi italiani? 

Achille Binando 
(Torino) 

MmmimiiMiiMiMiMiiiiHiiiiiii 


K’ mancata all'atTetto del suol 
cari 

FONTANA ANGELA 
V«d. Talamona 

Ni* danno ratinimelo, addo¬ 
lorati, i figli Laura e Augusto 
con la moglie Marisa Valente, 
lo nipoti Kmma Rosa, Liliana 
• Mirella con d marito Nando 
Thtesnthalor. Honla, Maurino 
a Luciano. 

1 funerali avranno luogo in 
Vedano Olon « oggi .alle ore 1»*. 
partendo dulia abitazione di 
Via Volta IH 


AVVISI ECONOMICI 

3 ) ASTE E CONGO»»! L. 50 
ASTA . VIA LATINA M - per 


Svizzera, sedici anni or sono, sgombero tonili llgaldlaata; 


ero convinto che questo Pae¬ 
se fosse tra le nazioni più 
civili del mondo. Ma ho avu- 


MOBILI «uillobl « madami, let¬ 
to. pronao, ■•lotti, armadi, •erl- 
vanlo. 


to una grande delusione, per MACCHINE SCRIVERE . CAL- 
quanto si riferisce alla clvil- COLATRICI 


tà misurabile col metro dello 
conquiste sociali: mentre una 
civiltà esiste, ma si tratta di 
quella urbanistica, acquisita 
coi lungo periodo dt pace go- 
(In'i» d i qiu-i!.« V ,zinne 

Voglio cit «r» un esempio: 
gli operai della fabbrica in 
cm fui iimn'o riuscirono ad 
organizzarsi In un sindacato, 
che avanzò delle rivendioa- 


LAMPADARt - TAPPETI Por- 
«Ioni • Naalonoll. 

QUADRI • MINIATURE . TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Plani - Thè - Caffè • 
Hlccblari. 

PREZZI BASSISSIMI!::!: 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 
STENODATTILOGRAFIA Ste- 


O. C. 
(Rari) 


partenenza alle • SS • pena (Grippo di Casablanca gode «n certo Mustafa Ozdemir. .-egreto che non riusciva, per situazione. Lo sposo dovrà chiama Ilakki, si mariti con 

che non ha mai nemmeno in tutt0 continente, sia Fin qui nulla di straordi- pudore, a svelare ai suoi gc- ora cercarsi di nuovo la mo- la sorella del suo mancato 

•contate. per la vastità dell’arca che nario per l'interessata, la cui nitori: essa si era accorta di glie mentre per la sposa, sposo. 


100 per cento; 

2 ) che 11 l.mlte massimo 
di servizio sia portato al 25 
anni (come già era prima 


Anche a Vibo V . 
lavora 

rassociazione 
per l’educazione 
demografica 

Signor direttore, 

soltanto ogg; ni; è r;uie,!o 
d Reggere su - l'Unità - del 
5 c m. la lettera di uns certa 
M. Z. di Bologna. ;n cu; s ; la¬ 
mentano le penose e talvolta 
funeste conseguenze per le 
donne italiane del divieto 
della propaganda anticonce¬ 
zionale, retaggio della logi- 
slazione imperialista fascista 


7:on» In conseguenza si ebbe BOgrafla - Dattilografia. 1.000 
la reazione del proprietario mensili. V)a San Gennaro al 
della fabbrica, che per rap- Vomero 20 Napoli, 
presagi:,* fece togliere il >a- 

TX*,'. ‘-V ; AVVISI SANITARI 

FNnnrDiiir 

prenditori della c.\ iliss.ma Klta wf\f WWtl Ita la 

Sv.xzcrrtt 

« (• Studio Medico por la «ara dello 

(ft»r(* «tote- dtofunjuonl e d«botano 
ir» ri « «tem ili di origino nervooa, poi—. 

chtca. oadocrtru (Neuraotenia)J 
. _ _ ... _ _ dotl clu o od anomalie ormuall). 

Ànrne sa VlKn V vwtte pro-m*trimontati. Dott. f. 

a v lDO * • MONACO. ROMA - Via Volturno 
“ ~~ " n 1» Int. 3 (Stazione Termini). 

lavnra Orario: HI l«-is «eluso it *»- 

, * v * ,r * bato Txonortggle o t fimtlvL 

1 “‘ ' orarlo. ne( «abate» pomeriggio « 

gSSOf|g7l(inp oh giorni faattvi ai riceve oc 

ataouazione M r appuntamento. TWff. 4N7M. 

----- A C«n Rema t»l» det 2t-li-i»3a 

per 1 educazione „ - ,r -r ' 

--- Medico specialista dsrmsfotogo 

demografica j“ STR0M 

Signor direttore, i q UT31 *clerossnto (ambutatoilala 

soltanto ogg' ni; è riiMC.to 1 «nss oporazione) dello 
d Reggere su - l'Unità - del ! IMftHfttfH t VHR VàMffltf 
5 c m. la lettera di una certa 
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Appello alla lotta del « Fronte nazionale » persiano 


Oggi sciopero generale nell’Iran 
per rovesciare il governo Amini 


Continuazioni dalla l a pagina 


Nuove grandi manifestazioni hanno avuto 
luogo ieri a Teheran -1/ Università rimar¬ 
rà chiusa - Oltre 200 i feriti di domenica 

TEHERAN, 22. — Il Fron- festazioni degli insegnanti 
te nazionale iraniano, che ha iraniani contro il ministro 
organizzato le grandi mani• limami, il governo di Alt 
festazioni popolari di ieri e Ambii aveva promesso di ri¬ 
di oggi a Teheran, ha Uni - sanare la grave situazione 
ciato un appello nei (inule economica del paese e di ri. 
si invitano « tutti i cittadi- pristinarc la legalità cost'tiu 
ni onorati, gli studenti e i zionalc. Però i fatti non htin- 
lavoratori » ad unirsi per no corrisposto alle parole, 
rovesciare * il governo ili e- Il leader nazionalista Mos- 
gale * di Amini; a questo sadeq è sempre in rc.bdeuza 
scopo il Fronte ha indetto sorvegliata a Ahmcdabud, 70 
per la giornata di domani km. dalla capitale; le eia io- 
uno sciopero generale ni sono state rinviate sino 

Nei volantini distribuiti (lie; . \ a «'"nazione economi- 
per propagandare l'appello c ‘ l , paese sta peggiorando 
il comitato esecutivo del re «t e estesa l ingeren- 

Fronte nazionale reclama la ~ (t .’9>' impcrtalisti ameri- 
punizione immediata di al- C(lnt ’ " t ‘ s [ Pensar■■ che i 
cuui tra i priucinali rospo,.- ‘ ^nsigUen » americani in 

“<■'« ?B«rrssloui iwS" 

•« rriJ, 

il capo della gendarmeria, , “"""'["“nn eonti- 

c ribadisce la propria posi- ,, '• esercito (lei 

t;Vr~ ,r o^ " , r,l " r - 

f . niane dai paesi occidentali 

A ella giornata di oggi superano di cimine volle le 

si sono rinnovate le mani- esportazioni. Alla miseria 

festazioni contro il govcr- della grande massa del Ut pa¬ 
no c lo Scià. Colonne di la- gelazione fanno riscontro i 
voratori c di studenti lutano profitti favolosi delle svcic- 
sfilato per le vie del hi ca- là petrolifere straniere e gli 
pitale, inneggiando a favore sperperi della classe diri¬ 
di Mossadeq c del Fronte gente locale. 

nazionale dell’indipendenza, „___ 

violentemente contrastati da 

ingenti nuclei della polizia Ppaflnta intAfvAni 
e dell’esercito. Ne sono se- reg ant e mterveni 

g uiti aspri scontri e fari- 
onde mischie che limino m 

paralizzato in più numi A 

traffico. Gli studenti !■ IICIk fl 

anche protestato per Voccu- V 

pozione dell'università da 

parte delle truppe, occupa- H _ 4 

zione che dura tuttora. Au- 

zi, un portavoce governali- 1^00201 

vo ha annunciato che l'uni- 

versità rimarrà chiusa, fin - -- 

tanto che la commissione di TT . . . , «. 

inchiesta istituita dal govcr- li ministro della giUS 
no per stabilire a chi si deb- __ 

ba attribuire le responsabi- rivoltogli per una VIS, 

lità delle dimostrazioni, non - 

avrà terminato i suoi lavori. ... 

E‘ anche corsa la voce che il . WASHINGTON, -2 .Una 



TEHERAN — Dii aspetto «Ielle grandi ni«nifcsli»/liiiil «Il studenti, insegnatiti e lavoratori, che portarono alla caduta «lei 
precedente governo «; alla elezione «Il Amini nel tentativo di placare le masse lavoratrici iraniane 


Pesante intervento contro un’intesa su Berlino 

Rusk definisce “ 

\ 

le posizioni nei c 


"incompatibili,, 

colloqui a Mosca 


Il ministro della giustizia, Robert Kennedy, fratello del presidente, dichiara che non potrà accettare rinvilo 
rivoltogli per una vìsita a Mosca - Terzo messaggio del presidente USA sulla situazione economica del Paese 


F ANFAN I 

ti alle sollecitazioni di Sara- 
gat e Reale, contrari alle di¬ 
missioni formali prima del 
Congresso, e più propensi ad 
attendere i risultati del con¬ 
gresso di Napoli, in ciò d’ac¬ 
cordo con Moro e i ministri 
dorotei. 

Le ultime voci di ieri sera 
che registriamo per puro do¬ 
vere di cronaca sono quelle 
che attribuiscono ai ministri 
Bo, Pastore e Sullo l’inten- 
/ione di presentare le dimis¬ 
sioni al prossimo Consiglio dei 
ministri che si terrà giovedì 
e che — secondo il comuni¬ 
cato — dovrebbe approvare i 
bilanci preventivi in ottempe¬ 
ranza all’obhligo costituzionale 
della presentazione in Parla¬ 
mento entro il 31 gennaio. Se¬ 
condo le stesse voci, 1 ministri 
Giardina e Spallino potrebbero 
decidere, nel caso di dimis¬ 
sioni dei tre ministri citati, di 
comportarsi allo stesso modo. 
Una tale situazione potrebbe 
indurre l'on. Eanfani a pre¬ 
sentare le dimissioni un 
giorno prima dell* inizio del 
Congresso di Napoli. Quale 
credito possa darsi a voci del 
genere e se sia lecito o meno 
interpretarle come indizio di 
un’ insistenza del presidente 
del Consiglio a tenere la porta 
aperta al disegno delle dimis¬ 
sioni in settimana non è pos¬ 
sibile dire. Di certo resta un 
solo fatto: il voto della Ca¬ 
mera a conclusione del dibat¬ 
tito su Fiumicino che ba san¬ 
zionato la line del governo di 
« convergenza » ponendo in 
crisi Eanfani. Tutte le mano¬ 
vre in corso non valgono a 
cancellare questa realtà e i 
tentativi che si fanno per igno¬ 
rarla non costituiscono certo 
una carta di « garanzia demo¬ 
cratica » per le soluzioni poli¬ 
tiche che si prospettano per 
l’immediato avvenire. 

MORO Alla vigilia del Con¬ 
gresso ili Napoli il segretario 
della DC ba scritto per un 
diffuso rotocalco del Nord un 
nuovo articolo, dedicato que¬ 
sta volta ad illustrare la so¬ 
stanza anticomunista della li¬ 
nea che chiederà ai delegati 
ili sanzionare. In particolare 
l’on. Moro si dedica a lumeg¬ 
giare nei minimi dettagli il 
carattere dell’ anticomunismo 
de (che egli tiene a distin¬ 
guere da quello di aitre mar¬ 
che concorrenti) che riposa, 
comunque, sul principio di 
ottenere « l’isolamento dei co- 


fronti di quell’ammasso di 
uoli che l’agenzia Italia at¬ 
tribuisce ulla linea Moro. 
Pesti, ovviamente, anche il 
tentativo di presentare in 
modo più equilibrato il rap¬ 
porto di forze tra fanfania- 
ni e moro-dorotei, ma sem¬ 
bra non doversi sottovalu¬ 
tare il giudizio politico clic 
si esprime nella diversa sud- 
divisione dei voti. 

Non molto rilevanti le 
oscillazioni che si riscontra¬ 
no, nelle (lue serie di dati, 
per le altre correnti. 

Completarti ente diverso 
appare il quadro politico 
dello schieramento congres¬ 
suale d.c. in una valutazio¬ 
ne di ambienti vicini ni¬ 
poti. Sceiba. Secondo questi 
ambienti la situazione sa¬ 
rebbe Ut seguente: Amici di 
Fontani 435.900 voti e 194 
delegati; dorotei 348.775 voti 
e 143 delegati; morotei 
287.025 voti e 124 delegati; 
centristi 284.081 voti e 125 
delegati; altre Uste di cen¬ 
tro 57.113 roti e 25 delegati; 
tìnse 100.486 voti e 44 dele¬ 
gati; Rinnovamento 81.218 
voti e 38 delegati. 

F.’ una valutazione che 
non conosce posizioni di de¬ 
stra, ma solo di centro, con¬ 
formemente agli orienta¬ 
menti e alla terminologìa 
politica dcìl’on. Scriba. 

Si trattasse soltanto di 
differenti valutazioni na¬ 
scenti da forzature nell’at¬ 
tribuzione dei voti e dei de¬ 
legati sarebbe pur sempre 
possibile giungere ad un 
panorama politicamente at¬ 
tendibile attraverso un pa¬ 
ziente lavoro di confronto, 
di limatura e di approssima¬ 
zioni. Purtroppo la « linea 
Moro » delle vasto maggio¬ 
ranze. il nebuloso orienta¬ 
mento f(infamano, Pegniro- 
c<tà e le ambiguità della 
formula di < centro - sini¬ 
stra ». quale è venuto deli¬ 
ncandosi nel corso della 
campaana precongressuale 
della DC. impediscono ef¬ 
fettivamente una precisa at¬ 
tribuzione dei roti e dei 
delegati. Nè Moro, ve Fan- 
fa ni. nè gli altri esponenti 
d.c. sono in grado di of¬ 
frire dati precisi. Tutto in 
realtà è rinviato al gran gio¬ 
co tattico del Congresso di 
Napoli. Con quanto vantag¬ 
gio per la chiarezza politica 
è facile immaginare. 


avrà terminato i suoi 1 avori munisti », che sarebbero, per 

E * anche corsa la voce’che il WASHINGTON, 22 — Una Non vi è molto da concedere lino, ltusk dichiara elle gli sia ulteriormente chiarita, tu entro il 1663 ilei ritmi (-!- definizione, i nemici di ogni 

governo avrebbe l’intenzione intervista del segretario di per roccidente, perché noi Stati Uniti < non devono fare Ma non ò esagerato ritenere -1.5 per cento annuo) che ca- Esterna sociale che voglia assi¬ 
di chiudere l’ateneo a ‘tetti- Stato Rusk, apparsa su U.S. consideriamo la nostra pie- concessioni basandosi sulla clic Krusciov stia assumendo ratterizzarono il boom dei curare « un adeguato presidio 

po indeterminato c ai scio- News una World Report senza colà, gli accessi alla teoria che quel che verrà un orientamento nuovo, su- primi anni ilei dopoguerra, della libertà umana ». Tutto 


La capitale aveva slama - u.w n divisione della Germa- inizio danno: quello sulla si- V, - , i- . T, . u , “ 

ni Vasncttn di una città in di un intesa americatio-sovie- non avrebbe alcun valore». ... c . . , 1 . ,, . bardi di dollari ni di sotto del rotocalco — le piu larghe 

stato d’assedio. Reparti di tica per Berlino, sorte attor- L’intervistato risponde poi " IJI ; | l secretai io di Stato eh- Inazione economica. 11 docu- delle effettive capacità prò- simpatie a destra in vista della 

truppe sono dislocali nei no a * sondaggi moscoviti del- affermativamente alla do- c . *‘ ,a “ì m . <,,lC ; ‘ 1 /' mento contiene apprezzameli- duttivc del paese e la disoc- fumosa prospettiva di centro- 

punii strategici della capi- l'ambasciatore Thompson. manda se gli Stati Uniti sia- ^Jati Uniti « hanno penili- ti ottimistici della situazione cupazionc è tuttora ad un li- sinistra di cui dovrà pur par¬ 
lale, c in particolare la zona Questi colloqui, afferma no disposti a combattere «per to alcune cose e ne hanno doll'cconomia, che si 6 lascia- vello troppo alto. Non si trat- lare a Napoli. « Chi immagina 

del bazar, le principali ino- Kusk, non hanno messo in questi principi» e afferma guadagnate altre della mas- la alle spalle due recessioni tn di far meglio che nel pas- —- conclude l’articolo — che 

schce c altri luoghi. Ma gli evidenza alcun «rilassameli- che la forza militare «c par- sinia importanza»: 1 esistcn- e deve ora «superarne i po- salo. Dobbiamo fare il nostro il Congresso di Napoli possa 

studenti c i lavoratori, conio lo» sovietico. Attualmente tc integrante della politica za all’ovest di una Repubbli- slumi », e chiede che, a que- meglio: il massimo». essere, nelle prospettive poli- 

dicevamo, non si sono la- « la posizione occidentale c americana per Berlino ». ca federale tedesca a regime sto fine, ranuninistrnzione sia i| « massimo > si riassume, tiche. nella impostazione anti- 

sciati impressionare dalle- quella sovietica sono fonda- Altrove, sempre in reta- capitalistico e membro della autorizzata a ridurre tempo- secondo il messaggio, in que- totalitaria (anche come per- 

norme spiegamento rii for- mentalmente incompatibili, zione con la questione di Ber- NATO è preferibile nll’unità rancamente le tasse sul red- ste cifre: raggiungere, entro manente indicazione eletto¬ 
re e rispondendo all’appello _ tedesca sotto controllo qua- dito. Kennedy indica due oh- il 1963. un reddito nazionale ralc) meno netto e duro che 

del Fronte sono scesi nelle dipartito. bicttivi, in armonia con le lordo di 600 miliardi di dol- non sia stato in passato, mo- 

stradc. La tattica adotta- r* • • Prima di nartire ner Mon- indicazioni del messaggio lari, un livello salariale ili s * ra di non conoscere il no- 


re e rispondendo aU’appello 
del Fronte sono scesi nelle 
strade. La radica adotta¬ 
ta è stata quella delle « di¬ 
mostrazioni volanti » in que¬ 
sto o quel punto della città, 
in modo da disorientare la 
polizia. 

Intanto i feriti delle di¬ 
mostrazioni di ieri sono sa¬ 
liti a oltre 200, 130 tra i ma¬ 
nifestanti c 98 tra gli agenti, 
molti dei quali in modo gnu 
ve. Le persone arrestate so¬ 
no più di trecento. Un por¬ 
tavoce del governo ha an¬ 
nunciato che gli arrestati, ad 
eccezione di 56, sarebbero 
stati rilasciati. In realta, il 
numero dei manifestanti tut¬ 
tora trattenuti è assai supc¬ 
riore, mentre nuoti arresti 
hanno amilo luogo oggi. Fra 
gli arrestati si trovano due 
dirigenti del Fronte, profes¬ 
sori delta facoltà di medici¬ 
na. Anche i danni materiali 
sono ingenti. Un funziona¬ 
rio dcU’ttnircrsità ha dichia¬ 
rato che negli scontri di ie¬ 
ri molte attrezzature scola¬ 
stiche sono andate distrutte 
e ci vorranno parecchi gior¬ 
ni prima che le aule siano 
in condizione di accogliere 
di nuovo gli studenti. 

Il governo, messo con le 
spalle al muro, ha emesso 
un pietoso comunicato nel 
quale accusa dei non bene 
identificati « profittatori » di 
aver provocato le manifeslo¬ 
zioni studentesche di ieri c 
di oggi. In effetti la po-iz:' - 
ne del governo sta facendosi 
diffìcile. Sorto nel giugno 
scorso dopo le aspre mani- 


Ragazza peruviana uccisa 



tevideo Kusk ha anche rila- sullo Stato dell’Unione: con- 320 miliardi di dollari e un stro partito, si fa eco di lina 

sciato un’intervista alla rete solidamento della tendenza profitto aziendale di 60 mi- critica meschina che scambia 

radiotelevisiva NBC sui rap- all’espansione emersa nello Bardi ili dollari, sulla base per debolezza eil impotenza la 

porti tra URSS e Curi * 11 scorso anno c raggiungimen- dei prezzi del 1061. cristallina coscienza democra- 

disaccordo tra' Mosca e Pe- - — - - tica (,e ". a V C , e P" cicca irre- 

«'hitni _ in «l«*tt«i in miti- sponsabuita la viva costante 

colare Husk - verte in reai- Nel Katanga del Nord P^ccupazione di guardare 

ta sul .nodo migliore q, fa, —-*-tutto per l’avvenire del 

progredire la rivoluzione co- paese». 

munista nel mondo. Si tratta aiMMJk -—- 

in realtà di sapere quale H VOTIIIIIIiriiffflI CONGRESSI DC 

la migliore procedura «la _ 

adottare» 11 disaccordo, ha ||Af|| ^ 2^ - R- •— congressi provinciali. 

aggiunto .1 ministro, non av- |||W|f A CIODfDISfl Su un milione c 619 mila 
vantaggia ia posizione degl. W V M M ^ g . , fl 

Stati Uniti.-. seguente ripartizione: « li- 

I. drastici ciu(1171 Iti Husk >)#VI I/nrn > ^ropifirr^f f rn- 

SU Berlino hanno destato L’obiettivo' è la Cacciata dei Soldati «dissi- ti de f Coltivatori diretti ) 
impressiono liciti ambienti «• ^ • i* » n * • • , * 6P/ 300 * *\mìci oiì KcitifGTii 

politici usa, che li hanno denti » provenienti dalla provincia orientale 40S ^ 00 \ Centrismo popo/n- 

valutati alla stregua di un — r( , (Sceiba) 116.550 ; Base 

deliberato e pesante mter- LEO PO LI) VILLE. 22. — rato che un rapporto in me- 98.900: Primavera (Andrcot- 

yento m senso iieg.. i\o ne - Un’accusa alle,truppe del go- rito alla ripresa dell’attività ti) 97.650 ; Rinnovamento 
la discussione tr. es co\es». venJO centrale'congolese di dell’* Unione Miniere » è sta- 90 850: altri 109.400. Stando 
Di un intervento analogo, co- eSSere csse le res ponsabili del lo inviato a Leopoldville. Egli « (pieste cifre la lìnea della 
me si ricorderà. Si era parlato massacro di Kongolo attri- ha sottolineato che :1 probìe- Segreteria d.c. dovrebbe po- 
alciuii giorni orsono, allor- buito invece aj soldati « fc- m ‘ dell’» limone Miniere» ter contare a Napoli sul 42- 


Collaborano 
ONU e ciombisfi 


impressione negli ambienti 
politici USA, che li hanno 
valutati alla stregua di un 
deliberato e pesante inter- 


cristallina coscienza democra¬ 
tica della DC e per cieca irre¬ 
sponsabilità la viva costante 
preoccupazione di guardare 
lontano e di lavorare soprat¬ 
tutto per 1 ’ avvenire del 
paese ». 

CONGRESSI DC 

congressi provinciali. 

Su un milione e 619 mila 
voti espressi si avrebbe la 
seguente ripartizione: « li¬ 
nea Moro > (compresi i vo¬ 
ti dc> Coltivatori diretti) 


clic indiscrezioni di stampa deli a Gizenga », è stata for- 
hanno indicato che Rusk si nudata oggi da un portavoce 


ha sottolineato che il proble- ^greiena n.c uovreuuc po¬ 
ma dell’* Unione Miniere» ter contare a Aapoh sul 42- 
, . , 43^r dei delegati, senza con- 

e - estremamente completo Adesione degli eletti 


’v» saggio sullo Stato dcll’Unio- vidio ò stato Consumato da 

V ne un accenno all’opportu- , a * diretto comando 

— .-Giv.. nità di ristabilire una forma Jaso " f dcl Sf"- 

- ---di tregua nucleare. Negli Imndula. Jasone il capodel-i 

LIMA — t'iM racazza permiana di 23 anni. Albina Pinrdo. stessi ambienti si rileva an- vilTeVa u^ 

è «tata troiata «irrisa In una ramrra mobiliata. I sosprtti che il contrast«i tra il gnidi- . comlnrre Vinchic- 

drllc autorità ai sono appuntati sul pilota rommrrrialr inalrsr zio positivi» dato daU'amba- * ’ » - 

Prtrr Douclai* di 28 anni, che nella notte precedente il rilm- sc i a t or e Thompson sul suo ' d p« le 

iamento del cadavere ha trafora» alcune ore ron la ra K a**a sccond „ incontro con Gr«>- B {;„ itc 'a ElSltSthvillc 

nella Mia stanza. Nella telefoTo. in alto: il pilota mentre \lene Zl °ni enne a t.usaoein\ me 

interrogato, in basso: la ragazza «irrisa iTeicfoto A P —l'nità-> m,ko - c quello negatno che ha emesso rL segretariato 

_ dà oggi il capo del Diparti- dell’ONU un piano inteso a«l 

■ ■ mento di Stato. espellere le truppe dissidenti 

nfrfc rlaal cancrn rii Rrnn Proprio stasera, d'altro congolesi (provenienti dalla 

U1Q gei cancro ai or no canlo . il ministro della g.u- provincia orientale dal Ka- 

sti/ia. Robert Kennedy, ha tanga del Nord. Il piano pre- 

■ _ fatto sapere di « non poter vederebbe una azione con- 

Jg ## || accettare». a causa dei giunta delle forze delI’ONU. 

1 ^^ W HMMW >uoi impegni, l’invito a vi- della gendarmeria katanghe- 

_ ^ sitare Mosca, rivoltogli da c delle forze congolesi 

Imm IabbaammiM Krusciov. .Anche questo an- ventrali sotto il cornando del 

|C| I 6 UCGIHIQ mincio fatto sensazione, generale Mobutu. Se rcahz- 

■ ^ .. v ,-rtrL- t, zato. il piano, sempre secon- 

_ Stamane, il A cu » ork il- , . t J'. ■ _.... 

mes scrneva che l'invito di ?° le f ' )■ ' 

ristrato da un fiorane affetto dal terribile morbo Krusciov « costituisce clua- ‘ " 


«ino indicalo uit rvuso. m iiiiii.h.i «« un nor ..] 1 A ,-nllpfmtn t moli,» nl.l , , . V ", V U. » 

adoperato jior indurre Ken- del gabinetto katanghese. il ,1,' cs^o ,^» . fanfamam che porterebbe la 

dv a eliminare dal suo mes- quale ha dichiarato che l’cc- * p.vccnDmlc almeno a quo- 


Annuncio dell’istituto del cancro di Brno 

Farmaco cecoslovacco 
contro la leucemia 


Notevole miglioramento registrato da un fiorane affetto dal terribile morbo Krusciov «costituisce ehm- centrale congolese e| 

-•- : -“ ti\'o C, 1 d^l U premìer ° so'vmti SvndarmeriR di Ciombe 

(Dal nostro corrispondente) .fi giovane sul quale è stato Iprima il decorso della ma- co d, stabilire uno stretto ìneon* 

~— —, . . spcnmcnfafo il nuoto/arma- Intlm c quindi registrare — contatto con la Casa Bianca»; : V a c , ’ 

PRAGA, 22 — Una notizia, / hn nnnl J, rhin- come diremmo — nn,r,-o. fi l n (rato il pieno favore di Ciom- 


--- -»- • '«.. * *.. ” «u siatuiire unii ovviimentn ha inron 

~—-, .. . sperimentato il nuovo forma- lattia c quindi registrare — contatto con la Casa Bianca»; . 7* r--“ 

PRAGA, 22 - Uno «Mira. c ’„ „„ diriollo „ nni> si chi „. c „ mc dicrromo - un nolo. »- il messocelo che lo .iccomp.v 
eh» opporo sensazionale c zdcnrfc B lolio, ed è di le miglioramento. Il nuorolgna offre «una piattaforma| e anc ^ c Perché questo gli 

che perciò stesso ha bisogno Brno farmaco viene ora prodotto Si cooperazione » tra l’URSS cons ?. n ^. » lU s ! r ?* ' co " ,a 

dt precise conferme degli . , . . . . . . . . ; ,,, UI .r w rr r ‘«fi | ,,c !. con il primo ministro Acuta. 

ambienti scientifici, è siala I c informazioni su questo su scala industriale . Alla c 1 occidente per evitare una Tuttavia il rappresentante 
rivelata dall'istituto del can- clamoroso caso sono ancora scoperta si sarebbe giunti guerra termonucleare, ed dell’ONU a d Elisabethville. 
ero di Brno. Un sensibile mi- scarse. St sa che il medica- dopo lunghe ricerche, effet - apre «le piu radicali prò- Urquart, ha annunciato que- 
gli oramento è stato registra- mento impiegalo di chiama dmlc anche in collaborazione spetti ve di mutamento della mattina nel corso di una 
to nello stato di un giovane Riboazauricil, c che esso è con gjj scienziati dcWunivcr- Ruerra fredda». conferenza stampa che l’ONU 

affetto da una grave forma stato usato dall'istituto del s ftà americana di Yale. Pro- Riferendosi al dibattito in non dispone, per ora di trup- 
di leucemia — cancro del cancro di Brno, dove il Alalia p r j 0 j n questi giorni il dottor corso nel mondo socialista, il pe sufficienti per proteggere 
sangue — per mezzo di un era stato ricoverato in gravi Skoda si trova negli Stati grande giornale newyorkese le vite ed i beni degli abi- 
nuovo farmaco scoperto re- condizioni. Uniti per un giro dt confe - scrive: « Noi dobbiamo so- tanti del Katanga del nord. 

eentemente da uno studioso L'impiego del Riboazauri- renze. spendere giudizi o vnlutazio- li rappresentante delle Xa- 

CfMttattCCO, H dottor Skoda, cil ha permesso di arrestare o. F. ni finché la situazione non si zioni Unite ha inoltre indi- 
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Secondo i calcoli dei fan- 
1 fontani, effettuati su un m f - 
'/inri** e 565 mila roti con- 
[ gressuali. la « linea Moro * 
! potrebbe invece contare su 
i522 mila voti, pari al 333^ 

1 e 218 delegati, ai quali van¬ 
no aggiunti 82.800 roti dei 
'Colftrafori dir«’fti. pari al 
, 5.3 r r con 36 delegati: gli 
amici di Fanfani avrebbero 
j 479 9G0 roti, pari al 30.7 r r, 
jc 217 delegati: Scciba po- 
! irebbe contare su 112.600 
} voti, pari al 7.2 r r c 54 dete¬ 
inati: la corrente di Base 
91 €00 roti, pari al 5.8 r r c 
41 delegati: Andrcotti 88 800 
roti, pari al 5.7 r 7 e 38 de¬ 
legati: Rinnovamento 85.400 
voti, pari al 5.4G- e 41 dele¬ 
gati: Destre 102.200 . pari al 
J 6 . 6 f "<-. c 43 delegati. .Velia 
jdenominazionr « destre » so- 
Ino compresi pelliani. tam- 
' broniani. gonelliani. ccc. 

I Un'analisi, anche somma¬ 
ria. della suddivisione dei 
■ roti nei calcoli della Segre¬ 
teria d e. e dei fanfaniani 
'denuncia con chiarezza la 
jriirersifd rii orientamento 
j politico tra i due gruppi 
jehe pure sì preparano ad 
accordarsi in sede congres- 
1 suole. Il fatto che i fanfa- 
jniani calcolino a parte i voti 
e i delcqati dei Coltivatori 
diretti (e anche di coloro 
che essi raccolgono sotto la 
denominazione di « destre *) 
dimostra che essi manten¬ 
gono serie riserve nei con - 


LONGO 

no condotto all'impotenza. 

Certo Nettili non può van¬ 
tarsi di avere difeso la tra¬ 
dizione classista rivoluziona¬ 
ria perchè questa confluì nel 
Partito comunista italiano; 
ne c prova la storia stessa 
e lo sviluppo del nostro par¬ 
tito che riuscì anche a rac¬ 
cogliere la parte migliore di 
quelle forze operaie che il 
riformismo dominante ave¬ 
va cacciato nel movimento e 
nel gruppo anarco-sindncali- 
sta. Nè facciamo a Ncnni 
l'oltraggio di affermare che 
egli ha fatto proprie le tradi¬ 
zioni socialdemocratiche del 
vecchio PS I. riconosciamo 
anzi clic contro di esse egli 
condusse meritevoli batta¬ 
glie. Ma egli esprime spes¬ 
so, con la sua azione, una 
posizione di incertezza e di 
dubbio sulla possibilità c la 
funzione dirigente della clas¬ 
se operaia nell’azione di rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana; egli esprime palesi 
contraddizioni fra i proposi¬ 
ti e razione. 

Questi dubbi c queste con¬ 
traddizioni si sono palesati 
jKirticolarmcntc negli ultimi 
tempi sacrificando molta par¬ 
te dell'unità fra comunisti c 
socialisti e mettendo in pe¬ 
ricolo la più larga unità ope¬ 
raia c democratica. 

Il compagno Ncnni quali¬ 
fica questi suoi orientamenti 
come ritorno alla tradizione 
socialista, certo però è che 
questo ritorno non riguarda 
le migliori tradizioni del mo- 
vimento operaio. Spetta a 
noi. comunque, giudicare i 
fatti e gli schieramenti te¬ 
nendo sempre presente l'in- 
seonamentn di Gramsci di 
* non resistere sulle antitesi 
in blocco ». 

E’ necessario, coi compa¬ 
nni socialisti come con tut¬ 
ti. fare una discussione po¬ 
litica attuale, è necessario 
svolgere una vasta e minu¬ 
ta azione politica che aiuti 
a scoprire *’ superare i mo¬ 
tivi di contrasto c a portare 
avanti tutto il movimento 
operaio democratico italia¬ 
no per un radicale muta¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica nel nostro Paese. 

Il compagno Longo ha 
continuato esaminando le 
importanti trasformazioni po¬ 
litiche c sociali in corso in 
Italia, l'azione del monopo¬ 
lio. la spinta rinnovatrice 
che parte dalle masse, le 
prospettive che essa si espri¬ 
ma in una svolta a sinistra. 

Il PCI ha sempre condot¬ 
to una azione che apra la 
via ad una svolta politica 
nel Paese salutando tutti i 
tentativi che in questo sen¬ 
so venivano fatti. Cosi Lon- 
ao ha ricordato la posizione 
comunista rispetto al conve¬ 
gno dell’Elisco c al program¬ 
ma elaborato dalla Commis¬ 
sione Economica del PSI I 
comunisti considerano que¬ 
sto programma come la pos¬ 
sibile base per un dibattito 
che impegni le forze del la¬ 
voro a definire la loro piat¬ 
taforma di azione e di lotta 
per una svolta politica nel 
Paese. 

Sempre più forte è in Ita¬ 
lia il disagio per il mono¬ 
polio del potere e il malgo¬ 
verno d.c.; l’esigenza di una 
nuova politica e di una nuo¬ 
ra maggioranza si fa sempre 
più pressante. I dirigenti d.c. 


sentono di non poter restrin¬ 
gere questa esigenza ma, da 
altra parte, rifiutano ogni 
scelta impegnativa o tenta¬ 
no di mantenere — magari 
in forme nuove — il loro 
monopolio politico. Dì qui la 
polemica oggi in corso fra 
i partiti c sulla stampa. Sba¬ 
glia ehi pensa che il « gioco 
è fatto » e che le forze ope¬ 
raie dovrebbero contrappor¬ 
re alla prospettiva del « cen¬ 
tro-sinistra » (rista come un 
tentatici) rii ingannare le 
masse popolari) una cosid¬ 
detta < alternativa globale », 
alternativa che — secondo 
quegli stessi che la propon¬ 
gono ~ è diffìcile e lontana 
non essendo maturate le con¬ 
dizioni obiettive per la sua 
realizzazione: questi ragio¬ 
namenti partono da chic li¬ 
brazioni astratte e arbitra¬ 
rie. A’oi dobbiamo oggi ope¬ 
rare con prospettive vicine, 
magari limitate « parziali, 
ma tali da poter aprire ef¬ 
fettivamente la strada a pro¬ 
spettive piu generali e più 
radicali. 

Se molti sono gli ostacoli 
clic si oppongono ad una 
svolta a sinistra, molte so¬ 
no anche le forze e le esi¬ 
genze che impongono la 
svolta. Sta a noi. alla no¬ 
stra azione, mobilitare e gui¬ 
dare le forze capaci di su¬ 
perare tutte le difficoltà e 
tutte le resistenze. 

Concludendo, il compagno 
I.ongo ha sottolineato la ne¬ 
cessità — in questa prospet¬ 
tiva — di rinnovare l’unità 
operaia e popolare ed ha 
precisato i compiti di lotta 
che s ono dinanzi a» comu¬ 
nisti per mettersi alla testa 
di una larga azione rielle 
masse popolari indispensa¬ 
bile per la realizzazione di 
una effettiva svolta nel 
Paese. _ 

O.À.S. 

aggiunto: c Da parte mia, 
nelle attuali circostanze, sa¬ 
rei favorevole al ripristino 
dei pieni poteri, non fosse 
altro che per consentire Ja 
applicazione della giustizia 
e la garanzia dei diritti ». 

Poco dopo, l’Unione demo¬ 
cratica del lavoro (il movi¬ 
mento dei gollisti « di sini¬ 
stra») ha diramato un co¬ 
municato chiedendo la stes¬ 
sa cosa. Gli osservatori ne 
deducono logicamente che il 
potere gollista tende ora a 
giovarsi dell'azione terrori¬ 
stica dell’OAS per tornare al 
regime dei pieni poteri. 11 
rapimento del deputato ora 
previsto, e poteva essere evi¬ 
tato. L'attentato al ministe- 
io degli esteri inoltre, con 
una tempestiva ed efficace 
iepressione dei movimenti 
fascisti, avrebbe potuto esse¬ 
re impedito. A Tolosa, e ba¬ 
stato che la polizia si met¬ 
tesse a fare sul serio perchè 
in pochi giorni fossero arre¬ 
stati i maggiori responsabili 
della organizzazione fascista 
locale. Perchè non si fa la 
stessa cosa in tutta la Fran¬ 
cia? Perchè i tribunali con¬ 
tinuano a concedere la liber¬ 
tà a tanti terroristi? Con 
ogni probabilità, gli episodi 
di oggi vanno interpretati 
come la conferma di una 
profonda c pericolosissima 
contaminazione tra certi or¬ 
gani del partito e l'organiz¬ 
zazione clandestina colonia- 
lista. 

Un ultimo episodio sinto¬ 
matico: il colonnello Faul- 
ques. comandante dei mer¬ 
cenari europei nel Katanga, 
è venuto a Parigi nei gior¬ 
ni scorsi e si è incontrato 
— in qualità di esperto dei 
problemi algerini, dice Paris 
Presse — con un'alta perso¬ 
nalità governativa. 

La giornata di oggi ha vi¬ 
sto anche dispiegarsi, per 
fortuna, nuove manifesta¬ 
zioni antifasciste di studen¬ 
ti. a Parigi. In un comiz.io 
alla Sorbona, il compagno 
Vigicr. a nome della lega 
d’azione antifascista, ha fat¬ 
to appello al « contrattacco ». 
[Sabato un professore della 
frcolta di legge aveva subi¬ 
to un attentato. Vigier ha 
«letto: «Non tollereremo più 
che l’OAS possa manifestarsi 
nel quartiere latino. Il quar¬ 
tiere latino resterà nelle ma¬ 
ni dei democratici ». Dal 
canto suo. il movimento del¬ 
la pace ha indetto tina set¬ 
timana di azione contro la 
guerra di Algeria e contro 
l’OAS. 


GLENN 

ieri, domenica, il suo adde¬ 
stramento per il lancio orbi¬ 
tale senza però sottoporsi 
alle esercitazioni più pesanti. 
Dopo aver fatto colazione as¬ 
sieme al suo <sccondo>. Scot¬ 
to Carpenter, Glenn ha an¬ 
cora una volta preso posto 
nella cabina spaziale nella 
quale effettuerà il volo, per 
non perdere nulla della fa¬ 
miliarità con tutti gli stru¬ 
menti di bordo acquistata du¬ 
rante il lungo periodo di ad¬ 
destramento. 

Nel tardo pomeriggio . ha 
fatto una corsa di circa 3.000 
metri lungo la spiaggia c poi, 
dopo una leggera cena, è ri¬ 
masto per qualche tempo a 
guardare la televisione. 

« Come si sente? » è stato 
chiesto ad un medico. « Si 
sente assai fiducioso e cal¬ 
mo », ha riferito il doft. Ro- 
bert Voas, psicologo cd uno 
degli ufficiali addetto all’ad¬ 
destramento degli astronauti. 

30 casi 
di vaiolo 
in Nigeria 

LAGOS. 22 — Nella Nigeria 
orientale, a On.tsha, «ono stit. 
segnalati trenta casi d: va.olo 
Nella citta, che «i bagna nel 
Viger, sono state vaccinate 
30.000 persone 















